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I giorno di Ferragoslo abbiamo lello su «La 
Stampa* dalla clamorosa decisione di don 
Cloni, l'Infallcablle animatore del Cnippo 
Abele che opera nel campo dell'emarginaalo- 
ne Per protestare contro l'insensiblllta dimo¬ 
strata dagli amministratori pubblici plemonle- 
si espressi dal penlapartllo «Il Gruppo Abele 
ritira I suol rappresentanti In tutte le commis¬ 
sioni di studio e di lavoro della Regione, della 
Provincia, del Comune e delle U$l«. Don Ciotti 
sottolinea amaramente che «Il clima di appiat¬ 
timento e di equilibrio politico spegne ogni 
giorno di più la lenslone verso scelle dllllcili, 
ma necessarie» 

In questi ulllml due anni, Inlalll, anziché 
sviluppare e migliorare I servizi creali Ira mille 
dlllicolli, dalle giunte di sinistra, si é scelta la 
strada della «deregulation», con II graduale 
smantellamento di molle strutture. In omaggio 
allo slogan lanciato dal pentapartito nell ulti¬ 
ma campagna elellorale amministrativa «C é 
troppo Comune nella nostra vita» 

U denuncia del Gruppo Abele viene a sei 
mesi di disianza dalle non meno clamorose 
dimissioni di quallllcale personalità (magistra¬ 
li, crlmlnologl, psicologi) che operavano al- 
l'Inlerno del carcere minorile neH'ambllo del 
conosciuto «progetto giovani» Anche allora II 
gesto voleva essere un richiamo alla coscien¬ 
za della comunilé iqrlneae di Ironie all'lndllle- 
renia del governi locali e alla Impressionante 
crescila del lenomenl negativi regisirali ira I 

R IovanI dell'età «a rlKhIo». Pochi giorni di po- 
imlche glomaliailche, Qualche dlbaitlto nelle 
assemblee elelllve, poi il silenzio. 

Ciò che sta accadendo a Torino al sla velili- 
cando un po' In tulio II paese (salvo le ecce- 
slonl naiuralmenie), quue conseguenza della 
linea polltico-cullurale che ai è cercalo di im¬ 
porre In questi anni, la linea della falsa moder- 
nllà, del Mao eMclemlimo, del valore elica 
del piofllie. III uni parolà la linea del reagani- 
amo (o se il vuole del «tamblamo») che ha 
quale base l'IndlvtduaUimo più graito. (Juella 
che viene ormai comunemente chiamata la 
lesi della aocieià dei due terzi (due che man¬ 
giano e bevano e uno che crepa, e chi se ne 
(legai), molto bene analizzata dal socialde¬ 
mocratica tedesco Glotz, c'é II rischio che stia 
passando anche a livello della coscienza delle 
grandi masse. Esiste un valore assolulo per chi 
governa la creazione delle condizioni olllmall 
per II vivere degli uomini in socleli. E le leggi 
deU’economla che non agiscono fn vfiro, ma 
nel sociale - secondo una lezione che abbia¬ 
mo già Imparato • non vanno abbracciate o 

a lo sbandierate nel nome di una malintesa 
smità, costi quel che costi, ma governale 
appunto da chi amministra nel nome della 
aoclalllà 


N el governo Gorla é stato Istituito un nuovo 
ministero allldato all'amico Carlo Tognoll Gli 
al parla di progetti di città cablate, collegate 
con cunicoli tecnologici stipati di cavi coassla- 
!■■■■■■ Il a libre ottiche ben vengano, ne avevamo 
discusso all'Inizio degli anni 80, al tempi del 
progetto Mito Ma in questo contesto politico 
cl dobbiamo chiedere per chi e In (unzione di 
che cosa saranno llnallzzati questi progetti? 
Rispondendo a questo Interrogativo si rispon¬ 
de anche ad un'altra pressante e attualissima 
domanda cosa deve essere una politica «al¬ 
ternativa» nel governo delle grandi aree me- 
Iropolllane? Lo scontro è tra due modelli, due 
concezioni dello sviluppo e della crescila del¬ 
le nostre città e quindi della nostra società 
Identlllcando nel rappoito uomini-società II 
perno della ragion d essere della politica e 
dell'economia.le logiche oggi purtroppo do¬ 
minanti, vengono rovesciale Essere elleltiva- 
menle moderni, vuol dire anche questo 


I 


Un ordigno esplosivo affonda un mercantile e fa alcune vittime 

Violento attacco del governo inglese all’Italia: «Non sta facendo proprio nulla» 


La porta-elicotteri Usa 
entm nel Golfo Persico 


Preoccupante sussulto nel Golfo Persico, dove le 
mine hanno mietuto le pnme vittime e dove sono 
giunte ien la portaelicotteri Usa «GuadaicanaU e la 
portaerei francese «Clemenceaus. Reagan ammo¬ 
nisce gli iraniani.' «Non cl lasceremo intimidire». 
Teheran ribatte «Possiamo deporre mine come se 
fossero semi». Baghdad bombarda i pozzi di 
Ahwaz. E Londra critica l'Italia «che non fa nulla» 


GIANCARLO LANNUTTI 


■i Le pnme vittime delle 
mine sono un sommozzatore 
saudita e alcuni marittimi di 
una piccola nave-cisterna de¬ 
gli Emirati, la «Anita* un mor¬ 
to, cinque tenti, cinque di¬ 
spersi fra cui il comandante 
britannico Proprio quest'ulti¬ 
mo elemento ha fornito al go¬ 
verno di Londra i occasione 
per attaccare quei paesi «che 
non fanno nulla* per tutelare 
la sicurezza della navigazione 
È dubbio comunque che la 
sicurezza deità navigazione 
aia davvero tutelata dal preoc¬ 
cupante concentramento di 
forze che si va determinando 
in quelle acque la portaelicot¬ 


teri «Guadalcanal* infatti, con¬ 
trariamente a quanto si ritene¬ 
va In precedenza, ha varcato 
io stretto di Hormuz, mentre 
la «Clemenceau» resta nel ma¬ 
re di Oman, e con 1 dragamine 
britannici che partono oggi ci 
sarà anche un reparto di «te¬ 
ste di cuoio* antiterrorismo. 
Reagan ha improvvisamente 
alzato 11 tiro contro Teheran, 
minacciando di rispondere 
duramente a qualsiasi attacco*, 
e gli iraniani ribattono metten¬ 
do in guardia «tutte (e flotte 
straniere*. A questo quadro fa 
da sfondo 11 fragore d) nuove 
incursioni aeree irakene con¬ 
tro installazioni in Iran. 
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Il recupero oct lenii t dei superstiti delia nave-cistema «Anita» colata a picco da una mina 


Cominciata la costruzione a Colorado Sprìngs in Usa del protettissimo complesso 

Siqieroompiter da un miliardo di dollari 
per simulsape le «bierre stellari» 


Conlincia a Colorado Sprìngs la costruzione di un 
megacomputer per simulare le «guerre stellari». 
Costo- un miliardo di dollari. Il Pentagono lo saluta 
come un passo decisivo per dare il segnale che si 
intende fare sul seno. Ma i crìtici deH'Sai ritengono 
che potrebbe anche offrire la scusa migliore al 
successore di Reagan per affossare il progetto se la 
simulazione lo rivelasse impraticabile. 

DAI. NOSTUO COnRISPONOCNTE 

SIEGMUND GINZBERO 


■B NEW YORK Dopo anni di 
polemiche ed esitazioni il 
Pentagono ha inziato la co¬ 
struzione a Colorado Sprìngs 
di un complesso supercompu¬ 
terizzato che simulerà le 
•guerre stellari» e coordinerà 
le ricerche in questo campo 
Costo previsto oltre un miliar¬ 
do di doiiarì 

Alta base deH'aeronautlca 
dIFalton a 12 miglia da Colo¬ 
rado Spnngs ai piedi delle 
Montagne Rocciose I allesti¬ 
mento del complesso è inizia 
to in un edificio di sei plani, 
privo di finestre, circondato 


da un doppio recinto di filo 
spinato, guardato a vista da 
soldati armati Due giganti 
dell'Industria militare, la Mar¬ 
tin Mariella e la Rockwell, 
stanno ancora contendendosi 
la ghiottissima commessa per 
( istallazione di una delle piu 
massicce concentrazioni di 
intelligenza elettronica del 
mondo, macchine che sono 
in grado di compiere miliardi 
di operazioni in una frazione 
di secondo e saranno collega- 
le agli altri potentissimi super- 
computer Cray che lavorano 
già per la Sdì, come quello di 


Los Alamos nel New Mexico 
Ma già è Iniziata la costruzio¬ 
ne delle 20 sofisticatissime 
porte d accesso per i circa 
2300 addetti, gioielli di Scu¬ 
rezza che peseranno automa¬ 
ticamente chi vuole entrare, 
gli leggeranno il cartellino 
magnetico di identificazkme. 
gli fotograferanno le retine 
degli occhi anziché come si 
faceva una volta te Imf^onte 
digitali, comparandole a quel¬ 
le dell'archivio del personale 
L'obiettivo è di simulare in 
modo «realistico* le future 
battaglie spaziali, lo scontro 
tra i missili lanciati dai sovieti¬ 
ci e I sistemi antimissile amen- 
cani operanti dallo spazio 
Anche se c'è chi nutre parec¬ 
chi dubbi suireffettwo «reali¬ 
smo* di simulaizcmi del gene¬ 
re «La simulazione si scontra 
con qualche problemino - av¬ 
verte il dottor James J Hor- 
ning, uno dei maggion esperti 
del settore, che lavora d cen¬ 
tro di ricerca delia Digital 


Equipment Corporation a Pa¬ 
lo Alto, in California -, la cosa 
più importante è che l'accura¬ 
tezza della simulazione dipen¬ 
de cnticamente dalle assun¬ 
zioni della gente che costrui¬ 
sce il simulatore, e queste as¬ 
sunzioni possono facilmente 
essere sbagliate* 

La grande incognita sono t 
missili nemici, che si presume 
debbano comportarsi in un 
certo me do, ma potrebbero 
Invece agire In modo assai di¬ 
verso da come i simulalon si 
immaginano E su questo ci 
sono grosse differenze di opi¬ 
nione tra gii stessi esperti ad¬ 
detti alle ncerche sulle «guer¬ 
re stellari» Ad esempio recen¬ 
temente 1 équipe di scienziati 
del Lawrence Livermore Na¬ 
tional Laboratory in California 
è giunta in base alle loro simu¬ 
lazioni alia conclusione che il 
sistema di difesa spaziale che 
i) Pentagono vorrebbe già 
operativo negli anni 90 si rive¬ 
lerà impotente nei confronti 


delle nuove generazioni di 
missili che i sovietici potreb> 
bero mettere m campo da qui 
a dieci anni «Nella spenmen- 
razione e valutazione delI’Sdì 
c’è Io stesso problema che ab¬ 
biamo con tutti gli altn grossi 
progetti del Pentagono*, dice 
John E Pike, il responsabile 1 
del settore spaziate della fede- 
razione degli scienziati ameri¬ 
cani semplicemente il fattoi 
che «coi numen si può gioca- j 
re fin che si vuole* I 

Allo scetticismo di molti ' 
esperti, il Pentagono nsponde 
giurando che cercheranno di 
essere totalmente onesti e im¬ 
parziali nelle simulazioni «Lo 
scopo - dice il colonnello 
dell’aeronautica Richard R 
Paul, che è stalo nominato a 
capo del centro di Colorado 
Spnngs > e amvare alla con¬ 
clusione che "si, la cosa è fal¬ 
libile" o ‘ bene, c'è un'area in 
cui la simulazione mostra che 
Cl troviamo di fronte ad un 
problema che potremmo non 
essere m grado di superare"*. 


Rischio di rinvio 
al Palio di Siena 
poi si corre 
e vince la Pantera 



A nove anni dall’ultimo successo, ieri sera la Pantera ha 
facilmente vinto, a Siena, il Palio dell Assunta 11 fantino 
Salvatore Ludu, detto Cianchino, ha cosi raggiunto la sua 
quarta vittona La corsa di ien è stata in forse sino all ulti¬ 
mo Il fantino Falchino, dei Drago, non è riuscito per quasi 
un'ora a far entrare il suo cavallo tra i canapi e si è temuto 
che bisognasse rinviare la corsa La vittoria deila Pantera, 
poi. è stata a mani basse ^ 3 


Si sono radunati in tremila 
come ogni anno a Passau, 
In bassa Baviera i neonazi¬ 
sti della «Unione del Popo¬ 
lo», nostalgici dei panger- 
manesimo Questa volta pe¬ 
rò accolti dalla tangibile in¬ 
sofferenza della popolazio¬ 
ne e da una manifestazione di protesta di sindacati, verdi, 
antifascisti, o^anizzazioni studentesche, femminili cri¬ 
stiane Un premio speciale assegnato nel raduno ad uno 
«schuetzen* sudtirolese incnminato per attivila antmazio 
naie dal tnbunale di Bolzano pagina 4 


Raduno nazista 
in Baviera 
Premiato 
uno «schuetzen» 


Due incidenti (con una ven¬ 
tina d'auto coinvolte), tre 
partenze, disguidi e clamo¬ 
rosi errori del commissari 
di gara feroci polemiche 
trai piloti il ritorno alla vit¬ 
toria dell inglese Nigel 
Mansell nel Cp d'Austria a 
Zeltweg di Ieri è finito col passare in secondo piano Una 

S ara drammatica, che ha \^io fra I altro I ennesimo ritiro 
elle due Ferrari, per il disappunto delle migliaia di tifosi 
Italiani acconi In Àusma piarne 13 O 15 



NELU MGINI CENTRALI 


Gp da brivido 
in Austria 
Vince Mansell 
Ferrari ancora ko 


La femig&L Natta 
dona una diiesetta 
sul Colle Ndogno 

Grande (olla di giornalisti, in questi giorni, sui Colie 
del Melogno, località dell'Appennmo ligure-pie¬ 
montese, per un evento inconsueto, la donazione 
alla collettività di una chiesetta consacrata alla Ma¬ 
donna di Lourdes. D’eccezione soprattutto l'iden¬ 
tità dei donaton: la famiglia del segretario generale 
del Pei, Alessandro Natta. O più esattamente la 
famiglia della moglie, Adele Morelli. 


_ DAI NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA MICHIENZI 

B MELOGNO «MI sembra 


giusto - dice Alessandro Nat- 
la • che una chiesa apparten¬ 
ga non ad un pnvato ma all’in¬ 
tera comunità È per questo 
che mi ha fatto piacerela de¬ 
cisione, peraltro da tempo 
maturata, della famiglia di mia 
moglie di donare questo pic¬ 
colo tempio alla gente del Me¬ 
logno» Il segretano del Pci n- 
sponde sorridendo al giornali¬ 
sti che gii chiedono con qual¬ 
che malizia se in questo gesto 


non sia per caso da nntraccia- 
re anche un «segnale» nei 
confronti del mondo cattoli¬ 
co Qualcuno non perde oc¬ 
casione per sollecitare il giu¬ 
dizio di Natta sulla recente vi¬ 
cenda del Comune di Paler¬ 
mo «L'importante - dice Nat¬ 
ta - non è che le giunte nentri- 
no in uno schema o neil'altro. 
ma SI costituiscano su intese e 
programmi sen li Pei ha as¬ 
sunto un atteggiamento aper¬ 
to e cntico, di attesa e di ve¬ 
rifica» 
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Baitibini 

Muore mentre 
cercano 
un pediatra 

■■ SASSARI Un bimbo di sei 
mesi è mono nel pomeriggio 
di Ferragosto mentre I genito¬ 
ri peregrinavano da un ospe¬ 
dale all altro alla ricerca di un 
pediatra che potesse visitarlo 
Ovidio c Ignaaia Cadonl. I ge¬ 
nitori, erano In vacansa col 
piccolo Marco In un campeg¬ 
gio a Trinità d'Agullu 40 chi- 
lomelrl da Tempio Pausanla II 
bimbo si é sentilo male sabato 
mattina, e I genilori I hanno 
portalo alla Guardia medica 
dove hanno consigliato l'im 
mediato ricovero nell ospeda¬ 
le più vicino, a Tempio Pausa¬ 
nla Ma una volta glunil qui. i 
Cadonl si sono senllll rlspon 
dcre di ripassare nei pomerig¬ 
gio, poiché non c erano medi 
cl In grado di curare II bambi¬ 
no Hanno allora deciso di 

n ere II bambino all ospeda- 
I Alghero, ma il piccolo 
Marco é morto durame II tra¬ 
gulo Il pretore ha aperto 
un Inchiesta sull'accaduto 


Bambini 

Ucciso 
per sbaglio 
in pizzeria 

■i BARI È morto dopo 36 
ore di agonia un bambino di 5 
anni, Gianfranco Laterza coi 
pilo per errore durante la spa¬ 
ratoria che ha coinvolto un 
pregiudicato in una pizzeria di 
Adelfia, piccolo centro ad una 
ventina di chilometri da Bari 
Era passata da poco la mezza¬ 
notte di venerdì, quando nella 
pizzeria «Il boscalolo» è entra 
to Vito Cosola 31 anni pre¬ 
giudicato Pochi minuti dopo 
un giovane a volto scoperto io 
ha seguito nei locale e ha 
esploso 3 Q 4 colpi di pistola 
contro l uomo, che è stato 
raggiunto al piede destro da 
un proiettile (prognosi di un 
mese) Un altro colpo ha però 
colpito ad un fianco II piccolo 
Gianfranco, nipote del titolare 
della pizzerìa, che era in piedi 
vicino aita cassa TYasportalo 
all'ospedale «DI Venere», il 
bambino è morto ieri pome¬ 
rìggio 



Città chiuse, anche 1 fiori sono In vacanza 


Ferragosto 
Città vuote 
ma inizia 
il rientro 


■i Caldo e cielo sereno 
ovunque per questa domenica 
del weekend di Ferragoslo 
(sabato, invece, il clima è sta 
to vanabile nelle regioni set- 
tentnonaii) Favonio il tun- 
smo con un traffico sostenu¬ 
to su tutta la penisola 
Si segnalano alcuni gravi in¬ 
cidenti della strada In due 
scontn nel Ferrarese si sono 
registrati tre morti e nove len¬ 
ti Due vittime m provincia di 
AiessandnacaSan Benedetto 
del Tronto Un medico pado 
vano è scomparso nel naufra 
gio della sua imbarcazione al 
largo della ^cilia 
Numerosi e violenti gli in 
cendi in vane regioni Ut più 
colpita è ancorala Sardegna 
dove è evidente la matrice do¬ 
losa degli episodi 


A PAGINA 3 


Da oggi un romanzo di Hrabal 


Bohumil Hrabal è certamente il più grande senio¬ 
re cecoslovacco in attività. Con la pubblicazione a 
puntate, a partire da oggi, del suo romanzo La 
tonsura On cèco, Postnzmy) l'Unità offre ai suoi 
lettori un’eccezionale anteprima II romanzo è tra¬ 
dotto in Italiano da Giuseppe DIerna, e pubblicato 
per gentile concessione delle edizioni e/o, presso 
le quali uscirà in volume 


GIOVANNI GIUDICI 


M Bohumil Hrabal, nato a 
Bmo nel 1914 è lo scnttore 
più qualificato (insieme a Mi- 
lan Kundera, emigralo a Pari¬ 
gi) a rappresentare una tradi¬ 
zione narrativa, quella cèca 
che ha potuto gloriarsi in pas¬ 
sato di nomi famosi unHasek 
per esempio un Capek Ma, 
|wr non volendosi negare una 
sua naturale discendenza dal 
rtimanziere del soldado Sve)k 
(che lui pure nduceva in Iran 
turni la stona perhé il «piccolo 
uomo» potesse sgattaiolare e 
trovare scampo fra le macerie 
della crudeltà della retorica) 
Hrabal si coHoca net solco di 
quella tradizione con un im¬ 
magine di forte ongmelita li 
bozzetto la gag il «grotte 
SCO* la cnptocitazione (tutti 
matenali e procedimenti con 
sueti alla «.ua sperimentazio¬ 
ne) confi <ono net crogiuo 
to di un parlato continuo di 
una quasi incontenibile orali 
ta resa però nell alto di co 
stnngersi alla fissità della pagi 
na scntta e stampata 
«(^esti lesti» leggiamo in 
chiusura di quello straordma 
rio romanzo che è Ho servito 
il re d Inghilterra «sono stati 


scritti col sole violento dell e- 
state che arroventava la mac¬ 
china da scrivere a tal punto 
che diverse volte al minuto si 
inceppava e balbettava Non 
potendo guardare i fogli di 
carta di un bianco accecante, 
non avevo controllo su quello 
che scrivevo e scrivevo quin 
di in un ebbrezza luminosa 
col metodo automatico • 
Vien subito da pensare per 
quell aggettivo automatico 
associalo al verbo scrivere al 
la grande avventura del Sur¬ 
realismo e infatti estremo e 
oscuro virgulto di quella filia 
zione del Surrealismo che fu 
negli anni 30 il Poetiamo pra¬ 
ghese, Hrabal aveva mosso i 


SUOI pnmi passi letterari pro¬ 
prio come scnttore di poi^ie 
di gusto surrealista 
Sarebbe lungo enumerare l 
disparati mestien a cui Hrabal 
SI è adattato nel corso deila 
sua vita (maltatore in una fab¬ 
brica di birra, ferroviere, tele¬ 
grafista manovale, comparsa 
di teatro ecc ) La Tbnsura, il 
CUI titolo allude con ambigua 
e ironica allegorìa, all antico 
costume slavo del taglio dei 
capelli come iniziazione all e 
ta adulta, è il pnmo dei (re 
romanzi che costituiscono la 


cosiddetta «tnlogia di Nym- 
burk», perche ambientati ap¬ 
punto m questa cittadina pres¬ 
so Praga dove il padre dello 
scnttore (come qui il Francln 
della narrazione) era direttore 
amministrativo di una fabbn- 
cadi birra E in MaryRa (bella 
e vitalissima protagonista di 
questa fantasmagona dove a 
tutto Si dà un taglio alle sue 
stupende chiome come alla 
coda di un cagnolino) HrabaJ 
proietta li ncordo della ma¬ 
dre, mentre nello zio Pepm, 
nei suo bizzarro modo di 
espnmersi e nel suo sfa/us di 
ospite «permanente», egli ha 
voluto ritrarre uno zio paterno 
che. venuto per un breve sog¬ 
giorno, restò poi per tutta ìa 
vita in casa del {rateila Per 
fortuna zio Pepin era un aspi 
le divertente «divertente» co 
me questo romanzo per il qua¬ 
le, insieme a Francm e a Man 
Ra e a iul*a una schiera di irre 
quiete ed esilaranti comparso, 
egli è servito da ignaro model 
lo 
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Microbi e Reagan 


LUIQI CANCRINi 

D iventa sempre più chiara, per chi vive e lavora ' 
nei campo della sanità, la necessità di andare | 
incontro, nel prossimi anni ad un mutamento ! 
profondo della sua organizzazione complessi* ! 
mmmmm va. Le novità intervenute al livello delle paiolo- | 
flie più comuni, del modo di fare diagnosi e terapia, del tipo 
di relazioni che viene stabilito o che ci si aspetta di poter 
stabliire con il singolo servizio sono state tali, infatti, da 
richiedere cambiamenti radicali. Una riflessione tecnica sui 
mali delia sanità potrebbe diventare importante, a questo 
punto, per dire sostanza a discorsi sviluppati finora soprat¬ 
tutto a livello politico ed amministrativo. 

Si rifletta, per rendersene conto, sul modo in cui oggi ! 
vieneconcettualizzata la malattia. Superala l'idea deirunica 
causa che produce una patologia ben definita, Il problema ' 
è diventato quello della condizione determinata dalla coin¬ 
cidenza di un numero sempre molto ampio di fattori. Un 
mutamento di modello concettuale che dà spessore di 
scientificità ad osservazioni precedentemente incompren- 
sibili de) tipo «l'anziano In buona salute, che muore di 
cancro due mesi dopo !a morte del coniuge». Ma propo¬ 
nendo, soprattutto, problemi nuovi di ordine terapeutico 
ne) momento in cui si considerano, ad esemplo, i dati | 
dell'Organizzazione mondiale della sanità sulla mortalità i 
per tumore del polmone: una mortalità che diminuirebbe ' 
deiri per cento nel mondo se tutti i pazienti venissero 
trattati al massimo livello possibile e che diminuirebbe del 
25 per cento, se si riuscisse a superare il problema del 
fumo. Sono dati che chiedono di rinunciare all'idea eroica : 
della battaglia combattuta fra un grande medico e un gran¬ 
de microbo. Proponendo, al suo posto, quella di uno scon¬ 
tro combattuto su molti fronti, ben collegati fra loro, con 
obiettivi da dimensionare accuratamente sulla realtà del i 
singolo caso. ! 

Ce conseguenze pratiche di questo mutamento teorico 
non sono poche. Riguardo alla ospedalizzazione, per esem¬ 
plo, il problema delle degenze lunghe o lunghissime non 
dovrebbe essere più posto in termini di «costi insostenibili», 
dovrebbe essere letto e risolto in termini di danno recalo al 
pallente che lo subisce, se è vero come è vero che una 
ospedallaaiione prolungata e non sufficientemente moti¬ 
vata (un buon 75 per cento, cioè, della ospedalizzazione 
odierna in Italia) distrugge ia capacità di reazione degli 
aniiant e di molti malati gravi, costituisce un trauma grave 
per i bambini, aumenta inutilmente la sofferenza del pa¬ 
llenti e delle loro famiglie. Quella cui si dovrebbe procede¬ 
re a questo punto, però, per essere conseguenti con questa 
osservazione, è una riorganizzazione dipartimentale, per 
strutture specialistiche aperte ai pazienti ambulatoriali, del- 
l'ospedale nel suo complesso; perchè la organizzazione 
per divisioni mediche, chirurgiche o specialistiche mette 
inevitabilmente il ricovero al centro di tutte le operazioni 
diagnostiche e terapeutiche. 


N ei caso di Reagan. gli esami necessari per ope¬ 
rare una persona di età avanzata con un tumore 
sono stati fatti in poche ore, senza ricovero, ia 
degenza post operatoria è stata di pochissimi 
giorni, il caso di Reagan, tuttavia, non è ecce¬ 
zionale neppure (n Ilalia; avere I soldi per pagani una assi¬ 
stenza di alto livello fuori dei sistema sanitario pubblico 
significa avere la possibilità di seguire routines perfettamen¬ 
te analoghe all'interno di strutture agili, efficienti, con un 
rappoiio cosil/benefici abitualmente molto migliore di 
quello dell'ospedale tradizionale. Una cosa che fa rabbia a 
chi vede agire al loro interno gli stessi medici che lavorano 
nelle strutture pubbliche. Una cosa che non dovrebbe far 
dimenticare però, al di là dei vantaggi economici che molti 
di essi traggono da questa doppia attività, un problema 
essenziale ai ordine organizzativo: l'impossiblliià con cui 
alcuni di essi si scontrano nel tentativo di muoversi alto 
stesso livello di efficienza nelle strutture del servizio sanita¬ 
rio nazionale. 

’lVasformare l'ospedale In un centro dipartimentale di 
servizi diagnostici e terapeutici (ambulaiorl e day hospital) 
ad alto livello richiede, tuttavia, due modiftcazionj consen¬ 
suali del sistema sanitario. La prima basata sullo sviluppo di 
una rete integrata ed efficiente di assistenza domiciliare, 
pubblica 0 convenzionala, ma ben collegaia comunque a 
quella ospedaliera perché le cure vanno proseguite a domi¬ 
cilio per tutti I pazienti gravi che ne hanno Disogno. La 
seconda basata sulla progettazione e messa In opera di 
strutture residenziali protette, in grado di offrire aUemative 
plausibili all'ospedale per tutti i pazienti che non hanno la 
possibilità di curarsi a casa. 

Affrontati all'Interno di un ragionamento di questo tipo, i 
problemi proposti dal malato di cancro «Incurabile» dal 
punto di vista chirurgico, dall'anziano che esce da un episo¬ 
dio cerebro-vascolare, dail'emodiallzzato o dal paziente 
con insufficienze respiratorie, chiedono uno spostamento 
su) territorio di pratiche e di competenze presenti oggi solo 
neii'ospedale. Offrendo spazio questa battaglia, In una si¬ 
tuazione caratierizzata dal totale disinteresse della De, del 
pentapartito, di Gerla e dei suoi interiocutori, ai secondo 
grande obiettivo della sinistra nel settore della sanità; quel¬ 
lo che corrisponde ai tentativo di rendere reali le indicazio¬ 
ni di una' riforma tanto voluta e successivamente tanto 
trascurata. 
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Commenti 


■■ BOLOGNA «Riviera razzi¬ 
sta», «Romagna intollerante e 
nemica delta diversità», «Riml- 
ni come Pretoria»? Oppure, al 
contrarlo, «episodio isolato», 
«l'immagine della regione re¬ 
sta intatta», «bianchi e neri, 
ricchi e poveri, abili e disabili, 
questa è la patria deH'ospitati- 
t$»? Ai gran mercato della pi¬ 
grizia estiva le frasi fatte costa¬ 
no meno e magari fanno effet¬ 
to Vogliamo provare a spin¬ 
gere lo scandaglio un po' più 
a fondo, al di là di slogan e 
forzature? 

Un negro bastonato, un 
gruppo di handicappati rifiuta¬ 
li dall'albergo, un circolo 
omosessuale fatto oggetto di 
ostracismo, disgusto per sac¬ 
copelisti, tossicodipendenti, 
venditori di marocchinerie, 
sbandati di vario ordine e gra¬ 
do.., Da dove cominciare? Ec¬ 
co, il punto di partenza può 
essere questo; evitare le sem¬ 
plificazioni Diffidare sia di chi 
sd'ammaiizza, banalizza, assi¬ 
cura che «è solo un caso», che 
«il problema non esiste»; sia di 
chi s'impanca per dire che 
una «verità» nascosta viene 
fuori, e cioè che un'anima «in¬ 
tollerante» e «forcaiola» si ce¬ 
la sotto la pelle della regione 
più rossa d'Italia. Semplifi¬ 
cazioni gratuite, appunto. E 
infatti se è vero che «un caso 
Isolato» è «un caso isolalo», 
tanti casi isolati messi insieme 
disegnano però una sequenza 
grave che, replicala ad ogni 
stagione, sta a significare che 
«un problema esiste». Cosi co¬ 
me sarebbe tutta da dimostra¬ 
re ia prevalenza di uno spirito 
intollerante, quando cosi va¬ 
sta e convinta, pur se non una¬ 
nime, è la reazione di condan¬ 
na verso ogni episodio discri¬ 
minante (sul cui colore, co¬ 
munque, cl sarebbe da dire 
parecchio). 

Che cosa c'è, davvero, die¬ 
tro la condotta dell'albergato¬ 
re di fiellaria? Ottusità, certo, 
e Insensibilità, e arroganza dì 
un singolo. Ma nient altro? E 
che cosa c’è dietro l'imbaraz¬ 
zo 0 la solidarietà, perfino, del 
suoi colleghi, che hanno tro¬ 
vato Ingiustamente punitivo il 
provvedimento di sospensio¬ 
ne della licenza deciso dal 
sindaco? «C'è una grave cadu¬ 
ta di Imprenditorialità», ri¬ 
sponde Giuseppe Chicchi, ri- 
minese, assessore regionale al 
Turismo. «C'è la lacerazione 
di un clima di solidarietà», ri¬ 
sponde Nando Fabbri, sinda¬ 
co di Betlaria-Igea Marina- 

Risposte diverse? No dav¬ 
vero. Entrambe mettono In 
campo un'unica grande que¬ 
stione; la capacità di assicura¬ 
re una offerta turistica ade¬ 
guata al livelli di libertà, civit- 
là, pluralismo che il paese si è 

f iuadagnati. Parole grosse? Ai- 
ora diciamola più crudamen¬ 
te; la formula storica del «tutto 
compreso», che qui è nata e 
ha trionfato, evidentemente 
non funziona più se quel tuffo 
comprende letto-pranzo-om- 
brellone, ma esclude tempi, 
bisogni, modi d'essere di cia¬ 
scun individuo, accolto non 
come un numero di stanza ma 
come portatore di una sua irri¬ 
petibile saggettività: si tratti di 
occhi azzurri, o di dieta vege¬ 
tariana, o di pelle nera, o di 
deambulazione su sedia a ro¬ 
telle. 

Con immagine eloquente 
Massimo Conti, sindaco di Ri- 
mini, parla di città-vetrina e di 
città-retrobottega; e i retro¬ 
bottega, si sa, sono pieni di 
avanzi, di cose rotte, vecchie, 
persino disgustose; quindi fa¬ 
re pulizia nel retrobottega, Sa¬ 
rà certo opportuno. Ma forse 
è soprattutto la parte in vista 
che va rifatta se è vero ciò che 
dice Chicchi: cioè che In que¬ 
sti anni è cambiala profonda¬ 
mente la domanda turistica, 
che si è fatta più esigente, più 
differenziata, più concentrata 
nel tempo, più mobile nello 
spazio, enormemente più ric¬ 
ca nelle sue espressioni, men¬ 
tre sostanzialmente intatta e 
Incapace di adeguarsi è rima¬ 
sta l'offerta da parte di una 
classe imprenditoriale labo¬ 
riosissima ma i cui meriti di 
intraprendenza e fantasia van¬ 
no ricercati soprattutto nel 


Franco Gnllini. bolognese, 
leader dell'Arci-gay. in lite 
con mezza Riccione per la 


■■ Ho letto sull'Unità di 
martedì 11 agosto una lettera 
di Gino Dell'Armi e Graziella 
Falconi sulla storia delle don¬ 
ne anziane lasciate morire ai 
Ricoveri Riuniti di Reggio Ca¬ 
labria che mi sollecita a torna¬ 
re suH'argomento I due com¬ 
pagni ritengono che la mia 
nota apparsa sull'Unità del 3 
agosto «rischia di inserirsi in 
una campagna indebita e in¬ 
giusta che generalizza lì com¬ 
portamento dei figli ritenuti 
responsabili detta morte non 
solo fisica ma anche morale 
degli anziani». A Cino e Ga¬ 
briella è Invece piaciuto un ar¬ 
ticolo, pubblicalo lo stesso 
giorno da Stampa Seta e scrit¬ 
to da Mano Tornello, dal tito¬ 
lo «Lo Stato (non ì figli) ab¬ 
bandonano gli anziani» Il (Ito¬ 
lo della mia noia («Dove sono 
i figli delle vecchiette''») non è 
mio ma della redazione e ha 
un certo sapore pietistico Ma 
I due compagni hanno letto 
anche il mio articolo e mi so¬ 
no quindi posto un primo pro¬ 
blema. Il dissenso e la polemi¬ 
ca su quanto ognuno di noi 
scrìve è il sale che ci vuole per 


-Razzismo sulla riviera romagnola? 

Modelli di turismo di tipo femilista 
messi in crisi da domande e bisogni nuovi 

Un handicappato 
sotto Fombrellone 
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Un’immagine divenuta simbolica de) turismo «tutto compreso* stile romagnolo 


La formula storica del «tutto compre¬ 
so», che sulla riviera romagnola è Da¬ 


tore di una sua irripetibile soggettivi¬ 
tà; si tratti di occhi azzurri, o di dieta 


ta e ha trionfato, evidentemente non vegetariana, o di pelle nera, 0 di 
funziona più se quel «tutto» compren- deambulazione su sedia a rotelle. Può 
de letto-pranzo'ombreilone ma essere questa l'interpretazione di 
esclude tempi, bisogni, modi d’essere quanto sta accadendo in riviera in 
di ciascun individuo, accolto non co- questi giorni, di tanti episodi di discrì- 
me numero di stanza ma come porta- mlnazione descrìtti come «razzismo»? 

DAL NOSTRO (N>nATO 

CUOCNIO MUmCA 


faccenda dei circolo omoses¬ 
suale, riassume cosi la sua 
analisi: ciò che è In crisi è H 
modello di turismo fondato 
sull'ideologia familista. Padre, 
madre, bambini andavano al 
mare; colazione-spiaggia- 
pranzo-riposino, e poi ancora 
spiaggia-cena-gelatlno-letto; e 
il giorno dopo si ricomincia¬ 
va. Tutto esalto, tutto pro¬ 
grammato. in vacanza come 
in città, in spiaggia come alia 
catena di montaggio. «Vitello¬ 
ni» e «svedesi» erano solo lu¬ 
brificante del meccanismo. 


«Tutto compreso» 
Davvero tutto? 


E Oggi? Oggi è diverso: c'è 
il ragazzo che viaggia da solo, 
c'è il turismo da week-end, 
c'è {'handicappato che rifiuta 
la segregazione, ci sono le 
donne che fanno vacanza in¬ 
sieme, cl sono gli omosessuali 
singoli 0 in coppia. Altri tem¬ 
pi, altri bisogni, altre forme di 
socializzazione. Ed è qui che 
salta lo schema; che l'Intera 
organizzazione turìstica della 
riviera, da Comacchio e Ga- 
bicce, viene sconvolta da un 
punto di vista sia ideologico 
sia funzionale; che le corpora¬ 
zioni insorgono contro ogni 
intralcio caricando la loro 
protesta di pseudovalori e sia¬ 
no pure quelli del «gallismo». 
Commenta Grillinl: «Fatti Iso¬ 
lati? A Riccione sono insorti in 
parecchi, albergatori, bagnini, 
commercianti, artigiani, (a Oc: 
questo circolo va cniuso per il 


non rendere tutto ovvio e insi¬ 
pido Però, per rendere limpi¬ 
do il dissenso, occorre espor¬ 
re con chiarezza le rispettive 
posizioni. 1 due compagni di¬ 
cono che nel rilevare certi 
comportamenti dei figli verso 
i genitori non bisogna genera¬ 
lizzare. Giusto, giustissimo. 
Ma chi ha generalizzato? So¬ 
prattutto chi ha detto che su 
questo fronte non si sono pri¬ 
marie e pesanti responsabilità 
dello Stato? Non certo 10 , cari 
compagni. Nella mia nota si 
legge. «Ora è giusto che una 
società moderna assicuri ser¬ 
vizi adeguali agli anziani con 
case di riposo e assistenza a 
domicilio». E aggiungevo che 
«la casa di Reggio non è di 
riposo ma di tortura fisica e 
morale. 1 degenti senza auto¬ 
nomia di movimenti sono la¬ 
sciati soli In un clima rovente 
e soffocante. Le donne morte 
sono state quindi assassinate». 
Mi pare di avere indicalo le 
primarie pesanti responsabili¬ 
tà dello Stato Dopo di che mi 
chiedevo e mi chiedo ancora: 
e i figli? Quel figli per cui que¬ 
ste donne hanno dato tutto 
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bene della città...». 

Crisi di un modello turistico 
ma non anche crisi economi¬ 
ca «esterna»? li sindaco di Bal¬ 
larla conferma: «Altro che: va¬ 
canze pio povere. brevi, 
più nervose. C’è un clima di 
maggiore tensiorre. Mai ave¬ 
vamo avuto tanti piccoli epi¬ 
sodi di conflitto, di protesta. 
Ciascuno tenta di difendere il 
suo... Il Comune? Cerca di 
contenere, di introdurre ele¬ 
menti di socialità più aita, di 
elevare anche ta qudttà urba¬ 
na per fermare una spirate che 
tende ai ribasso. Co» jHire la 
sospen»one della licenza: era 
un atto dovuto, un segnale 
che ia comunità doveva dare 
a se stessa, un g^to che vuol 
dire: attenzione, è avanti che 
dobbiamo andare, non indie¬ 
tro. Ed è veramente grave che 
gii albergatori, o molti fra lo¬ 
ro. non abbiano voluto capir¬ 
lo...». 

Nando Fabbri, sindaco di 
Beltaria. ha avuto fi coraggio 
di toccare l'agnello d'oro. 
L'intera rii^ra deve essergli 
grata per un atto che serve a 
tutti. Ma se è Talbergo «K2» 
che resterà chiuso per otto 
giorni, questo significa davve¬ 
ro che ogni altra riflessione «a 
inutile? Che davvero la pre¬ 
senza di uno spastico, di un 
mongoloide, di un focometi- 
co nella saia da pranzo comu¬ 
ne sarebbe stata da tutti ben 
accetta? Che non cì sia anche 
fra noi qualcuno che sì meriti 
un provvedimento di chiusu¬ 
ra? 

Semplificare? Come si ve¬ 
de. più va a (ondo più il di¬ 
scorso si complica, intrec¬ 
ciando cultura, economia. 


TERRA DI TUTTI 


senso comune. Restare in su¬ 
perficie significa guardare le 
cose dall'estemo, senza capi¬ 
re. Come quando si guarda la 
faccia lucida del senegalese 
che gira offrendo collanine o 
giocnini elettronici fabbricati 
a Napoli o a Taiwan. «Sa che 
cosa non riusciamo a capire 
noi?», domanda don Ulisse 
Frascali. fondatore a Ravenna 
di una singolare comunità che 
accoglie ex tossicodipendenti 
e senegalesi. «Non capiamo 
che dietro la partenza di un 
senegalese dal suo paese c'è 
uit alto di ribellione verso la 
polìtica caritativa delle grandi 
potenze, e c'è un atto m fidu¬ 
cia verso dì noi. 


Sulla faccia 
dei «vj cumprà» 


Andare in giro ripetendo a 
bassa voce ‘Vu cumprà?" - 
spesso l'unica frase che cono¬ 
sca - per un ragazzo negro è 
umiliante. Lui vorrebbe un la¬ 
voro vero, imparare un me¬ 
stiere. tornare in patria e ma¬ 
gari mettere su una bottega. 
Ma noi spesso lo guardiamo e 
sorridiamo. Razzismo? Se in¬ 
tendiamo episodi di violenza, 
quelli sono isolati. Ma se ci ri¬ 
feriamo agli atteggiamenti di 
»iperjorìt£ dì commiserazio¬ 
ne, di fastìdio, dì indifferenza, 
quello si, è un razzismo diffu¬ 
so anche qui». 

Sulta costa romagnola gli 
ambulanti africani sono ormai 
un piccolo esercito (tremila, 
secondo stime incontrollabi- 


_ EMAWUEU MACALU80 

I figK e lo Stato 
per gli anziani 



non sono da annoverare tra ì 
responsabili?». Io rispondevo 
e rispondo ancora di sì. Ma 
Aggiungevo, «lo so bene che 
non è sempre così. Ci sono in 
questo paese, tanti Comuni 
che assicurano strutture effi¬ 
cienti e accoglienti e tanti figli 
che non abbandonano i geni¬ 
tori». Dov'è quindi la genera¬ 
lizzazione. Tuttavia, cari com¬ 
pagni. un problema c'è e va 
messo, a mio avviso, in rilievo 
se vogliamo guardare in fac¬ 
cia la realtà. Perché ho pensa¬ 
to ai figli? Perché nella corri¬ 
spondenza di Aldo Varano 
pubblicata sull'Unità era scrìt¬ 
to che i degenti dei Ricoveri 
Riuniti di Reggio «erano stati 
abbandonati daile famiglie». E 


allora non si può tacere. De) 
resto io ho letto lutto ciò che 
c'era da leggere su questa ter¬ 
ribile vicenda. E nessuno ha 
scrìtto che c'è stala una prote¬ 
sta dei figli, una denuncia alla 
magistratura. Ma dico di più. 
Cosa hanno fatto i parenti e I 
non parenti dì Reggio per por¬ 
re ime a una vergogna senza 
nome prima e non dopo che 
si veriflcassero quelle morti? 
Nulla. E facile dire poi «lo Sta¬ 
to è responsabile». Dopo di 
che la nostra coscienza è a 
posto? E no Se noi non ci bat¬ 
tiamo contro l'obbrobrio che 
vediamo siamo anche noi re¬ 
sponsabili. Se i figli lasciano 
monre 1 loro genitori arrostiti 
in un lalger anche loro sono 


responsabili. So bene, cari 
compagni, che molti lavorato¬ 
ri sono come dite voi schiac¬ 
ciati tra le esigenze dei padri e 
quelle dei figli. Non ritengo in¬ 
fatti inumano se è necessario 
trascorrere ia vecchiaia in una 
casa di riposo e se si è malati 
cronici in un cronicario. Spes¬ 
so questo è utile e giusto farlo. 
Ma, ripeto, se i figli deposita¬ 
no in case fatiscenti i loro ge¬ 
nitori e non li assistono mate¬ 
rialmente e moralmente e non 
lottano per migliorare le con¬ 
dizioni generali e particolari 
dei luoghi cosiddetti di riposo 
e di cura, li discorso cambia. 
Ora la domanda che dobbia¬ 
mo porci è se si tratta di casi 
eccezionali e di figli snaturati 


Intervento 

Sinistra di governo 
e finanza pubblica: 
aggiungere 0 ridurre? 

FIUPPO CAVAZZUTI 


li), ma discreto e silenzioso. 
Davvero, come dicono, rap¬ 
presenta una minaccia per ti 
commercio locale? Sembra di 
sì. se delegazioni di operatori 
emiliano-romagnoli, pochi 
giorni fa, sono andate a Roma 
per denunciare l'abusivismo, 
l'evasione fiscale, perfino il ra¬ 
cket malavitoso che sta dietro 
a) fenomeno. Più che giusto 
intervenire. Purché non sfug¬ 
ga nessuna delle cento facce 
dei prisma; il lavoro nero del¬ 
lo sguattero marocchino a 
Cervia, i) rischio non coperto 
dell’edlie senegalese a Raven¬ 
na, la stafletta euro-africana 
nella fonderìa reggiana, la to¬ 
paia de) centro alfiitaia alTegi- 
ziano come una stanza del 
Grand Hotel, il materasso per 
terra pagalo diecimila lire a 
notte insieme ad altri dieci in 
una stanza... Sarà bene che 
non sfugga nulla di un proble¬ 
ma che - sono in parecchi a 
pensarlo > è destinato a cre¬ 
scere enormemente in un fu¬ 
turo non lontano. 

Enzo Righi, assessore ali’as- 
sislenza di Reggio Emilia, sot¬ 
tolinea gli sforzi delle istituzio¬ 
ni e degli enti locali per favori¬ 
re l'inserimento di gruppi stra¬ 
nieri; «Ottocento egiziani in 
una piccola città come Reggio 
non sono pochi; problemi 
non ne mancano ma nessuno 
può parlare di razzismo». Per 
la verità né a Reggio né altro¬ 
ve in Emilia-Romagna si può 
trovare nella condotta delie 
istituzioni una benché minima 
ombra di razzismo. «Bologna 
sei unica», cantava qualche 
sera fa una folla di eritrei in 
piazza Maggiore. Ma non è 
una questione di atti ufficiati; è 
che ovunque si riscontra una 
caduta dei livelli di conviven¬ 
za. Piergiorgio Patcrilni, gior¬ 
nalista e osservatore attento 
della realtà regionale, lo con¬ 
ferma: «Cè un peggioramento 
del clima civile, non c'è dub¬ 
bio. Ieri era egemone la cultu¬ 
ra della solidarietà, oggi sem¬ 
bra vincere l'egoismo, l'arrivi¬ 
smo, l'individualismo esaspe¬ 
rato. E la barriera che oppo¬ 
niamo sembra troppo fragile. 
Troppo». 


S i approssimano i 
tempi deila di¬ 
scussione della 
legge finanziaria 
HMB per li 1988. Già 
ta Ragioneria generale ha 
presentato al ministro dei 
Tesoro uno «schema» di bi¬ 
lancio per li prossimo anno 
e già si comincia a discutere 
sul ruolo congiunturale che 
il bilancio italiano dovrà 
svolgere nei prossimi mesi. 
Per non giungere Imprepa¬ 
rati a tati appuntamenti, 
quando la discussione verrà 
travolta dalle mille richieste 
che si affolleranno nei pres¬ 
si (c dentro) i documenti di 
bilancio, una sinistra di go¬ 
verno (e dunque in primo 
luogo i) partito comunisla) 
dovrebbe riflettere sul suo 
atteggiamento di fondo nei 
riguardi della finanza pub¬ 
blica. In particolare dovreb¬ 
be interrogarsi se è vero che 
pur difendendo il molo im¬ 
portantissimo deU'interven- 
10 pubblico, ciò si debba 
necessariamente accompa¬ 
gnare ad una lenta (e qual¬ 
che volta accelerata) cresci¬ 
ta delle quantità di entrate e 
di spese che transitano per i 
bilanci pubblici. In altre pa¬ 
role. è necessariamente ve¬ 
ro che la «sinistra» deve cer¬ 
care sempre di «aggiungere» 
spesa pubblica alla prece¬ 
dente e che, Invece, la «de¬ 
stra» deve cercare sempre 
di ridurre la dimensione del 
bilanci pubblici? È certo che 
se cosi fosse, la sinistra mo¬ 
strerebbe di avere ben po¬ 
che carità di governo. In¬ 
fatti, di fronte ai bilanci pub¬ 
blici ed alle loro dimensioni 
occorre tenere ben distinti 
almeno due modi di ragio¬ 
nare. Il primo è di tipo squi¬ 
sitamente quantitativo e ri¬ 
sponde, grosso modo, alla 
seguente domanda: data la 
congiuntura economica in- 
tema^onale, la politica di 
bilancio interna deve assu¬ 
mere un segno di tipo 
espansivo o, al contrario, di 
segno restrittivo rispetto alla 
politica di bilancio speri¬ 
mentata ne) perìodo imme¬ 
diatamente precedente? In 
altre parole, il bilancio per 1) 
nuovo anno dovrà esercita¬ 
re effetti più o meno espan¬ 
sivi o più 0 meno restrittivi 
di quelli esercitati da) bilam 
do dell’anno in corso? E 
questa una domanda a cui 
dovrà rispondere anche il 
governo nella predisposi¬ 
zione della legge finanziaria 
per II 1988. In questo modo 
di ragionare, ognuno vede, 
non figura la tutela dei mi- 
crointeressì che dilagano 
nei bilanci publici. Obiettivo 
di governo dovrebbe invece 
essere quello di ottenere il 
massimo di crescita possibi¬ 
le deireconomia italiana 
compatibilmente con l'an¬ 
damento delle altre econo¬ 
mie con cui quella italiana è 
maggiormente integrala dal 
punto dì vista dei movimenti 
dei capitali e delie merci. 1 
risultati di questa politica si 
misurano dunque in termini 
di occupazione della (orza 
lavoro. Ma anche una sini¬ 
stra di governo deve essere 
sempre pronta a ridurre al 
margine gli andamenti della 
finanza pubblica qualora 
questi mostrassero effetti 
troppo espansivi sulla do¬ 
manda interna, onde evitare 
che una violenta stretta mo¬ 
netaria lasci sul campo un 
numero di morti e feriti ben 
più ampio di quanto non 
avrebbe fatto una ben con¬ 
dotta politica di bilancio 

o se nella società, non solo a 
Reggio, ci sono tendenze, sol¬ 
lecitazioni che via via insinua¬ 
no nel nostro animo egoismo, 
cinismo e crudeltà. Non si 
tratta quindi di fare prediche. 
Si tratta di capire e di reagire. 
Negli anni 501 comunisti emi¬ 
liani ospitarono centinaia di 
bambini napoletani denutriti e 
malandati. Fu quello un mo¬ 
mento straordinario per l'Emi¬ 
lia e per Napoli, per l’Italia. 
Dell'iniziativa che ne solleci¬ 
tava i valori delia solidarietà e 
delia comune responsabilità 
era un momento aito della lot¬ 
ta meridionalista e si coniuga¬ 
va bene con ta battaglia per la 
terra, la rinascita del Mezzo¬ 
giorno, per un nuovo Stato. Se 
noi pensiamo Invece che lutto 
va delegato alto Stato, che ba¬ 
sta denunciare quel che non 
va senza una nostra iniziativa 
che incida sulle coscienze, sul 
modo d'essere, sul comporta¬ 
menti e quindi sulta società, 
tutto si inaridisce. £ io avverto 
questo pencolo. L'economici¬ 
smo e t'amministrativismo 

B no uccidere i vecchi di 
0 e le coscienze dei gio- 


giocaia con anticipo sul ma¬ 
nifestarsi degli effetti ali’in- 
temo dcirandamenio delle 
altre economie. Come 
ognuno vede i vantaggi poli¬ 
tici di un tale agire non sono 
immediatamente legali alle 
decisioni prese, ma vengo¬ 
no mediati dagli effetti che 
queste ultime hanno sull'an¬ 
damento dell'occupazione. 
Una sinistra di governo deve 
dunque risultare ogni volta 
credibile presso I suol elet¬ 
tori nel senso di essere con¬ 
vincente sul fatto che riesce 
a sfruttare lutti gli interventi 
di politica economica per 
mantenere sempre il più al¬ 
to possibile ii tivello dell'oc¬ 
cupazione, con ciò distin¬ 
guendosi dalla «destra di i 
governo» che teorizza ii ri¬ 
fiuto dell'intervento della 
politica economica ritenen¬ 
do che io spontaneismo del 
«mercato» sia in grado di 
guidare i sistemi economici 
lungo la via della piena oc¬ 
cupazione. 

Il secondo modo di ragio¬ 
nare (che deve essere com¬ 
presente al primo) riguarda 
più specificamente gli aspet¬ 
ti microeconomici della fi¬ 
nanza pubblica e gli interes¬ 
si che vengono più o meno 
giustamente tutelati con il 
bilancio pubblico. In questa 
sede le decisioni di bilancio 
arrivano direttamente agii 
interessati senza alcuna me¬ 
diazione ed è qui che, In 
particolare, una sinistra di 
governo deve saper mostra¬ 
re tutte le sue capacità di 
non arrendersi di fronte «ti- 
l'esistente evitando di assu¬ 
merne la difesa in modo ge¬ 
nerale ed indiscriminato. 

I risultati di que¬ 
sto modo di ra¬ 
gionare e di de¬ 
cidere si misura- 
■■■ no dunque in 
termini di giustizia distributi¬ 
va, di efficienza dei servizi, 
di qualità della spesa pubbìi- 
ca, di equità del sistema (ri* 
butario. Ma, si noti bene, ciò 
non significa necessaria¬ 
mente aumento delle risoo 
se da destinare a queste fi¬ 
nalità; significa piuttosto ca¬ 
pacità di organizzazione del 
lavoro affinché i servizi pub¬ 
blici siano più risponaonti 
alle esigenze del cittadini; 
significa onestà politica di 
riconoscere che certi setto¬ 
ri, ceti, aggregazioni di citta¬ 
dini sono stati aiutati a cre¬ 
scere e che ora, dunque, al¬ 
tri devono godere delie 
stesse risorse; significa, infi¬ 
ne. mostrarsi credibile nel 
sostenere che la difesa del- 
l'intervento pubblico e delia 
presenza dello Stato nell'e¬ 
conomia viene falla non per 
la difesa corporativa degli 
organizzatori contro gii inte¬ 
ressi degli organizzati, ma 
per la genuina difesa del di¬ 
ritti dei cittadini, infine, una 
sinistra di governo dovrei 
be astenersi dai chiedere in¬ 
terventi straordinari di fi¬ 
nanza pubblica per il sem¬ 
plice fatto che l'attuale stato 
della pubblica amministra¬ 
zione non è in grado dì ga¬ 
rantire neppure la gestione 
ordinaria delle risorse pub¬ 
bliche. Darsi il compilo di 
ammodernare le modaJità 
di intervento ordinario delio 
Stato neli'economia potreb¬ 
be essere dunque uno del 
fini esaltanti per una sinistra 
di governo (ed in primo luo¬ 
go il partilo comunista) che 
sappia che su questo terre¬ 
no si gioca l'assetto dell'e¬ 
conomia Italiana nel presu¬ 
mo futuro. 


vani. Questo non è nè «pieti¬ 
smo». né «patetismo»: è ta ri¬ 
voluzione. La sinistra può go¬ 
vernare lo Stato e non incide¬ 
re sui valori deila vita, sulla li¬ 
bertà della donna, sui diritti 
umani. Mi ha molto colpito, 
anche se conosco la situazio¬ 
ne. che in una Repubblica so¬ 
vietica dell’Asia, dopo 70 anni 
di potere socialista, si vendo¬ 
no e si comprano e le moglie. 
Lo Stato sovietico punisce 
questo mercato. Ma le puni¬ 
zioni non bastano se non c’è 
un'evoluzione della coscien¬ 
za. La pubblicità data oggi a 
questi falli in Urss significa 
che si vuole affrontarli su un 
terreno nw>vo per creare uno 
spirito pubblico adeguato ^li 
obiettivi di uno Stalo soclSì- 
sta. in un vecchio statuto dì 
una lega contadina siciliana 
net primo articolo era scrìtto: 
«Lo stalo nuovo dei contadini 
deve vivere anzitutto nelle no¬ 
stre coscienze». Gtl altri artì¬ 
coli indicavano quali doveva¬ 
no essere i comportamenU 
dei soci. 




















In Romagna 

Albergatori 
è quasi 
dietrofront 

MAURO CURATI 

■■ RIMINI Dopo selle giorni 
di sllentlo Tullio Georgelll 
l'albergalore di Igea Manna 
che non ha ospitalo nel suo 
albergo alcuni handicappali, 
la ■quasi» marcia Indietro In 
una lettera al Carlino, edIzIO' 
ne di RImInl, dice di sentirsi 
come • Il mostro sbattuto In 
prima pagina» e, dopo aver 
elencato i motivi alla base del 
suo lamoso rllluto si dice dP 
sposto ad ospitare portatori di 
handicap che siano compatì 
bill con le strutture del suo aP 
borgo 

Ma la notizia più conlorlan- 
le viene dall Associazione al- 
borgalorl della costa (da Bel 
Urla a Cattolica) I quali ollrl- 
ranno mille biglietti gratis alle 
organizzazioni di voronlarlalo 
per gli handicappali per II 
prossimo aConcerto Italia» In 

lodmmo di MIsano 
Segnali che buttano acqua 
sul fuoco, ma non spengono 
ceno le polemiche E Inlatti 
singolare questa Idea degli al¬ 
bergatori di «scusarsi» con gli 
handicappati offrendogli bi- 
gllelll per concerti, una pater¬ 
na carità ben lungi dal risolve¬ 
re I problemi di questi giorni e 
che In più dimostra come non 
al sla capilo lino In fondo qua¬ 
le ala II ipunclum dolens» di 
questa bratta vicenda 
Il gesto vero significativo e 
risolullvo. Il gesto che apprez¬ 
zerebbero davvero tulli. Sa¬ 
rebbe Invece che gli alberga- 
tort desistessero dallo spegne¬ 
re le luci II 21 agosto In segno 
di solidarietà con Oeorgetil 
Il •bisch-oul» quindi ulll- 
Clalmenle non è stato ritiralo 
e, dal segnali Intravisti in qi e- 
als due giorni ferragostana, 
sembra che nessuno per ora 
abbia Intenzione di farlo Che 
ala lalilca, che gli albergatori 
siano spaccati e, pur di non 
lare bralla figura, attendano 
un segnala di mediazione per 

a ire alle forche caudine 
iste dall'andata di prole- 
ala dell'opinione pubblica? 
Può darsi 

Certo che l'Iniziativa dell’U¬ 
nità Emilia Romagna di lancia¬ 
re un appello alflnchà non si 
spengano le luci In quella sera 
del 2l agosto ha avuto una ri¬ 
sposta cosi vasta che II ha si¬ 
curamente fatti meditare 
Hanno aderito anche alcuni 

C isti della redazione del 
, quegli stessi che ri¬ 
spondendo alla lettera Inviata- 

S II dal signor Oeorgeiil gli 
anno acrillo < nessun mo¬ 
stro Semmai si à dimostralo 
che II signor Qeorgeltl, a di¬ 
spailo di chi lo considera una 
accezione, rappresenta Inve¬ 
ce una regola di una comuni¬ 
tà, non sdlo alberghiera, pro¬ 
tesa a celebrare anche solo 
culturalmente la vacanza del 
"normali"» 

Intanto al nostra giornale 
sono continuati ad arrivate te¬ 
legrammi e telefonate di ade¬ 
sione nonostante la chiusura 
della redazione per II Perrago- 
slo Ha scritto anche un alber- 

! latore di Riccione, hanno le¬ 
sionalo Il sindaco di Porli, Il 
Coordinamento Insegnanti 
del Cd di Roma 
Per II 21 à preannunciata 
un'altra manlfeslazlone E 
quella proposla da don Oresle 
Benzi, della Comunità Giovan¬ 
ni XXllI, sul lungomare di Rl- 
mlnl per rispondere a questa 
ondala di Intolleranza 


Ricostruzione 
in Valtellina 
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Roma deserta Ecco come appariva Ieri via Luigi Petrosetli 


Incidenti ed incendi 

Ferragosto rattristato 
da tredici morti 
e molto verde bruciato 

n grande esodo 

Rispettata la tradizione: 
migliaia di turisti 
nei luoghi di vacanza 


Mare e monti «tutto esaurito» 


È stalo un Ferragosto «riuscito», rallegrato da mol¬ 
te leste e sagre folcloristiche, all'insegna del «tutto 
esaurito» nelle località di villeggiatura dove si sono 
riversate migliaia di turisti, italiani e stranieri. Il 
traffico Intenso è stata la causa di alcuni incidenti 
mortali, ed II mare agitato ha ingoiato quattro vitti¬ 
me. In tutta la penisola centinaia di incendi hanno 
distrutto molto verde 


ROBERTO MONTEFORTE 


M ROMA Città sentideserte 
e località turistiche che hanno 
registrato II tutto esaurito la 
tradizione del Ferragosto è 
stata rispettata Festeggiata 
nel modi più diversi, secondo 
le culture e le tradizioni popo- 
' lari la festività dell Assunta ha 
rallegrato con sagre e manlfe» 
stazioni folcloristiche il week» 
end del turisti Italiani e stra 
meri La giornata ovunque cal* 
da e il cielo sereno hanno fa 
vorlto anche al Nord dove In* 
vece si è lamentato tempo In 
certo nella giornata di sabato 
un flusso continuo di turisti 
verso le località marine e 


montane II traffico che si è 
mantenuto scorrevole ma so 
stenuto su tutta la penisola si 
è reso piu intenso nella serata 
di Ieri 

Alcuni Incidenti mortali 
hanno funestato questo Ferra* 
gosio Nel Ferrarese si lamen¬ 
tano In due incidenti tre morti 
e nove feriti 

Nel primo Ercole Rossi di 
46 anni a) volante di un auto 
Impegnata in un sorpasso ha 
perso II controllo, nell inci¬ 
dente che ne è scaturito la 
moglie Laura Sraghlni di 44 
anni che era sull autovettura è 
rimasta mortalmente ferita. 


mentre (( marito è rimasto feri 

10 con il fratello gemello L al¬ 
tro grave Incidente è avvenuto 
sulla via Romea e ha visto un 
pullman di linea scontrarsi 
con un Golf che dopo un sor¬ 
passo ha occupato la corsia 
opposta di marcia L Impatto 
è stato inevitabile, i due giova¬ 
ni Giorgio Carota di 25 anni di 
Pedemonte (Vicenza) e Mi¬ 
chela Ceccon di Milano di 22 
anni, che erano sulla vettura 
sono morti sul colpo mentre 

11 pullman è precipitato in una 
scarpata sette degli occupan¬ 
ti e U conducente Gianni Ar- 
mandi di 36 anni di Ferrara, 
sono rimasti feriti Grave inci¬ 
dente anche in provincia di 
Alessandria con due morti e 
cinque feriti e ancora una vol¬ 
ta per uno scontro frontale Le 
vittime sono Luciano Conte di 
27 anni ed Elia Casotti en¬ 
trambi residenti a Castelnuo- 
vo Scrivia che viaggiavano su 
di una A 112 che è stata fron 
talmente investita da una auto 
condotta da Massimo Santa¬ 
relli, rimasto ferito con Anna¬ 
maria Ragliano che era seduta 


al suo fianco ferite pure tre 
giovani che erano sulla Al 12 
Bilancio grave a San Benedet¬ 
to del Tronto dove sulla Sala¬ 
ria VI sono stati due morti e 
due feriti, di cui uno grave 
Anche qui si è trattato di uno 
scontro frontale I impatto è 
avvenuto tra una Autobianchi 
condotta da Claudio Conti di 
21 anni nato ad Ascoll Pice¬ 
no rimasto senamenle tento, 
e una Opel Kadett dove viag¬ 
giavano Romualdo Melloni, 
che era alla guida sua moglie 
Giuseppina Pelliccioni, en¬ 
trambi sono spirati poco dopo 
Il trasporlo in ospedale, e una 
figlia dei Meloni Calia, che re¬ 
sterà ferita Due morti anche 
nel Padovano Antonio Fino- 
tello 36 anni, e il figlio Massi¬ 
mo 14 

Tra te vittime di questo Fer¬ 
ragosto dobbiamo aggiungere 
anche un disperso in mare e 3 
annegati Un medico padova¬ 
no di 35 anni Carmelo taci è 
scomparso nel canale di Sici¬ 
lia dopo ii naufragio della pie 
cola imbarcazione sulla qutde 
era uscito in mare con ii co¬ 


gnato Salvatore Manenti di 42 
anni, che invece è stato salva 
to dall equipaggio di una nave 
della Seim Montedison, la «Ai- 
grette* Le cattive condizioni 
del mare sono la causa del 
naufragio che è avvenuto al 
largo del porto dt Pozzallo nei 
pressi d) Ragusa Anche in bi¬ 
glia sono annegate 3 persone, 
dove il mare ha raggiunto for¬ 
za 5 6 Sono morti Giuseppe 
Bottazzo 48 anni, di Cestri 
(Lecce) Giovanni Fusco, 68 
anni, di Ostuni e Pietro Argen¬ 
tiero. 37 anni di Brindisi 
Preoccupazione nell intera 
penisola per gii incendi che 
ovunque sono scoppiati vio¬ 
lenti Il centro operativo aereo 
della Protezione civile è inter¬ 
venuto pt u volte per circoscri¬ 
vere gli incendi più estesi e 
pericolosi La regione pi ù còl- 
pita è la Sdegna dove la na 
tura dolosa degli incendi è 
sempre più evidente Netta fo¬ 
resta demaniale di «Su Fitigo 
su» sono state gettate bombe 
incendiane e quando dopo 
molte ore di duro lavoro le 
squadre della Protezione civi¬ 


le, dei carabinieri e dei vigili 
del fuoco hanno avuto ragio¬ 
ne dell incendio, le fiamme 
sono state nappiccate in altn 
punti del bosco Per ostacola¬ 
re lo spegnimento sono state 
usate anche particolari micce 
Incendi si lamentano, oltre 
che in Sardegna, in Toscana 
dove circa cinquanta eltan di 
bosco sono stati distrutti nei 
pressi di Capannon in provin¬ 
cia di Lucca in provincia di La 
Spezia e nel Savonese brucia 
no ettan di bosco e di terreno 
adibito a pascolo, situazione 
difficile pure in Calabria nel- 
I Aspromonte Numerosi gli 
incendi anche m provincia di 
Roma e nel Lazio Oltre cin¬ 
quanta gli ettan andati distrutti 
in Umbria nel comune di Spo¬ 
leto 

Come tradizione il panora¬ 
ma delle città in questo Ferra¬ 
gosto Unica novità di rilievo 
I apertura al pubblico dei mu¬ 
sei e dei luoghi d arte dal mu¬ 
seo degli Uffizi alle «cappelle 
Medicee» a Ptrenzar agli scavi 
di Pompei e ai Musei parteno¬ 
pei 


Il Drago non entrava nei canapi 

n Pàlio alla Pantera 
Rischiato il rinvio 


Partenza col flato sospeso, Ieri al Palio di Siena Ad 
un certo punto $1 è persino temuto che la corsa 
potesse essere rimandata all'Indomani. Il fantino 
della contrada del Drago, cui spettava dare la mos¬ 
sa per la partenza, per quasi un'ora infatti non è 
riuscito a far entrare il suo cavallo tra i canapi. Ma 
quando la corsa è partita, non c'è stata stona e la 
Pantera ha vinto a mani basse. 


Una festa con Sergio Bernardini 

Polvere di stdle 
su 30 aiuii di Bussola 


ROaCRTOOU 


■i SIENA II Palio dell'As- 
sunta è stato vinto, come era 
nelle previsioni, dalla contra¬ 
da della Pantera, che grazie al 
fantino Salvatore Ladu detto 
Cianchino, alla sua quarta vit¬ 
toria sui Campo e al cavallo 
Benito raggiunge, a nove anni 
datl’ultimo trionfo, la sua 23* 
vittoria nel Palio Alle sue 
spalle si è piazzata l’altra gran¬ 
de favorita la Chiocciola, che 
nonostante un lungo insegui 
mento non è riuscita a rag¬ 
giungere la prima posizione 
Tutto come previsto dun¬ 
que, in questa carriera di mez¬ 
zo agosto salvo l'enorme dii 
ficoltà nel dare la mossa Per 
ben 55 minuti Infatti, si è atte¬ 
so che il Drago, la contrada 


alla quale, essendo di rincor¬ 
sa, spettava dare la mossa en¬ 
trasse fra i canapi II fantino, il 
giovane Falchino, sembrava 
assolutamente Incapace di 
comandare il suo cavallo Mar¬ 
tino, che anzi più di una volta 
si poneva in posizione assolu¬ 
tamente opposta 
Quando già la minaccia 
dell oscurità sembrava co 
stringere II mossiere Piero 
D Inzeo a rimandare la corsa 
all indomani c e stata la deci¬ 
sione risolutiva Lo stessa 
mossiere, come è nei suoi po¬ 
teri decideva di cambiare Tal 
lineamento, che risultava cosi 
fallo Drago, Valdimontone, 
Istrice Chiocciola, Pantera, 
Oca, Bruco, Tartuca, Onda e 



Alla Versiliana di Forte dei Marmi oggi è di scena la 
Bussola, che compie trent'anni. Alle ore 18 Sergio 
Bernardini, inventore del famoso night, intratterrà 
il pubblico presentando a sorpresale «star» della 
canzone che hanno fatto grande II locale. Sarà 
forse questo it ritorno di Mina? Un altro ome^gio 
dunque ai «come eravamo» dopo la trasmissione 
televisiva di Gianni Minà e it libro di Bernardini. 


MARCO FERRARI 


Il fantino della «Pantera» 


Selva di rincorsa Mossa rapi¬ 
da finalmente e. Pantera che 
usciva inseguita da Oca e Bru 
co 

La Pantera non è mai ap 
parsa Impensierita dalle altre 
inseguitnci, che sono state via 
via 1 Oca, l Istrice e la Chioc¬ 
ciola Per !a contrada rosso- 
blù è COSI di nuovo trionfo 
Luttlmo fu nel 1978 


■i VIAREGGIO fornaio 
alla Bussola che In questi 
giorni invade televisione, gior¬ 
nali, editona e spiagge, calza 
a pennello con il clima vacan¬ 
ziero di quest agosto Ma ap¬ 
pare def tutto scollegato dalie 
vicende umane politiche e 
sociali che segnarono i) dopo 
guerra e la ricostruzione, il 
boom industnale e la conte 
stazione, quasi che in quel 
«giocattolo» di spettacolo si 
concentrasse 1 evolversi del 

f ;usto della moda e forse del- 
e speranze 

Eppure anche i protagonisti 
delle notti versihesi rappre¬ 
sentavano a loro modo, le di¬ 
verse facce dell Italia e del 
mondo di allora Basta pensa¬ 
re alla minale di volti che 
hanno solcalo la mitica peda¬ 


na della Bussola dalla spen¬ 
sieratezza delle note di Rena¬ 
to Carosone, tutte tese a far 
dimenticare in fretta gli orron 
della guerra, aU'impegno it¬ 
tico di gente come Luigi Ten- 
co. Gino Paoli e Umberto Btn- 
di. dalia genialità di uomini- 
^itacolo coire Viitono Gas- 
sman e Adnano Celenlano al¬ 
la serietà professionale di Mi 
na e della Vanont Insieme a 
toro, pioniere della sprovm 
ctalizzazione italiana, Bemar 
dini chiamo nella sua «botte¬ 
ga» versiliese - come amava 
definirla - le grandi firme del¬ 
ia canzone mondiale, da Ar¬ 
mstrong a Ella Fitzgerald da 
Ray Charles a Tom Jones, da 
Becaud a Joao Gilberto, tal 
volta rischiando, talvolta gio¬ 
cando sul sicuro, ma sempre 


E’ già cominciata la caccia ai miliardi 


Mille miliardi. Milleduecento, Mllleduecentocin- 
quanta «approssimati per diletto». Milletrecento 
•più i nuovi interventi resi necessari dalla frana 
successiva». La stima del danni provocati in Valtel¬ 
lina dairalluvlone di un mese fa e dalla frana del 28 
luglio cresce più rapidamente del livello del lago 
formatosi in Val Fola E per ora ognuno va per 
conto suo, qualche volta sbandando 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTÓM 


Mi SONDRIO Ad ogni visita 
ufficiale ~ Cossiga Goria mi¬ 
nistri vari - le relazioni del 
presidente della Provincia Ro 
Milo Marchini (De) chiedono 
nuovi stanziamenti, oltre ad 
un successivo «piano di rina¬ 
scita» della Valtellina minac¬ 
ciando lo spauracchio di una 
richiesta per divenire «provin¬ 
cia autonoma» Finora hanno 
ricevuto risposte garbatamen 
te taglienti «Non posso crede¬ 
re a Marchinl sulla parola Vo¬ 
gliamo risarcire tutti ma con 
un minimo di controllo» è ar 
rivato a dirgli in faccia Remo 
Oaspari 

La richiesta ovvia e giusta, 
di aiuti straordinari arriva da 


più parti ma per ora ognuno 
va per conto suo qualche voi 
la sbandando industnali 
commercianti artigiani alber¬ 
gatori ed ordini professionali 
hanno presentato all «amico 
Goria» (In quanto prestigiosa 
firma di Coniract una rivista 
di Sondrio sponsorizzata da 
alcuni industriali) un elenco di 
quindici richieste, e Ira queste 
una serie di agevolazioni fisca 
li - niente Iva niente llor 
niente lipef *• per 1 intera sfrut 
tura economica locale Anche 
per i non danneggiati che re 
stano la maggior parte «Per 
una volta vogliamo anche noi 
CIÒ che viene doto al Sud» ha 
spiegato a nome di tulli il pre 
Bidente de) commercialisti 
Corrado Cottica I comuni 


dell Alla Valle - per niente di¬ 
sastrati, ma isolali - sono tor¬ 
nati a volere una pista provvi¬ 
soria tra Sondato e Bormio so¬ 
pra la frana oltre ai tunnel de¬ 
finitivo per fa Statale 36 Ma 
ne hanno anche approfittato 
per tentare di ottenere - paro¬ 
le di Renato Pednni presiden¬ 
te delta Comunità montana - 
' un traforo di nove chilometri 
sotto to Stelvio a due corsie e 
la gestione da parla nostra dei 
vincoli urbanistici e paesaggi 
siici anche nell area del Parco 
Nazionale» in ordine sparso, 
sono parlile altre richieste 
prolungamento della Statale 
36 metanizzazione del tern 
tono eliporti 

C è poi la questione dell e- 
nergia 1 finanziamenti non so 
no richiesti come «solldane 
là» ma come rimborsi dovuti 
«Ridateci almeno una parte 
delle risorse che la Provincia 
ha riversato sulla comunità 
nazionale senza ricevere be 
nefici» SI e sentito dire Cossi 
ga da Marchinl Dalle 57 cen 
trnli idroelettriche in Valtelli 
na e Val Chiavenna escono 
ogni anno oltre 5 miliardi di 
kwh un quinto della produ 



Un sub del Vigili del fuoco sistema un cavo per imbrigliare tronchi e detriti sul lago che copre S Antonio Morignone 


zione nazionale Ma Enel 
f-aick Azienda energetica di 
Milano lasciano ai Comuni ed 
al Bacino imbrifero montano 
solo Iniinitesime briciole po 
co più di 7 miliardi l anno di 
sovraccanoni come «risarcì 
mento danni» Dice l on Vin¬ 
cenzo CiabarrI segretario del¬ 
la Federazione Pel «Chiedere 


la restituzione di nsorse ruba 
te e un tasto un po primitivo 
Tante zone dei paese mettono 
a disposizione detta collettivi 
ta nazionale le proprie risorse 
Comunque Enel Faick Aem 
dovrebbero certamente dare 
di più mettere a disposizione 
la propna tecnologia per ta 
conoscenza del lerntono in¬ 


tervenire per npnstmi e manu 
lenzioni» Le centrali preleva 
no i acqua a monte la rendo 
no a valle Per lunghi tratti tor 
renli e fiumi r >iano quasi in 
secca SI neinpiono di detnti 
di ogni sorta Poi vengono le 
alluvioni eccezionaii le piene 
fanno piazza putita di tutto ciò 
che » è accumulato moltipli 


cando i disastn 

I danni subiti dalla Valtelli¬ 
na sono certamente enomn 
Un piano plunennate di inter¬ 
venti sarà necessano Ma ciò 
che in questi giorni infastidi¬ 
sce sono 1 toni che affiorano 
in molte nchieste fra il furbe¬ 
sco ed il supplichevole Chi 


Critiche alla 
giunta di Palermo 
E la volta 
di Alfredo Biondi 


L elezione della giunta di Palermo continua a suscitare 
dure polemiche e reazioni «sopra le righe» da parte di 
esponenti del pentapartito ieri è stata la volta di Alfredo 
Biondi (nella foto) liberale vicepresidente della Camera 
Ha accusato i) sindaco Orlando di «autocelebrarsi». ha 
definito la sua giunta non certo di aito profilo» e di essere 
una «cassata alla siciliana trangugiata di colpo e ambigua 
mente da De Mita» chiedendo al segretario della De un 
immediato chiarimento Battute dure anche per Aldo Riz¬ 
zo vicesindaco indipendente di sinistra raffigurato come 
«piccola vedetta siciliana del Pci» Di qui la risposta dei 
nuovo vicesindaco che ha espresso «meraviglia» per il 
fatto che «proprio 1 onorevole Biondi che ha toccato i 
problemi di Palermo come avvocato di parte civile al maxi¬ 
processo critichi per calcoli politici la svolta palermitana» 


Moolìfi donna di 33 anni. Luisa 

I ivyii^ Grippi è stata uccisa sabato 

dì un boss a paiermo durante una rapi- 

tracce dei rapina- 

I ULCIM tori assassini non c è, pro¬ 
di PAlPimn babilmente, solo la polizia 

glie di UH noto matloso, An¬ 
tonino Lucchese, arrestato 
solo un mese fa dopo anni di latitanza Due banditi, proba¬ 
bilmente tossicodipendenti erano entrati sabato mattina 
m un bar di piazza Don Bosco dove Luisa Grippi accom¬ 
pagnala dalla figlia Manlia, di 13 anni si era recata per 
comprare dei dolci Sotto la minaccia delle armi, I due si 
erano fatti consegnare i incasso del bar circa 400mila lire, 
e poi avevano intimato alla Grippi di consegnare la borset¬ 
ta La donna si ^ rifiutata e uno dei banditi le ha sparato un 
colpo alla testa, uccidendola sul colpo 

Cprrano^l'n Assalto al treno in piena re- 

rciiayuaiu ,3 provincia di Caserta 

con assalto nella notte di Ferragosto Oa 

f rAviA notizia e stata resa nota sol¬ 
ai ircfia tanto ieri) Una decina di 

malviventi ha costretto il 
capostazione di MaddalonI 
Superiore dopo averto se¬ 
questrato a fermare il 
«3500 Lecce Napoli» Sono quindi saliti sul convoglio e si 
sono impossessali di alcuni plichi speciali il cui contenuto 
non è stato ancora accertato e sono poi fuggiti a piedi 
nelle campagne Quasi nessun passeggero si è accorto 
della rapina ai treno che è poi ripartito per Napoli dove è 
giunto con un ora di ritardo Sino a questo momento le 
ricerche dei rapinatori non hanno dato alcun esito 


Ferragosto 
con assalto 
al treno 


CaniioctrAnA Hanno sequestrato un ra* 

xqueMranu g^^zo di quindici anni per 

Il liQJlO u6l una intera giornata per co- 

ma» stringere il padre, direttore 

flìFEttOrC per dj un istituto di credito, ad 

rabinare la banca cassaforte e lascia- 

•■■laiiiai» la waiiwa rapinatori un consld^ 

revole margine di fuga C 
accaduto sabato mattina a 
Mazara del Vallo, In provincia di Trapani Renato Ingemi, 
direttore di un agenzia delia «Banca def Sud», è stato so^ 
preso da alcuni malviventi all'uscita di casa e costretto 
sotto là minaccia delle pistole a far ritorno nel) abitazione 
e prendere con se il figlio Una parte del rapinatori si è 
quindi dileguata sequestrando il ragazzo, Massimiliano di 
15 anni Un altro gruppo si è fatto accompagnare nella 
filiale ed ha prelevato dalla cassaforte una sessantina di 
milioni Renato Ingemi ha potuto dare I allarme soltanto a 
tarda sera quando ha ricevuto la telefonata del figlio appe¬ 
na nlasciato 


con la certezza di provocare I) 
pubblico, di stuzzicare nuovi 
gusti» 

Un anfitnone dalle lunghe 
vedute? Un fantasioso e co¬ 
raggioso manager*^ Un antici 
Datore dei tempi? Nei suo li¬ 
bro-confessione edito da Val- 
lardi, Sergio Bernardini sfog¬ 
gia tanta modesiiatasciando 
alla Bussola gli onon della 
gloria 

Bernardini, uomo semplice 
di origini semplici, fattosi da 
solo, abbraccia nel suo slan¬ 
cio celebrativo ogni istanza 
dell epoca, quasi disturbato 
dalle tensioni e dalle divisioni 
che il suo locale creò Banche 
ricordando la famosa notte 
del Capodanno 66 - quella 
degli sconln e de) fenmenlo 
di Ceccanli - sposa il ruolo 
del paciere cercando di ornar- 
ginare una fenla che, in lui e 
in molti allo e rimasta Invece 
aperta E per farlo cita l'esem¬ 
pio di un contestatore che 
adesso fa il professionista, di 
tanto in tanto va alla Bussola, 
ha insomma passato o meglio 
distrutto la barneata portan¬ 
dosi però dietro un piccolo ri¬ 
cordo una cicatnce sulla 
fronte provocata propno da 
una poderosa testala del pa¬ 
tron del locate 


Flarrnliita «Come potevamo pensare 

riRLCOiaia vacanza men- 

dntldrOQd tre I nostri figli rischiano 

JaIIa Cigni giorno la vita?» Chi 

MvllC parla e una delle decine «di 

«madri coraggio» mafri coraggio, che ta noi- 
»» te di Ferragosto hanno par- 

tecipato a Napoli alla veglia 
contro la droga Alla mani¬ 
festazione è intervenuto anche il giudice Ferdinando Im- 
posimato neosenalor^ 

in piazzetta Montecalvano, nel cuore dei Quartieri Spa¬ 
gnoli, un tappeto dt fiaccole accese «Non spegniamo la 
speranza I nostri ragazzi hanno bisogno di aiuto, le autori¬ 
tà però continuano ad ignorare il dramma della droga» 

RrdIiIR Rapina alla Festa de l’Unità 

. di Montecatini Due giovani 

dira rGStd armati di pistole e con il 

Ao l’Unità ^cilto coperto da passa- 

Uc 1 unild montagna hanno fatto irru- 

di Montecatini «c' casa 

del Festival e dopo aver ag- 
eredito 11 segretano della 
focale sezione del Pci Aldo 
Bartoli e il funzionano Renzo Benedetti hanno rapinato 13 
milioni di lire Appena dato I allarme alcuni militanti de) 
Pci hanno inseguito > rapinatori che erano fuggiti a piedi, 
ma hanno dovuto desistere quando questi ultimi hanno 
esploso alcuni colpi di pistola m aria I due si sono quindi 
dileguali confondendosi con la folla che usciva dalìippo- 
dromo «Sesana» che si trova a poche centinaia di metn 
dall area del festival 

GIUSEPPE VITTORI 


Rapina 
alla Festa 
de l’Unità 
di Montecatini 


piange di piu è I Alta Valle, la 
zona miliardaria e meno disa¬ 
strata Nella sua visita (e nella 
sua durata) Gona le ha dato la 
precedenza Un decreto della 
Protezione civile concede una 
aspettativa di tre mesi ai soli 
cinque sindaci dell Alta Valle, 
oltre alla possibilità di assun¬ 
zione di personale in via 
straordinana mentre la mag¬ 
gior parte dei comuni disa¬ 
strati è giu nella media valle 
Per non parlare della «pista 
maledetta» per la quale sono 
già morti sette operai ma che 
continua ad essere agitata co¬ 
me problema numero uno 
(nessuna parola invece per il 
depuratore distrutto perlefo 
gne di Bormio e dintorni che 
SI versano in Adda continuan¬ 
do ad inquinarlo) 


«La nostra è una realta sot¬ 
tosviluppata economicamen¬ 
te ma ricca di soldi Una zona 
piena di risorse povera di ini¬ 
ziative di imprenditonaiita», 
dice Ciabarri li tessuto pro¬ 
duttivo e polverizzato una 
media di meno di quattro ad 
detti per Impresa 12 mila 
aziende 43 mila occupati il 
27% in commercio e turismo, 
il 161% nei settore pubblico, 
appena 11% m agncollura 
Eppure li presidente della Pro 
vincia Marchinl ogni volta 
sottolineando che «qui la que¬ 
stione morale non esiste* in¬ 


siste «Laieggeperiancostru- 
zione deve essere gestita da 
noi Non pretendete di inse¬ 
gnare al montanaro come de¬ 
ve vivere in montagna» Ma 
cos e successo alla montagna 
e ai montanari valtellinesi ne¬ 
gli ultimi dieci anni, stando ad 
una ncerca commissionata 
dalla Regione Lombardia che 
desenve un evidente «trend di 
svuotamento»^ Su 7è comuni, 
almeno 15 tendono a scom- 
panie per il calo degli abitan¬ 
ti che si nversano verso i cen- 
tn del fondo valle 
Alberto Fnzziero, presiden¬ 
te de de) Bacino imbnfero 
montano sostiene «Dove c'è 
tunsmo, però, la gente non se 
ne va Ed ove la gente resta la 
montagna viene curata, non 
succedono i disastri» Non 
sembra tanto vero TTa 71 e 
82 li numero rii abitazioni oc¬ 
cupate, nell intera provincia, 
e aumentato dei 15%, quello 
delle seconde case del 177%, 
La situazione, intanto, non 
SI e ancora completamente 
normalizzata len, comunque, 
mentre l arcivescovo di Mila¬ 
no cardinale Martini, parlava 
nella chiesetta di Valmafenco 
(Sondno) espnmendo «soJh 
daneià» agli abitanu della Vai- 
tellina la Prefettura de) capo¬ 
luogo ha revocalo il divieto di 
accesso nella zona della Frti- 
na di Val Fola, disposto vene^ 
dì sera per il rischio di nuovi 
crolli 

















nPapa 

Più spazio 
alla clonna 
nella Chiesa 


■i CASTELGANDOLFO li Pa 
pa ha dedicato alla donna ed 
alla adermazione della sua 
(Uguale dignità» con 1 uomo 
ma anche alla sua »più larga 
partecipazione» nella Chiesa 
il discorso domenicale di 
mezzogiorno ai fedeli, riuniti 
nel cortile della residenza 
estiva Trasmesso simultanea 
mente dalla radio vaticana a 
coloro che erano in piazza 
Son Pietro Richiamandosi tra 
l'altro al documento prepara¬ 
lo In vista del prossimo sinodo 
mondiale dei vescovi, che si 
terrà in ottobre, il pontefice 
ha detto che tale assemblea 
(Offrirà Indubbiamente effica¬ 
ci approfondimenti», per la 
(affermazione della uguale di¬ 
gnità dell'uomo e della don 
na, nella diversità di carismi e 
di servizi». 

Il Papa ha riconosciuto che 
dopo il Concilio e in questi ul¬ 
timi anni in specie «si è note¬ 
volmente accresciuto» l'ap¬ 
porto detta donna In molti, 
campi delta Chiesa Un rap¬ 
porto dal documento prepa 
ratorio del sinodo 


Rubbi 

«Un Pei 

fortemente 

impegnato» 


■H Parlando alla Festa del- 
rUnllii a RImInt Antonio Rub- 
bl, membro della Direzione 
del Pel, ha dellnllo «un partito 
orgoglioso e lortemenie Im¬ 
pegnalo quello che In queste 
lelllmane di vacanze sta pre¬ 
parando la Pesta nazionale di 
Wlogna e avolge centinaia e 
«minala di allollaie leste 
deirUnIlt, In ogni locelllS 
grande « piccola del paese 
Partito - osserva RubbI - che 
Ita dimostrando nel falli la ca- 
pacltt di unire II dlbatilto In¬ 
terno sull'esito del voto e la 
iliuazione politica che si è de¬ 
terminala con II ripresa dell'i- 
nlslatlva tra le masse popolari 
ed II rallorzamenio del suol 
sliumenil di Intervento, prima 
di tulli II suo quotidiano Sono 
proprio le vicende di questi 
giorni 0 richiedere al nostro 
partilo prontezza polillca e 
torte capaciti di Intervento e 
di mobilllazlone». «Le prime 
lortlle del governo darla - ha 
rilevato Rubbi - conlermano 
In pieno II giudizio nMailvo 
che ne abbiamo dato ETlI ca¬ 
so del lenlallvo di Insabbiare 
le gravi dichiarazioni dell'ex 
minlairo degli Interni, l'on 
Scallaro Ciò non deve essere 
conaenlllo OH Italiani devono 
conoscere lino In (ondo la va¬ 
rili, Nel paese che ha cono- 
aclulo II Sitar e la P2 chi gover¬ 
na ha II dovere della massima 
Irosparenza di ogni suo alio e 
l'obollgo di assicurare II cor- 
tello e democrellco lunzlona- 
mento degli apparali dello 
Sialo,. 


IN ITALIA 


Ressa di giornalisti a Melogno per un «passaggio» molto atteso 

Donata la chiesa dei Natta 


Molte le domande al segretario 
sui rapporti Dc-Pei 
«Non esistono diplomazie 
segrete, i sotterfugi 
creano soltanto confusione» 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA MICHIENZI 


m AL COLLE DEL MELOONO 
Melogno frazione di Miglia¬ 
no, 20 abitanti d'inverno, 26 
d estate Sono quattro case e 
una chiesa a mezzo chilome¬ 
tro dal Colle del Melogno, va¬ 
lico appenninico a 1 028 me¬ 
tri d'altezza tra Liguria e Pie¬ 
monte, la valle Maremola da 
una parte, la valle Bormida 
daU'ailra La chiesa ^una co¬ 
sina minuscola, intitolata alla 
Madonna di Lourdes, priva di 
particolari pregi monumentali 
o artistici, ma in questi giorni e 
diventata famosissima, per¬ 
ché - hanno scritto i giornali - 
è stala donala alla gente del 
Melogno dal segretario del 


Pei Alessandro Natta Ales¬ 
sandro Natta a Melogno sta 
trascorrendo questi giorni di 
vacanza a cavallo del Ferrago¬ 
sto il suo rifugio è giusto a 
fianco della chiesa una casa 
di proprietà della famiglia del¬ 
la moglie Adele Morelli Com¬ 
pagno Natta, che cosa sta suc¬ 
cedendo? Dopo la campana 
donata aha parrocchia dalla 
sezione del Pei di Bagnore, la 
chiesa donata al Melogno dal 
segretario del Pei? ««Sono due 
casi diversi < risponde Natta > 
e In questa vicenda del Melo¬ 
gno i comunisti non c'entra¬ 
no, qui c è la volontà (non re¬ 
cente, del resto) della famiglia 


Morelli crede di questa casa e 
della chiesa di rendere la 
chiesa alle persone per le qua¬ 
li era stata costruita» Ma non 
c entra per niente - insistono I 
giornalisti che hanno invaso 
Melogno > la fase attuale dei 
rapporti tra comunisti e catto 
Ilei? Natta sorride «Il proble 
ma dei rapporti tra comunisti 
c cattolici - dice - va ben di di 
là di questo episodio le per¬ 
sone che vivono qui sanno be¬ 
ne che mio suocero ha sem¬ 
pre avuto 1 intenzione che 
questa chiesa diventasse pro¬ 
prietà della diocesi e della co¬ 
munità del Melogno e solo un 
caso, una coincidenza che sia 
stata la famiglia di mia moglie 
ad avere la proprietà di una 
chiesa e ad averne deciso la 
donazione» Ma ad Alessan¬ 
dro Natta che Impressione fa 
questa coincidenza? «La do¬ 
nazione è un gesto che mi ha 
fatto piacere, e ne condivido 
lo spinto mi sembra giusto 
che una chiesa appartenga 
non ad un privato ma alla co¬ 
munità E forse ci sono tante 
altre cose, diciamo ad esem¬ 


pio una bella pinacoteca con 
molti bei quadri che dovreb¬ 
bero appartenere alla comu¬ 
nità piuttosto che ai privati 
Ecco in questa valutazione il 
comunista. Tessere comunista 
può entrarci a pieno titolo» I 
giornalisti tornano alla canea 
su! rapporto tra comunisti e 
cattolici, che cosa pensa il se¬ 
gretario dei Pci della giunta 
comunale nata nei giorni 
scorsi a Palermo’ «Penso che 
non sia giusto definire anoma¬ 
le tutte le giunte e le combina¬ 
zioni amministrative che non 
nentrano nelTuno o nell'altro 
schema I importante è che si 
costituiscano su intese e pro¬ 
grammi sen, e allora non c è 
niente che possa venir taccia¬ 
to di anomalia Detto questo, 
avviene che si costituiscano 
amministrazioni di fronte aiia 
quali il Pel assume un atteg¬ 
giamento aperto ma tdlo stes¬ 
so tempo critico, di attesa e di 
verifica» «Ma esiste una diplo¬ 
mazia segreta fra Po e De?» 
incalza irriducibile qualcuno 
«Non credo alla diplomazia 
segreta, e comunque sono 


contrano ai sotterfugi perche 
creano confusione» il discor¬ 
so torna suila chiesetta del 
Melogno e vero come è stalo 
scinto in questi giorni che in 
casa Natta c è stata discussio¬ 
ne se costruire o meno un mu¬ 
ro tra la casa e la chiesa’ Nat¬ 
ta sorride di nuovo «E un mu 
retto, lo vedete’» e accenna 
alla bassa cordonatura con 
nnghierache delimita il picco¬ 
lo sagrato «Del resto > ag 
giunge con amabile malizia > 
mi pare che tra pubblico e pri¬ 
vato qualche distinzione deb¬ 
ba pur esserci» È Adele Mo¬ 
relli la moglie di Natta che 
conosce bene la stona del 
piccolo edificio religioso an¬ 
nesso alla casa della sua fami¬ 
glia A concepire e realizzare 
1 intero complesso - ha spie¬ 
gato - fu neli’800 Nicolò Mo¬ 
relli. canonico botanico archi¬ 
tetto e speleologo Come spe¬ 
leologo fu tra i primi ad esplo¬ 
rare le vicine grotte di Toira- 
no, tanto che una delle magi¬ 
che «sale» sotterranee è a lui 
intitolala Come botanico si 
innamorò da giovane della 


magnifica faggeta che spinge ' 
le sue propagini Imo a) Melo- ' 
gno Cosi - fattosi prete e di 
ventato canonico - acquistò 
un fienile nella zona e, come 
architetto lo trasformò in re¬ 
sidenza di campagna più tar¬ 
di, nel 1896 vi fece sorgere 
accanto, per la gente del po¬ 
sto, la chiesetta una scuola e 
la casa per ia maestra La do 
nazione, m realtà, è già avve¬ 
nuta, esattamente un anno fa, 
davanti ad un notaio di Loa- 
no. beneficiano diretto il par- ! 
roco del vicino Comune di To- I 
ve Giacomo In questi do- I 
dici mesi la gente di Melogno 
e della valle si è nmboccata le 
maniche ed ha restaurato it 
piccolo edificio, guidata dal¬ 
l’ex guardia forestale Lorenzo 
Polla e dal geometra Lino Fol¬ 
co delia comunità montana 
Pollupice len pomeriggio il 
vescovo di Albenga monsi¬ 
gnor Alessandro Piazza ha be¬ 
nedetto la chiesetta, concele¬ 
branti I vescovi di Savona e 
Mondovi, le altre due diocesi 
che a Melogno intersecano i 
conimi 


La notte passata in galera 
dairex ministro Pedini 
per Tesportazione di armi 
E la fine di un «impero»? 

L'irresistibile 
discesa di un 
doroteo lombardo 


Potrebbe essere l’ennesimo errore che vanifica 
una vita di sacnfici dedicati con ostinazione alla 
scalata del potere, questa notte trascorsa in carce¬ 
re da Mano Pedini, ex ministro democristiano, do¬ 
roteo lombardo, già scivolato (senza stupore di 
nessuno) sulla «buccia di banana» della P2. Questa 
volta è coinvolto - e reticente - nell'esportazione 
clandestina di armi 


MICHELE URBANO 


Hanno tentato la fuga in cinque dal carcere penale, ma sono stati bloccati quasi subito 
La città ha vissuto una mattinata di panico: si era sparsa la voce di una «grande fuga» 

Evasione sventata, ore di paura a Padova 


Hanno tentato in cinque la fuga dal carcere penale 
di Padova, ieri mattina verso le 11»; tro sono stati 
subito ripresi, gli altri due non sono nemmeno riu¬ 
sciti a sgattaiolare via dalla cella, La città della 
Basilica e stata comunque percorsa dal panico: s’e- 
ra sparsa la voce che una «grande fuga» aveva con¬ 
sentito a decine di detenuti di dileguarsi per le vie 
del centro. Solo nel pomeriggio è tornata la calma. 


ORIO RAQONE 


■i ROMA Cinque dete¬ 
nuti del carcere penale di 
Padova, l'antico castello 
Carrarese che sorge nella zo¬ 
na di Prato della Valle, vicino 
alla Basilica di Sant'Antonio, 
hanno imbastito ieri mattina 
un movimentato tentativo di 
evasione, contando su un 
Ipotetico «rilassamento» del¬ 
la sorveglianza dovuto a) 
ponte di Ferragosto Per 
qualche minuto hanno spe¬ 
rato che ce ('avrebbero fatta 
a saltare 11 muro delTistituto 
e a dileguarsi per le vie del 
centro Ma una pronta rea¬ 
zione degli agenti di custo¬ 
dia ha infranto il sogno pro¬ 
prio mentre i cinque lancia¬ 
vano oltre la cinta una tudl- 
mentale scaletta di lenzuola 
Padova é stata comunque 
in subbuglio per ore, le noti¬ 
zie filtrate aH'esterno del car¬ 
cere parlavano di una fuga in 
massa, con decine di dete¬ 


nuti a nascondersi nel quar¬ 
tiere Le voci erano avvalora¬ 
te dalla improvvisa e massic¬ 
cia presenza dei carabinieri 
e della polizia, che hanno 
stretto la casa di pena dentro 
un cordone di posti di bloc¬ 
co (ino a pomeriggio Inoltra¬ 
to Solo verso le 16, dopo 
aver effettuato tutti i control¬ 
li, le autorità hanno comuni¬ 
cato che I circa duecento re¬ 
clusi dell Istituto - tutti con¬ 
dannali per reati comuni * 
risultavano ali'appello, e che 
solo di un tentativo, peraltro 
artigianale, di evasione si era 
trattato 

I cinque protagonisti del¬ 
l'episodio sono Luca Dovi- 
co, un veneziano di 24 anni 
condannato per rapina, che 
sarebbe dovuto tornare In li¬ 
bertà nel 1991, un anno pri¬ 
ma di Gian Carlo Passarella, 
29 anni, di Asti, condannato 


per detenzione di sostanze 
stupefacenti e anch'egli 
coinvolto nel tentativo di fu¬ 
ga, Giancarlo Caizavara, 
25enne, e Maurizio Cava- 
gnln, 3 tenne di Padova, en¬ 
trambi accusati di spaccio di 
sostanze stupefacenti, infine 
Sergio Oldrati, 30 anni, di 
Bergamo, In carcere per ra¬ 
pina Insieme avevano stu¬ 
diato nei giorni scorsi il pia¬ 
no, per approfittare del regi¬ 
me relativamente elastico 
deila reclusione (quello di 
Padova é un carcere-model¬ 
lo, con iniziative per il rein- 
serìmento sociale dei dete¬ 
nuti) e del (atto che I Istituto, 
incastrato com'è fra gli edifi¬ 
ci del centro, edifici in alcuni 
casi disabitati, presenta nu¬ 
merosi «punti deboli», che 
hanno favorito già, negli anni 
recenti, van lentallvi di eva¬ 
sione 

Segate le sbarre della cella 
con un attrezzo probabil¬ 
mente rubato nel laboratorio 
della casa di pena, tre dei 
cinque detenuti si sono cala¬ 
ti In un camminamento sco¬ 
perto che conduce al muro 
di cinta del carcere Aveva¬ 
no con sé. oltre al seghetto, 
un punteruolo e un cordone 
ottenuto attorcigliando le 
lenzuola, con un uncino fina¬ 


le ricavato dagli elementi In 
ferro di un ietto li loro sco¬ 
po era di raggiungere la zona 
In cui il carcere confina con 
1 antico osservatorio di Pa¬ 
dova, la «Specola» Il breve 
tratto di vuoto fra 1 due edifi¬ 
ci sarebbe stato superato 
grazie al cordone. DaiTos- 
servatorio, perdersi nelle vie 
del centro sarebbe stato un 
gioco da ragazzi 
Ma gli agenti di custodia si 
sono resi conto presto che 
qualcosa non andava, sor¬ 
prendendo in cella gli altn 
due evasi alle prese con il 
varco nella finestra. L'ail^- 
me prontissimo ha consenti¬ 
to di acciuffare i pnmi tre 
mentre correvano verso il 
muro ìbtti e cinque sono 
stati condotti in celle di sicu¬ 
rezza, dove ien sera 11 ha in¬ 
terrogati il magistrato 
Negli ambienti degli z^n- 
ti di custodia, come ^che 
alla Legione dei carabinierL 
era palpabile len sera ia sod¬ 
disfazione per la prontezza 
di riflessi dimostrata nel cir- 
coscnvei^ l'accaduto e man¬ 
tenerlo sotto controllo 
Qualche commento sconfor¬ 
tante riguardava la poca si¬ 
curezza del carcere Per il re¬ 
sto, nella casa di pena è 



L'ingresso del carcere di Padova 


avanzata la spenmentazione 
di iniziative per la formazio¬ 
ne e lavoro dei detenuti, col- 
legate in particolare alla Riz¬ 
zalo, l'azienda che produce 
biciciette e ciclomoton, e a 
una ditta di falegnameria 
Molto fitte aono anche le at¬ 
tività sociali e ncreative, nel 
complesso delie quali è oc¬ 


cupato alTmcirca il 70% dei 
detenuti 

Il carcere sarà presto so¬ 
stituito da un più moderno 
edificio, già pronto nella zo¬ 
na di via Due Palazzi, dei 
quale ritardi burocratici - e 
la insufficienza del personale 
di custodia - fanno procra¬ 
stinare ancora l'apertura 


wm MILANO Per la sua reti 
cenza sull export clandestino 
di armi I ex ministro de Mario 
Pedini è (mito per una notte m 
carcere E forse io stesso giu¬ 
dice di Venezia Carlo Mastel- 
ioni, che sta conducendo Tin- 
chiesta non sapeva che con il 
suo provvedimento dava il 
colpo di grazia alia camera 
politica dell'ultimo dei doro- 
tei d) razza della De lombar¬ 
da i suol hobby erano due il 
pianoforte e l'alpinismo E, 
coerentemente, la sua scalala 
alTinterno del potere demo¬ 
cristiano fu costante, senza 
stecche La prima a sfuggirgli 
fu per lui fatale si era nell 81 
quando scoppiò lo scandalo 
della P2 e il suo nome era nel¬ 
le liste del grande burattinaio 
Lido Gelli Da quel momento 
la sua stella imbocco 1 ineso¬ 
rabile strada del tramonto 
Per la verità la notizia che 
Pedini avesse un «posto» nella 
Loggia massonica superpro- 
telta, a Brescia non scandaliz¬ 
zò nessuno La sua ferrea con¬ 
vinzione religiosa? Certo, ma 
Pedini era soprattutto un uo¬ 
mo di potere pronto a tutto 
per conquistarlo e disposto a 
tutto per mantenerlo Ne ave¬ 
va fatto uso senza paura e pu¬ 
dore Quando divenne mini¬ 
stro per la Pubblica istruzione 
• nel quarto governo Andreot- 
t), anno 1978 - distnbui mi¬ 
liardi attingendo generosa¬ 
mente al fondo a sua disposi¬ 
zione per incentivare 1 edilizia 
scolastica sperimentale Nien¬ 
te di male se non fossero stati 
fatti confluire massicciamente 
soprattutto a Montichian - il 
centro dov’è nato il 27 dicem¬ 
bre 1918 • e nei paesi vicini, 
Darfo e Orzlnuovo, che natu¬ 
ralmente per coincidenza fa¬ 
cevano tutu pane de) suo col¬ 
legio elettorale 
Sì, per Pedini, la Bassa Bre¬ 
sciana era il serbatoio di voti 
che gli garantiva quel potere 
che faticosamente si era con¬ 
quistato nella galassia scudo- 
crociata E lui delta sua città 
conosceva vita morte e mira¬ 
coli di tutti Dal 1950 al 1953 
era stalo segrelano provincia¬ 
le delia De Una esperienza 
che aveva Immediatamente 
capitalizzato facendosi eleg¬ 
gere alla Camera senza però, 
dimenticare che la sua base 


era li nella città di Paolo Vi 
ma anche nella capitale dei 
tondino C delle armi E fino a 
dopo gli anni 70 ne fu genero¬ 
samente ricambiato Se nel 
'53 era stato eletto con quasi 
SOmila preferenze net '58 ne 
riceve 41 mila Ma non è sod¬ 
disfatto Nel '63 viene rieletto 
alla Camera con 46 748 voti 
Cinque anni dopo, nel '68, 
sempre nella circoscrizione dì 
Brescia, ne «incassa» ben 
SSmlla 

L ascesa contìnua Senza 
strappi, con una implacabile 
quanto silenziosa marcia nelle 
stanze del potere scudocro- 
ciato, in un continuo gioco al 
rialzo Nel '72 di prelerenze 
ne riceve 76mila e se fino allo¬ 
ra si era accontentalo di qual¬ 
che posto di sottosegrelano 
ora alza il prezzo E finalmen¬ 
te nel IV e V governo Moro 
diventa ministro per i rapporti 
tra governo e Parlamento Ma 
Pedini non si accontenta di 
quello che in fondo è un «in¬ 
carico» minore nel «Gotha» 
governativo Nel '76 nel colle¬ 
gio di Chiari, ovviamente, vie¬ 
ne eletto senatore con oltre 
6Imita voti e subito dopo di¬ 
verrà ministro al Beni culturali 
nel terzo governo Andreolti. 
La scalata continua E ne) go¬ 
verno successivo, sempre gui¬ 
dato dall’attuale ministro de¬ 
gli Esten, va a occupare la pol¬ 
trona più ambita del dicastero 
alia Pubblica istruzione. E il 
punto più alto della sua carrie¬ 
ra Già, perché nel frattempo 
nella «sua» Brescia altri «Pedi¬ 
ni» sono nati La cosiddetta 
«rivolta dei caporali» guidata 
da Prandini - suo ex braccio 
destro - sancisce il suo ridi¬ 
mensionamento E vero, vie¬ 
ne eletto a) Parlamento euro¬ 
peo con una valanga di voti - 
88mi)a - che umilia Benigno 
Zaccagnini, i'allora segretario 
nazionale delta De che anche 
a Brescia era capolista, ma era 
il classico canto del cigno a 
cui ben volentieri anche gli ex 
amici avevano dato tono e vo¬ 
ti Quasi un benservito che, 
quando scoppierà lo scandalo 
della P2, qualcuno quasi rim¬ 
piangerà di avergli regalato II 
sipario sulla sua camera politi¬ 
ca ormai è chiuso A riaprirlo 
per una notte e stato il giudice 
veneziano Mastellom 


Inizia la stagione venatoria 


Doppiette e polemidie 
per la <(preiq)eirtin:a» 


K .j 


STEFANO POLACCHI 


■i I fucili sono lucidi e te 
cartucce già In canna per la 
prossima «pre-apertura» della 
stagione venatoria, che In 
Friuli é iniziala il 9 agosto e 
che in Molise, Veneto. Puglia 
e Calabria inizierà dopodoma¬ 
ni Queglie. tortore ed altre 
specie migratorie, anatre, 
trampolieri e rallldi, già trema¬ 
no, ma intanto nei fuoco in¬ 
crocialo delle doppiette ci so¬ 
no le polemiche 
I cacciatori esultano per II 
•no» delTAlta Corle alla pro¬ 
posta referendaria per 1 abro¬ 
gazione della normativa sulla 
caccia, mentre 1 verdi tornano 
all atiacco proponendo «I as¬ 
soluta necessita di una mora¬ 
toria quinquennale sulla cac¬ 
cia». denunciando che nel no 
sfro paese ancora non esisto¬ 
no censimenti della fauna sel¬ 
vatica e mappature scientifi¬ 
camente affidabili Nel Fnuti, 
a Gradisca d'isonzo, in pro¬ 
vincia di Gorizia diciotto am¬ 
bientalisti si sono autodenun- 
ciati, loti mattina per prote¬ 
stare contro l'uccellagione la 
caccia con le reti, che si sa¬ 
rebbero svolta In alcuni campi 
delia zona Oltre alte regioni 
sopra Indicale, la ore apertura 
della stagione, riservata alta 


selvaggina di passo, interessa 
la Basilicata che apre II 20 
agosto, la Sicilia II 30 agosto, 
il TVentino, dove l'apertura è 
fissata al 6 settembre la Cam¬ 
pania, il 3 settembre, la Valle 
d Aosta, il 13 settembre Le al¬ 
tre. Lazio. Piemonte, Sarde¬ 
gna, Lombardia, Liguria, To¬ 
scana Abruzzo Marche. Emi 
Ila apriranno la stagione di¬ 
rettamente Il 20 settembre, 
quando cioè avrà inizio ia cac¬ 
cia vera e propria compresa 
quei a alla selvaggina stanzia¬ 
le lepri, starne coturnici, galli 
cedroni, fagiani, anche se or¬ 
mai questi ultimi sono per la 
maggior parte selvaggina d al¬ 
levamento Pronti ad attende¬ 
re i migratori al passo, e a sta 
nare le quaglie che sono or¬ 
mai diventale una selvaggina 
quasi stanziale in Italia i cac¬ 
ciatori stanno già pensando a 
come alimentare i cani per 
tenerli bene in forma visto 
che dovranno lavorare molto 
per far alzare in volo le prede¬ 
stinale vittime rimaste davve¬ 
ro in fioche 

Di chi è la colpa se la sei 
vaggina scompare? E qui di 
nuovo è il fuoco Incrociato di 
polemiche «Nel nostro paese 
si spara alla cieca e sono an¬ 


cora inoperanti le convenzio¬ 
ni internazionali che vietano 
I uccellazione e che mirano 
alla salvaguardia degli uccelli 
selvatici» denunciano 1 verdi, 
mentre dall'altra sponda le as¬ 
sociazioni dei cacciatori vo¬ 
gliono la riforma organica del¬ 
la normativa venatoria e si de¬ 
finiscono parte integrante 
del) equiiibrio ecologico «Bi¬ 
sogna modificare i calendari 
venatori ed i) rapporto caccia¬ 
tori-territorio * dice Osvaldo 
Veneziani vicesegretario del- 
l Arci caccia - si devono an¬ 
che creare Incentivi agli agri¬ 
coltori per la produzione ve¬ 
natoria e contro l’uso dei vele¬ 
ni che uccidono la selvaggi¬ 
na» E proprio dall Arci caccia 
giunse una proposta che an¬ 
drebbe nei senso di una cac 
eia «piu ecologica» i uso da 
parte delle industrie armiere, 
dei bossoli di cartone al posto 
di quelli di plastica che con 
tribuiscono ad inquinare ulte 
riormente 1 ambiente in quan 
lo non biodegradabili Ma i 
problemi sono anche altri La 
possibilità di cacciare la qua 
glia nelle zone dove è consen 
tua la caccia vagante ad 
esemplo, porterà probabil¬ 
mente ad un pericoloso ad¬ 
densamento di doppiette in 
territori ristretti ' 










Ritrovato (e salvato) a Pescara 
giovane emodialitico torinese 

H Aveva deciso di lasciarsi monre ma e stalo nntracciato 
portato in ospedale e salvato appena in tempo Giuseppe De 
Felice 29 anni scomparso da Tonno lotto agosto scorso Da 
15 anni Giuseppe è costretto per una malattia al rem a sotto 
porsi a dialisi ogni due giorni Una vita che non voleva più 
sopportare Era arrivato a Pescara in treno per concedersi 
1 ultima vacanza è stato riconosciuto da una fotografia appar 
sa sulla «Slampa» quando riverso su una panchina, aveva 
ormai solo poche ore di vita 


l'Unità 

Lunedì 

17 agosto 1987 


In Baviera un contestato summit neonazista 

Raduno per la Grande Germania 
e premiano uno «sdmetzen» 


«Gli incorreggibili» li definisce il titolo di un artico¬ 
lo di tondo della «Passauer Neue Presse» Sono gli 
organizzatori e partecipanti al raduno neonazista 
che, da qualche anno, la Deutsche Volksunion 
(Unione del popolo tedesco) organizza alla Nibe- 
lungenhalle, l'edificio che Hitler fece costruire nel 
1934 nella bassa Baviera. Ma quest'anno l'insoffe¬ 
renza della popolazione era evidente... 


XAVER ZAUBERER 


■■ PASSAU La «piaga», cosi 
viene descntta dal giornale 
della cittadina bavarese È il 
raduno neonazista delta sedi¬ 
cente Unione del popolo, 
un’organizzazione che racco¬ 
glie I nostalgici del pangerma 
nesimo del neonazismo 
deir«unità tedesca» Questa 
unità è raffigurala in un adesi¬ 
vo che campeggiava sui para¬ 
brezza deile automobili dei 
circa tremila partecipanti al 
raduno ia Germania raffigura¬ 
ta nei confini del Reich hitle¬ 
riano del 1939 con la scntta 
eloquente «La Germania non 
è solo la Repubblica federa¬ 
le» 

La Nibelungenhalle è cir¬ 
condata da transenne, da un 
imponente cordone di polizia 
e da un servizio d ordine di 


giovani e meno giovani «goni- 
la» neonazisti in camicia nera 
o in tuta da combattimento, 
con stivaloni e pantaloni gri¬ 
gioverdi Suila faccia dell edi 
fido campeggia una scritta 
«La Germania deve vivere» a 
fianco di una lugubre aquila 
nera emblema della Dfu, i) 
cui leader Gerard Frey, i edi¬ 
tore che ha riorganizzato la 
stampa periodica delta destra 
neonazista dell area tedesca, 
all interno deila Nibeiungen- 
halle tuona un discorso infar¬ 
cito di slogan sull unità del 
popolo germanico 
Particolare attenzione dedi¬ 
cano i «Kaineraden» a) proble¬ 
ma dell Atto Adige o. meglio, 
del Sùdtirol Ogni anno, infat¬ 
ti, nel corso del raduno, viene 
confento t) premio Andreas 


Hofer, dal nome dell eroe su¬ 
dtirolese della lotta antinapo 
leontea per il Tirolo unito 
Negli anni scorsi il premio 
era stato assegnato a van su¬ 
dtirolesi compromessi con 
Tallivila terronsllca in Alto 
Adige o, comunque, collegati 
con gli ambienti che sosten¬ 
gono tale tipo di lotta Que¬ 
st anno il premio e andato a 
Paul Pichler, un'estremista del 
tradizionale corpo degli 
Schuetzen i «tiratori», una 
sorta di milizia territoriale dif 
fusa nell area meridionale di 
lingua tedesca 
Il Pichler non ha potuto riti 
rare personalmente i 20mila 
marchi del premio (circa 14 
milioni e mezzo di lire) per¬ 
che non può espatriare dato 
che SI trova in liberta prowi- 
sona incriminato per attività 
antinazionale all estero assie¬ 
me agli altri 16 sudtirolesi che 
avevano manifestato a Vienna 
perche al popolo del Sudtiro- 
lo venga concesso il diritto di 
autodeterminazione Da rile¬ 
vare che questi 16 avevano di 
mostrato a Vienna, in occa¬ 
sione della conferenza per ia 
sicurezza europea, con cartel¬ 
li e volantini Paul Pichier in¬ 


vece. e incriminato per il di¬ 
scorso di fuoco con CUI Tanno 
scorso proprio qui alla Nibe- 
lungenhalle di Passau, a) radu¬ 
no neonazista, tuono contro 
i Italia nella «Laudario» di con¬ 
ferimento del premio Andreas 
Hofer a Maria Von Sòtder, la 
donna che fungeva da assi¬ 
stente sociale per i sudtirolesi 
incarcerati per terrorismo 

La manifestazione neonazi¬ 
sta è stata contestata da una 
coniromanifestazione orga¬ 
nizzata dalla Spd, dal sindaca¬ 
to uniiano tedesco Dgb, dai 
verdi da vane organizzazioni, 
studentesche, femminili, cri¬ 
stiane e della resistenza anU- 
nazista 

Tra 1 van oialon che hanno 
parlato al migliaio di giovani. 
Erika Pirchel, membro della 
Cgil-Agb di Bolzano, ha ricor¬ 
dato che per nazisti, neonazi 
sii e fascisti li Sudtirolo è stato 
sempre e solo un campo di 
esercitazione per le loro torbi¬ 
de manovre, mentre Alexan¬ 
der Langer, della Usta alterna 
tiva per Tollro Sudtirolo, ha 
detto che i sudtirolesi non de¬ 
vono aver nulla a che fare con 
i neonazisti che hanno procu 
rato a loro e alla loro terra so¬ 
lo lacrime e sangue 
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NEL Mondo 

Ore drammatiche nel Golfo Persico 
Arrivate le portaerei Usa e francese 
Sanguinoso raid dei jet irakeni 
Il governo inglese critica l’Italia 

Mine omicide 





Uno de) battelllm di salvataggio delia nave*cistema «Anitaw A sinistra, una unita di pattuglia tiene 
sotto controllo una mina 




Due morti, nave cola a picco 


Due morti e cinque dispersi per ie mine, massiccio 
raid aereo irakeno contro impianti petroiiferi ira¬ 
niani, la portaelicotteri Usa «Guadalcanal» e la por¬ 
taerei francese «Clemenceau» giunte «in zona ope¬ 
rativa». La tensione nel Golfo si fa più acuta, ed 
alimenta le polemiche, ieri Londra ha attaccato 
quei paesi, come l'Italia, «che non fanno nulla» per 
la sicurezza del Golfo. 


OMNCAIILO LAMNUTTI 


Mi Le mino del Golfo hanno 
mietuto le prime vittime un 
sommozzatore saudita è salta* 
to in aria mentre tentava di 
neutralizzarne una ai largo del 
porto di Ras Tanura, mentre 
un'altra mina ha colalo a pic¬ 
co nei mare di Oman una bic- 
cola nave cisterna degli Emi¬ 
rati arabi uniti, ia «Anita», pro¬ 
vocando la morte di un mari¬ 
nalo, mentre altri cinque sono 


La «Pravda»: 
via tutte 
le navi 
straniere 


■i MOSCA l'Iniziativa mlli- 
tare americana nel QoHo Per. 
alco vuole essere una sorta di 
rivalsa per lo smacco aubllo 
con l'aflare Irangale Cosi 
scrive la «Pravda», alterman- 
do tealualmenie ohe «la stam¬ 
pa ha gli espresio l'opinione 
che queaio conceniramemo 
di lorze navali americane i 
donalo dalla Intenzione di 
colpire I Iran In modo da rifar¬ 
si del Ialino lenlativo di avvia¬ 
re rapporll con un gruppo di 
dirigenti Iraniani tramite forni- 
Iure clandestine d'armi» 

Il giornale del Pcua esprime 
preoccupezione per la situa¬ 
zione che si i venula a creare 
in quelle acque, giacché ha- 
alerebbe »une granala o un 
missile americano» a provoca¬ 
te l'astensione del connina 
•anche olire I conllnl della re¬ 
gione» «loplnlone dell'Utss 
- sollollnea II giornale - è che 
la via d'usclla dalla situazione 
ailuale consiste Iti un Imme- 
disio ritira di lune le navi di 
paesi estranei el Golfo, Incluse 
quelle sovietiche», al line di 
favorire lunaslalemazlone pò- 
mica del conlllltl regionali» 
per la quale l'Urss «promuove 
In ogni modo gli sforzi di pace 
che vengono Talli neH'amblio 
dell'Onu» 


Nella Rfg 

Ad Amburgo 
i liberali 
con la Spd 


Mi BONN Por la prima volta 
da quando II Partito liberale 
(Fdp) usci dalla coalizione 
con quello socialdemocratico 
(Spd; nel governo di Bonn, 
nell'autunno 1982, liberali e 
aoclafdemocratici hanno de¬ 
ciso di allearsi di nuovo in un 
governo regionale 
L'accordo è stato raggiunto 
ad Amburgo a conclusione 
d’una trattativa minuziosa che 
era stata intrapresa fin dall in¬ 
domani delle elezioni regio 
nali nel 17 maggio scorso Ta 
le consultazione era stata con 
vocata anticipatamente dal 
capo del governo regionale, il 
socialdemocratico Klaus Von 
Oohnanyl che aveva perduto 
la maggioranza assoluta nelle 
elezioni del novembre 1986 
ed aveva constatato l’impossl- 
billtà di formare un governo di 
coalizione con i «verdi-alter¬ 
nativi» che avevano m quel¬ 
l'occasione ottenuto un da 
moroso successo 
Le eiezioni di maggio scor¬ 
so hanno ridimensionato la 
forza dei verdi-alternativi (re¬ 
trocessi dal dicci al sette per 
cento circa) e hanno consen¬ 
tito Il nentro del liberali nel 
Parlamento regionale (con il 
6.5 per cento dei voti) dopo 
un’assenza durala nove anni 


rimasti feriti e cinque (incluso 
Il comandante britannico, Jer- 
ry Blackburn di 38 anni) sono 
dispersi A poche ore dall'af¬ 
fondamento dell «Anita» altre 
due mine sono state Indivi¬ 
duate e neutralizzate 
A fare da contrappunto a 
questi gravissimi sviluppi delia 
situazione, sono Ieri arrivate 
«In zona operativa» sla ta por¬ 
taelicotteri americana «Cua- 


dalcanal» sia la squadra nava¬ 
le francese guidala dalla por¬ 
taerei «Clemenceau >, mentre 
oggi partiranno dalla Gran 
Bretagna 1 quattro dragamine 
della classe < Kunt» a bordo 
dei quali • e questa è una no¬ 
vità - ci sarà anche un reparto 
speciale di «teste di cuoio» 
particolarmente addestrato al¬ 
le operazioni antiterrorismo 
ed antisabotaggio 
La «Guadalcanal» secondo 
testimonianze oculari di gior¬ 
nalisti, ha varcato lo stretto di 
Hormuz ed è stata avvistata al 
largo del Bahrein mentre suoi 
elicotteri cacciamine sorvola¬ 
vano Il settore centrale del 
Golfo In precedenza era stato 
riferito che la portaelicotteri 
sarebbe rimasta al di fuon del 
Golfo, per non rischiare di 
«essere Imbottigliata» il Pen¬ 
tagono Ieri sera ha rifiutato di 
dare dettagli «sulla ubicazione 


attuale» dell unita Quanto alla 
«Clemenceau» non è stato 
precisato quale sia la «zona 
operativa» ma presumibil¬ 
mente la grossa unita Incroce- 
rà fra il mare d Arabia e il Gol¬ 
fo di Oman «coprendo» il Gol 
fo Persico con i suoi aerei E 
ciò almeno fino a quando arn 
veranno I cacciamine Come 
si è detto, questi ultimi parti¬ 
ranno oggi, sla dalla Francia 
che dalla Gran Bretagna, ac¬ 
compagnati qui da astiose po¬ 
lemiche contro quei paesi 
■che non fanno nulla» (sono 
parole del sottosegretario agli 
Esteri di Londra, Meilor, e t al¬ 
lusione all Italia è evidente) 
per rendere sicure le rotte del 
Golfo Meiior, che parlava do¬ 
pa aver appresa della scom¬ 
parsa dei comandante bnian- 
nico della nave-cisterna «Ani¬ 
ta», si è spinto fino a definire 


«Non ci lasceremo intimidire» 


Reagan landa all’Iran 
quasi un ultimatum 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•ItOMUND QINZaeilQ 


Mi NEW YORK Quasi un ulti¬ 
matum di Reagan all'Iran «La 
nostra tolleranza non va 
scambiata per irresolutezza» 
Come dire provateci ancora 
una volta, nel Golfo o contro 
le nostre istallazioni all'estero, 
e vi facciamo neri Mentre ai 
scoprono altre mine net Golfo 
di Oman dove si concentrano 
i convogli di petroliere e in¬ 
crocia pane della squadra 
americana, Reagan ha deciso 
di lare la voce grossa da Santa 
Barbara in California dove tra¬ 
scorre te vacanze Per rispon¬ 
dere a quelli che continuano a 
considerare una foiiia 1 avven¬ 
tura nel Golfo e, al tempo stes¬ 
so, far star buoni quelli che si 
chiedono cosa aspetti a bom¬ 
bardare l'Iran 
Nel messaggio radio dal 
suo Rancho del Cielo Reagan 
ha usato un tono particolar¬ 
mente minaccioso neH'am- 
monire Teheran che gli Stati 
Uniti «non consentiranno che 
gli estremisti conducano II 
gioco e si impongano ai pro¬ 
pri vicini» «Dobbiamo mo¬ 
strare ' ha detto - che tentati¬ 
vi di Intimidazione quali le mi¬ 
nacce dell'Iran contro il Ku¬ 
wait e altri Stati non bellige¬ 
ranti ne) Golfo, non funziona¬ 


no Slamo un popolo tolle¬ 
rante, ma non ci pieghiamo 
airintimidazlone, e In tutta la 
nostra stona abbiamo dimo¬ 
strato la volontà di difender¬ 
ci» Fonti dell’amministrazio- 
ne interpretano queste parole 
come la dichiarazione che gli 
Stati Uniti sono pronti a reagi¬ 
re militarmente al primo Inci¬ 
dente la cui responsabilità 
possa essere attribuita a Tehe¬ 
ran un incidente nei Golfo, un 
atto di ostilità nel confronti di 
uno dei paesi arabi «protettU 
0 un attentato terroristico In 
qualsiasi parte del mondo 
Anche se dalle corrispon¬ 
denze dai Golfo del giornali 
americani viene fuori che co¬ 
loro che dovrebbero essere 
•protetti» dagli americani co¬ 
minciano a considerare la lo¬ 
ro presenza come fattore che 
accresce I pencoli e j^a tensio¬ 
ne anziché ridurli «t difficile 
non arrivare alla conclusione 
che le tensioni sono aumenta¬ 
le da quando c è (a flotta 
Usa», dice il direttore di un 
giornale del Kuwait E l'agen¬ 
te di una compagnia di navi¬ 
gazione del Dubai osserva che 
in fin dei conti «prima ce la 
cavavamo abbastanza bene in 
mezzo ai rischi della guerra 


Iran-Irak nel Golfo», ma ora le 
cose sono nettamente peggio¬ 
rate. Altri osservano che quel 
che gli Stati Uniti possono fare 
contro l'Iran - distruggere I 
missili «Silkworm», attaccare 
le basi navali dei «Pasdaran» 
oppure magari anche le istal¬ 
lazioni petrolifere • rappre¬ 
senta un deterrente assjd ri¬ 
dotto per un paese che negli 
otto anni di guerra con l'irak 
ha già avuto, senza che questo 
lo piegasse, più morti di quan¬ 
ti gli Stati Uniti abbiano avuto 
nella seconda guerra mondia¬ 
le e nelle guerre di Corea e del 
Vietnam messe insieme 
Quanto alta propensione 
del)'amministrazione Reagan 
a correre dove possibile sul fi¬ 
lo del rasoio, alternando, anzi 
facendo coincidere l'opzione 
militare con tentativi spregiu¬ 
dicati di dialogo, il «New York 
Times» di len aggiunge una 
nuova nvelozlone Appena un 
mese dopo il bombaràamen- 
10 contro la Ubla del 1986 II 
colonnello North avrebbe do¬ 
vuto Incontrarsi segretamente 
In Europa, probabilmente in 
Italia, col capo dei servizi se¬ 
greti di Gheddafl La cosa sal¬ 
tò dopo il fallimento della 
missione di McFarlane a Te¬ 
heran 


Netta vittoria elettorale 


La Nuova Zdanda lesta 
a guida laburista 


Vittoria laburista nelle elezioni politiche m Nuova 
Zelanda. 11 Labour viene così confermato alla gui¬ 
da del governo per altri tre anni il partito del 
premier David Unge passa da 55 a 56 seggi, e i 
«nazionali» da 38 a 41, mentre scompaiono i «de- 
mocraticiH. L’elettorato ha premiato le innovazioni 
in campo economico e la politica antinucleare dei 
labunsti 


■■ WELLINGTON 11 Partito 
laburista del primo ministro 
David Lange ha vinto le eie 
zioni parlamentari svoltesi il 

f iorno di Ferragosto in Nuova 
elanda 11 «Labour» ha otte 
nulo 56 del 97 seggi m palio 
ed il 46,41 per cento dei sul 
fragl popolari per complessivi 
784 760 voti bissando cosi I) 
successo riportato nella pre¬ 
cedente consultazione del 
1984 Per la Nuova Zelanda è 
un fatto storicamente e politi¬ 
camente rilevante Lange è il 
primo leader del Partilo labu 
rista a vedersi confermalo per 
due volle consecutive alla gui¬ 
da del governo dalla fine della 
seconda guerra mondiale 
Il Partito nazionale di Jim 
Bolgrem, principale avversa 
no politico dei laburisti lo 
sconfitto della consultazione 
ha ottenuto 4 ( seggi quindici 
in meno dei Tabunsti e 
738 107 preferenze pan al 


44 54 per cento Perde gli uni¬ 
ci due seggi che aveva il «Par¬ 
tilo democratico» che ottiene 
poco più di 97mila voli panai 
S 87 per cento delle preferen¬ 
ze popolari 

Cange, che per altn tre anni 
governerà la Nuova Zelanda, 
raccoglie i frutti della sua poli¬ 
tica basata su due punti chia¬ 
ve il rilancio dell economia 
del paese la lotta al nucleare 
e piu specificatamente alla 
presenza delle navi con arma¬ 
mento atomico nelle acque 
neozelandesi 

< 0 facciamo sentire la voce 
nel mondo della Nuova Zelan¬ 
da oppure torneremo a dipen 
dere dalle armi nucleari» ave¬ 
va ricordato Lange ai suoi 
elettori ne! concludere la 
campagna elettorale E come 
ha ammesso onestamente il 
leader del Partito nazionale 
Jim Bolgrem congratulandosi 
con Lange per II successo il 


pnmo ministro labunsta oltre 
a vedere premiata la sua poli¬ 
tica ha ora tempo sufficiente 
per poterla realizzare In pie¬ 
no Nel 1984 il leader laburi¬ 
sta vietò alle navi da guerra a 
propulsione nuclearel'acces- 
so ai porti neozelandesi e (ale 
decisione si tradusse di fatto 
nella fine dell'alleanza milita¬ 
re (Anzus) che sino a quel 
momento aveva legato Nuova 
Zelanda. Australia e Usa 

Forte del nuovo consenso 
elettorale il pnmo ministro ha 
annuncialo che ha in animo di 
costituire un apposito ministe¬ 
ro per I) Disarmo, prosMuen- 
do sulla strada che egli ritiene 
la più nspondente agli Interes¬ 
si del paese «Spero che an¬ 
che altre nazioni seguano il 
nostro esempio io voglio fare 
in modo che la Nuova Zelan¬ 
da diventi un posto sempre 
più sicuro in culla ^ente possa 
vivere senza tlmon» ha escla¬ 
mato Lange nel nngraziare f 
connazionali per la fiducia ac 
cordatagli 

Per quanto concerne la po¬ 
litica interna Lange si è Impe 
gnaio ad utilizzare i prossimi 
tre anni di governo j^r dare 
nuovo Impulso all economia 
per lottare contro la disoccu¬ 
pazione che ha raggiunto il 
6 2 per cento e ridurre I infla 
zione il cui tasso sfiora il di 
ciannove per cento 


«una forma di scaricabarile» 
I insistenza a favore di «una 
forza delie Nazioni Unite», 
poiché - ha detto - «non c’è 
nessuno che batta i corridoi 
dell Onu cercando di organiz¬ 
zare questa forza» 

Come se lutto ciò non ba¬ 
stasse. il comando irakeno ha 
scelto proprio la giornata di 
len per lanciare un nuovo 
massiccio raid aereo > il se¬ 
condo da una settimana fn 
qua - contro installazioni pe¬ 
trolifere iraniane Sono state 
attaccate in particolare due 
stazioni di pompaggio nella 
zona di Ahwaz net Kuzislan, 
dense colonne di fumo nero si 
sono levate dagli impianti col¬ 
piti e secondo l'agenzia Ima, 
«molti favoraton sono rimasti 
uccisi o fenti» Il che non aiuta 
certo a smorzare le tensioni, e 
ne ha dato immediata nprova 


il presidente del Parlamento 
(e uomo forte del regime ira¬ 
niano) Rafsan)ani, il quale ha 
dichiaralo che «se al mondo 
interessa la sicurezza nel Col¬ 
lo Persico, SI deve porre Ime 
alle iniziative dei regime irake¬ 
no» La tensione m quelle ac¬ 
que - ha detto ancora Ralsan- 
jani - è creata «da altn paesi», 
mentre Dran interviene solo 
«per rappresaglie», m ogni ca¬ 
so - ha avvertito minacciosa¬ 
mente -1 Iran potrebbe «facil¬ 
mente» bloccare la navigazio¬ 
ne perché minare il Golfo «è 
come seminare» «Abbiamo - 
ha detto testualmente - una 
fabbnea che produce mine e 
che potrebbe pordurle come 
sementi» E i) presidente Kha- 
menei ha nnearato la dose so¬ 
stenendo che l'Iran ha i mezzi 
per colpire le flotte straniere, 
e se usasse tali mezzi «nessu¬ 


na flotta presente nel Golfo 
sarebbe capace di nmanervi» 
Dichiarazioni che non quadra¬ 
no troppo con quella fatta 
dall ambasciatore iraniano al- 
rOnu, Khorassani, che si è 
detto «assolutamente certo» 
che ie mine trovate nel Golfo 
non sono iraniane, e sono sta¬ 
te anzi deposte dagli amenca- 
ni o «da chi per loro» 

Un quadro, come si vede, 
alquanto fosco, cui aveva ag¬ 
giunto ullenori elementi di 
preoccupazione una violentis¬ 
sima esplosione, con succes¬ 
sivo grosso incendio e con un 
numero imprecisato di vitti¬ 
me, neH'impianio petrolchi¬ 
mico saudita di Ras a) Juai- 
mah, SI era pensalo a una 
•vendetta» per i fatti della 
Mecca, ma le autontà di Riyad 
hanno ufficialmente (e forse 
volutamente) addebitalo lo 
scoppio a un incidente 


L’inchiesta della Farnesina 


Adesso è polemica anche 
sull’export di armi 


Mi ROMA La parentesi festi¬ 
va del Ferragosto non ha 
smorzato le polemiche ^lla 
posizione italiana nella que¬ 
stione del Golfo Persico, po¬ 
lemiche che st muovono 
adesso su un doppio binano 
da un iato la pressione degli 
«interventisti» (socialdemo¬ 
cratici e repubblicani in le¬ 
sta) perché l'Italia mandi a) 
più presto i sucri dragamine, e 
dall'altro II clamore suscito 
dalle rivelazioni sulla fornitu¬ 
ra di mine italiane all'Iran, o 
all'Irak o a tutti e due i belli¬ 
geranti 

Di entrambi gli aspetti si è 
occupato len il responsabile 
dei rapporti tntemaztonali del 
Pei, Antonio Rubbi, in un di¬ 
scorso pronunciato al Festi¬ 
val dell'Unità di Rimmi. Rubbl 
ha detto che deve destare 
forte preoccupazione «la di- 
vancazione all'mtemo della 
maggioranza di governo rela¬ 
tivamente aH'atleggiamento 
da assumere sulla cnsi del 
Golfo Persico Alle scrilecita- 
zioni Interventiste debbono 
essere date nsposle più fer¬ 
me e decise Non si può im¬ 
pegnare - ha proseguito Rub- 
bi - il nostro Paese, come è 
stato fatto al vertice dt Vene¬ 


zia e al Consiglio di sicurezza 
defl’Onu, a seguire una preci¬ 
sa linea di comportamento e 
poi nmelierla continuamente 
in discussione Ne va della 
serietà e della dignità del no¬ 
stro Paese sul piano intema¬ 
zionale. Senetà e dignità • ha 
concluso • che risultano già 
gravemente compromesse 
per la vendita delie mine, e di 
altro matepale bellico, ad 
irak e Iran, vicenda anche 
questa sulla quale va latta pie¬ 
na luce» 

Su que^'ultimo aspetto in¬ 
terviene polemicamente il re¬ 
sponsabile di Dp per le que¬ 
stioni miliian, Falco Accame, 
il quale afferma che per sape¬ 
re la venta sulle presunte for¬ 
niture di mine «Andreotti do¬ 
vrebbe fare solo poche tele¬ 
fonate», fra gli altn, al capo 
deiruffici Sas del Sismi e al 
responsabile de) IV reparto 
dello Stalo maggiore della Di¬ 
fesa. nonché, per avere detta¬ 
gli sulle spedizioni, al mini¬ 
stero delle Finanze e al co¬ 
mando della Guardia di fi¬ 
nanza Senz? contare - ag¬ 
giunge Accame > che il presi¬ 
dente de) comitato intermini- 
stentrie per le licenze di ven¬ 
dita di armi all’estero «è un 


funzionano del ministero de¬ 
gli Esten» 

La dichiarazione di Acca¬ 
me fa nienmento alla inchie¬ 
sta sulla questione della ven¬ 
dita di armi decisa venerdì 
scorso dalla Farnesina Ci si 
attende che Andreotti possa 
dare una pnma nsposta nella 
nunione de) Consiglio dei mi¬ 
nistri già fissata per il 27 ago¬ 
sto. ma gli «interventisti» non 
danno tregua e hanno già de¬ 
finito quella data come «trop¬ 
po lontana» E ien il socialde¬ 
mocratico Pulelti. dopo aver 
nievato allarmisticamente 
che l'Europa occidentale «ha 
scorte di petrolio soltanto per 
quattro mesi», si diceva con¬ 
vinto che SI vada verso «una 
npresa massiccia del terron- 
smo in Occidente e in casa 
nostra», e «probabilmente 
con quelle armi e quegli 
esplosivi che abbiamo larga¬ 
mente fornito per via diretta 
o indiretta ai palestinesi di 
Arafat. ai libici di Gheddafl, 
alt'lrak e all Iran» Un modo, 
come si vede, per fare gros¬ 
solanamente di ogni erba un 
fascio e per mettere sotto ac¬ 
cusa tutta la politica «medio- 
nenlale» della Farnesina 
□ GL 


Ad oltranza lo sciopero dei minatori 


1 padroni in Sudahrica 
minacciano serrate 


Dopo otto giorni lo sciopero dei minaton sudafn- 
cani non solo è massiccio e compatto, ma è stato 
deciso che prosegua ad oltranza. Forse rendendo¬ 
si conto che la repressione (arresti di sindacalisti, 
interventi durissimi di polizia e sorveglianti contro 
i lavoratori) stavolta non paga, la Angloamerican 
ha invitato il sindacato a trattative sui modo per 
evitare violenze. Insieme però minaccia serrate 


m JOHANNESBURG U vo- 
lontà di lotta dei minaton nen 
in sciopero da otto giorni non 
SI piega II loro sindacato, an¬ 
zi, ha len deciso di proseguire 
la lolla ad oltranza Ne prende 
atto evidentemente il padro¬ 
nato e dopo avere minacciato 
licenziamenti in tronco, giun¬ 
ge a proporre trattative Asta¬ 
ta la «Angloamencan». il più 
grande dei sei gruppi minerari 
sudafncani a farsi avanti invi¬ 
tando la Unione nazionale dei 
minatori (Num) ad un incon¬ 
tro che abbia come oggetto il 
tema della violenza Per ora la 
ditta non fa menzione delle ri¬ 
chieste sindacali che sono al- 
I ongme dello sciopero, parla 
solo della necessità che venga 
evitato l uso della forza, «e ciò 
vale - dice i'Angtoamencan > 
per gli imprenditon per il sin¬ 
dacato e per gli iscntti al sin¬ 
dacalo» 


Dopo gli attacchi della poli¬ 
zia e dei sorveglianti contro i 
minatori m sciopero, che nei 
giorni scorsi hanno provocato 
molti fenti. è, almeno a paro¬ 
le, un piccolo passo avanti 
Nello stesso tempo però i a- 
zienda continua a minacciare 
di chiudere alcuni impianti 
una volta per tutte, se le mae- 
stranre non saranno tornate al 
lavoro entro domani E ciò as¬ 
somiglia tanto alla tattica de) 
bastone e deila carota Se ve¬ 
ramente la Angloamencan in¬ 
tenda assumere un atteggia¬ 
mento più morbido e dunque 
ancora tutto da verificare Del 
resto nella lettera inviata al 
sindacato e per ora nmasta 
senza nsposta hAngloameri- 
can accenna anche ad un'or 
dmanza delia magistratura 
che intima a sedici iavoraton 
della miniera di Vaal Reefs di 


astenersi «dall intimidire» i 
compagni che vogliono lavo¬ 
rare L azienda comunica an¬ 
che che in un dormitorio della 
stesso gìciamento i servizi di 
sicurezza avrebbero scoperto 
una certa quantità di esplosivo 
ed una bomba incendiana 
Lo sciopero, il piu massic¬ 
cio nella stona sudafricana, 
sta coinvolgendo un numero 
di minaton pan a 330mila uni¬ 
ta secondo i) Num, 230mila 
secondo gli imprenditon Nel 
tentativo di smorzarlo le auto¬ 
ntà sono ncorse ad arresti a 
tappeto, e non hanno esitato a 
fare intervenire la polizia che 
m più occasioni ha sparato 
proiettili di gomma sui iavora¬ 
ton I lenti sino a ora sono 
stati oltre duecento 
La Angloamencan ha 
prdotto 1 anno scorso il 39% 
dell oro estratto in Sudafrica 
Dalla vendita dell oro i) paese 
trae i) quaranta per cento cir¬ 
ca de) proprio fabbisogno di 
valuta pregiata Si tratta dun 
que di un settore di importan¬ 
za strategica per I economia 
sudafneana e nel governo, 
forse più ancora che tra le fila 
padronali non manca chi vor 
rebbe farla finita con lo scio 
pero ncorrendo alle maniere 
forti 
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L’ineffabile 
North voleva 
«dialogare» 
con Gheddafl 


Il colonnello Oliver North non si occupava solo di fornire 
armi all Iran e soldi ai contras Proprio nei giorni dei bom¬ 
bardamenti Usa sulla Libia tentava il «dialogo» con Ghed- 
daf» (neJ)a foto) Lo senve iJ «New York Times», secondo 
CUI due mediatori attivi anche nelle vicende «Irangate», 
I iraniano Ghorbanifar e I israeliano Amiram Nir erano m 
contatto con North per organizzare un incontro segreto tra 
il colonnello e un presunto numero 2 di Gheddafl, Howadi 
Al Nomadi North e Poindexter pare con il consenso del 
poi scomparso capo della Cia William Casey, avrebbero 
mostrato molto interesse per l'iniziativa 

Una fuga di gas che la Ta&s 
definisce «insignificante» è 
avvenuta dopo un esperio- 
mento nucleare compiuto 
dai sovietici il 2 agosto 
scorso nell isola di Novaja 
Zemlja II portavoce del di- 
partimenlo di Stato ameri¬ 
cano Charles Redman aveva affermato che li test aveva 
comportato remissione di particelle radioattive nell'almo- 
sfera all esterno de) territorio sovietico La Tass smentisce 
che le cose siano andate così «Tutte le necessarie precau¬ 
zioni - dichiara l’agenzia > sono state prese per evitare una 
ricaduta radioattiva» La Tass esclude ci siano pericoli per 
la popolazione 


Mosca smentisce 
fughe 
radioattive 
dopo un test H 


Il Ciad 
annuncia; 
1701 libici 
uccisi 


Lo Stato maggiore dell'e¬ 
sercito ciadiano ha dirama¬ 
to un bilancio delle presun¬ 
te perdite libiche durante 
1 azione che le forze di Tri¬ 
poli hanno condotto nel 
tentativo di nconquislare 
Aouzou venerdì scorso Se¬ 
condo li comunicato centosetianta soldati libici sarebbero 
morti, e altri 54 sarebbero stati fatti prigionieri Nei bilan¬ 
cio reso noto da N'Djamena non figurano perdite umane o 
matenali di parte ciadiana. 


Eccezionale parto prematu¬ 
ro al «Maternity hospital» di 
Liverpool Una signora in¬ 
glese ha dato alla luce, con 
quattro mesi d anticipo, 
ben sette gemelli De dei 
neonati sono maschi Uno 
di loro è purtroppo spirato 


Donna inglese 
partorisce 
sette 
gemelli 


quasi subito li parto è stato di tipo cesareo La donna non 
aveva mai avuto figli prima d'ora, la salute dei due ma¬ 
schietti e delle quattro femminucce sopravvissuti preoccu¬ 
pa 1 sanitari Pesano da 425 a 737 grammi 1 uno e «sono 
molto malati» hanno detto I medici 


Un pronostico 
attribuito 
a Corbaciov: 
Bush presidente 



Un settimanale statuniten¬ 
se, lo «U S news and wortd 
report», senve che Corba- 
ciov avrebbe confidato a un 
non meglio precisato visita¬ 
tore straniero di prevedere una vittona del candidato re¬ 
pubblicano George Bush (nella foto) nelle presidenziali In 
programma in Usa alla fine del 1986 Secondo il leader 
sovietico il vice di Bush alla presidenza sarà l’attuale capo¬ 
gruppo repubblicano al Senato Robert Dole Gorbaciov 
avrebbe espresso anche un pronostico relativo al suo in¬ 
contro con Reagan avverrà a Washington in dicembre 


Pencoloso fare jogging al 
mattino presto, quando gli 
altri dormono e c’è poca 
gente in giro Ne sa qualco¬ 
sa uno studente california¬ 
no di 21 anni che mentre 
correva per le strade anco¬ 
ra semibuie di San Franci- 


Il vampiro 
attacca 
di primo 
mattino 


SCO si è visto avvicinare da uno sconosciuto armato di un 
coperchio di latta tagliente Pnma che il giovane potesse 
raccapezzarsi l'aspirante vampiro gli ha squarciato una 
guancia, ha inzupjMto una spugna re) sangue che usciva a 
fiotti e se l'è strizzato m bocca per berlo A quel punto 
i aggredito è riuscito ad afferrare un cacciavite e a planta^ 
lo nella pancia del folle, che, mollata la preda, è fuggito 
dolorante 


Ted Kennedy 
invita 
Walesa 
negli Usa 


I) premio Nobel per la pace 
Lech Walesa è stato invitato 
negli Stati Uniti insieme a 
tutta la famiglia dai senato¬ 
re democratico statuniten¬ 
se Edward Kennedy Wale¬ 
sa ha detto di avere accet- 
lato con piacere l’invito ma 
di non sapere se e quando potrà recarsi in Amenca Nei 
mesi scorsi un viaggio in Italia su invito dei sindacati non 
era stato possibile perché a Walesa era mancato il permes¬ 
so dei cantien navali ove lavora 


QAIRIEL BERTINETTO 


Si è spento 

GIOVANNI CIPOLLEni 

padre d) Maria e suocero de) nostro 
collega di lavoro Gianni Cerasuolo 
caposervizio della redazione spor 
Uva A Mana e Gianni giunga in 
questo momento i aftedo di ludi ( 
compagni dell Unita 
Roma 17 agosto 1987 


Il giorno 15 agosto è cnstianamen 
te mancato all aifello del suol can 

ANGELO BELLEni 

Profondamente addolorati ne dan 
no il triste annuncio la moglie Dina 
i figli Giorgio Bruno e Paolo le 
nuore 1 nipoti i pronipoti e parenti 
lutti La S Messa avrà luogo oggi 
lunedi 17 agosto alle ore 19 4S 
presso la Cappella mortuaria del 
1 Ospedale S Òrsola 
Bologna 17 agosto 1987 

Cbmune di Bologna Agenzia Tra 
sporti e Onoranze Funebri 


FWipno oggi sono sei me» ctie 

PIERO CAMPISI 

mi ha lasciato Essendo convinta 
che continua a vivere solo ne) no¬ 
stro pensiero lo ncordo agli amici e 
compagni con grande arnlctzla Al 
ka Campisi Sodosenvo SOO mila li 
re per / Unità. 

Padenghe 17 agosto 1987 
- Si associano nel fraterno ncordo 
Maria e Adolfo Scalpelli Olga, Ro» 
berta e Mano Passi 


Ucellula Pei fmprefeal ncordacon 
rimpianto la compagna 
lOUNOA TOGNELLI 
donna comunista pensionata vici 
na sempre ai lavoratori e alle loro 
lotte 

Milano 17 agosto 1987 

lYedlci anni la veniva a mancare il 
compagno 

FRANCESCO DE NARDI 
lo ricordano con tanta nostalgia la 
maglia Maddalena, le liglie e i figli 
tulli 

Vimercaie 17 agosto 1987 


Nel l'anmversanodellascomparsa 
del compagno 

GIULIO SCHETTINI 

figura luminosa di militante comu¬ 
nista comandante partigiano nelle 
quattro giornate di Napoli la mo¬ 
glie Luisa lo ricorda a tutti i compa¬ 
gni che ne apprezzarono le doti e la 
dirittura morale In sua memoria 
sotloscnve L 1000 000 per 
I OnitòBB. 

Napoli 17 agosto 1987 

Nel 4* anniversario della morte del 
compagno 

GIACOMO DI PIETRO 

Luigi Recchia e Sergio ’ftgtione lo 
ricordano con affetto e soitiMcnvo- 
no per / Unità. 

Roma. 17 agosto 1987 




















Economia e Lavoro 


La sentenza della Cassazione Ha così vinto la sua battaglia 
conclude una lunga controversia la signora Cesarina Zagni 
Vanno assistiti tutti gli inabili Da anni le era negato il sussidio 
di ogni condizione economica «Poteva provvedere da sola» 

Lo Stato palerà a^ invafidi 
indennità di accompagnamento 


CHE TEMPO FA 



Cesarina Zagni ha avuto ragione E, con ieì, la Corte 
di Cassazione ha nconosciuto il diritto a tutti gli inva¬ 
lidi civili che non siano autosufficienti a ncevere una 
indennità indipendente dalla loro condizione econo¬ 
mica. Viene così sancito un importante principio che 
l'amministrazione dello Stato da anni si ostinava a 
non nconoscere e per il quale si è a lunm battuta, 
fino a farne un caso nazionale, la signora Zagni. 







■1 ROMA Non sono le con* 
dizioni economiche, ma le 
gravi diflicollA derivanti da 
una menomazione 1 unico 
«metro» per accordare ad un 
invalido civile I indennità per 
un accompagnatore del qua* 
le non può (are a meno È un 
principio di equità, un «argine 
alla ghettizzazione» > queste, 
tra le altre, alcune motivazio* 
ni delia sentenza del fliorni 
scorsi • che la sezione oel la* 
voro della Corto di cassazio* 
ne presieduta dal giudice Et* 


tore Della Terza ha rìcono* 
sciuto valido respingendo un 
ricorso dell amministrazione 
dello Stato 

La disputa è in corso ormai 
da alcuni anni Da quando, 
cioè, la signora Cesanna Za¬ 
gni. una invalida civile emilia¬ 
na totalmente inabile al lavo¬ 
ro e con la necessità di un'as¬ 
sistenza continua, aveva pre¬ 
sentato ricorso contro il «no» 
secco ricevuto alla sua richie¬ 
sta dell indennità per un ac¬ 
compagnatore 11 suo reddi¬ 


to, questa In sostanza la moti¬ 
vazione, poteva permettere 
di garantirsi I assistenza 
£ questo parere era stato 
anche riconosciuto valido dal 
pretore di Bologna chiamato 
a giudicare sul caso Ma la 
sentenza di primo grado era 
stata smentita nel succes^vo 
appello dal tribunale Si è co¬ 
si giunti alla Corte di cassa¬ 
zione, alia quale aveva 
sentalo ricorso 11 ministero 
degli Interni Secondo il dica¬ 
stero, infatti, per la conces¬ 
sione dell indennità si dove¬ 
va appunto tener conto non 
soltanto delie condizioni di 
totale inabilità deU’assistUo 
ma anche di quelle economi¬ 
che Insomma chi aveva 1 
mezzi per permettersi un ac¬ 
compagnatore può fare a me¬ 
no dell aiuto dello Stato Ma. 
come si e visto, per la Cassa¬ 
zione le cose stanno In modo 


diametralmente opposto Se¬ 
condo I giudici, infatti, il mi¬ 
nistero ha confuso 1 assisten¬ 
za pensionistica in favore de¬ 
gli Inabili al lavoro, per otte¬ 
nere la quale è indispensabile 
essere indigenti, e l'Indennità 
di accompagnamento, che 
prescinde dalle condizioni 
economiche dell’invalido 
Si osserva nella sentenza 
che la legge In proposito Oa 
n lBdeinifebbariol980)è 
chiara per ottenere l'inden¬ 
nità bisogna essere mutilato 
o invalido civile, totalmente 
inabile al lavoro e incapace 
di deambulare senza l'aiuto 
permamente di un accompa¬ 
gnatore La norma quindi 
non considera minimamente 
l'aspetto economico Una 
conferma a questo suo con¬ 
vincimento la Suprema corte 
la trova negli atti parlamenta- 
n nguardanti la preparazione 


della legge del 19B0 dove si 
specifica che il beneficio de¬ 
ve essere accordato «indi¬ 
pendentemente dall eventua 
le reddito di cui godono gli 
invalidi» 

Né si può invocare, come 
aveva latto il ministero, una 
violazione della Costituzione 
In proposito, si sottolinea nel¬ 
la sentenza, ogni dubbio vie¬ 
ne meno iqualora si conside¬ 
ri la "ratio" delia norma che 
è quella di Incoraggiare le fa¬ 
miglie a tenere I invalido in 
casa ed evitare il suo ncovero 
in luoghi di cura e la conse¬ 
guente ' gheilizzazione '», 
nonché i maggion oneri per 
lo Stato Né si può parlare di 
disparità di trattamento anzi 
In questo caso è propno II 
contrano perché sia i poven 
sia I meno poven vengono 
considerati alla stessa stre¬ 
gua 



A 




SERENO NUVOLOSO PIOGCIA TEMPORALE 
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Il drammatico infortunio sul lavoro è avvenuto ieri mattina in uno stabilimento dell’Italsider 
Dopo il ricovero nell’ospedale locale, la affannosa corsa in elicottero al Cto di Torino 

Novi ligure, due operai bruciati daU’addo 


■i TOKINO Dramtnalleo In- 
lorlunlo lui lavoro lari rnaitlna 
In uno «lablllnianlo dall llalsl' 
dar Dua giovani operai aono 
rimani gravamanla usllonall 
da un violanio gatto di addo 
aoKorlco, fuorluadlo Improv- 
vlaamania da un tubo Ricava- 
rati Inlilalmonia all'oipadala 
di Novi Ugura I dua Inforiunatl 
aono Hall quali aubllo traapor- 
■all In allcollaro al raparlo 
•OrandI ua>lonall> dal Cto di 
Torino la loro condlilonl n- 

■I La nuuva logge nul col 
loramenlo di recente ap¬ 
provazione, prevede una 
organizzazione non più ba¬ 
tata sul singoli Comuni, ma 
su aggregazioni lerrllorlall 
più ampie le circoscrizioni 
Entro II IS settembre il mi¬ 
nistero del Uvoro dovrà 
costituire le sezioni circo¬ 
scrizionali e determinarne 
gli ambili lerrllorlall, previo 
parere della Commissione 
regionale per I Impiego La 
determinazione degli ambi¬ 
li lerrllorlall delle nuove se¬ 
zioni dovrà essere (alla te¬ 
nendo conto del seguenti 
crilerl le caraneristiche lo¬ 
cali del mercato del lavoro, 
le articolazioni degli altri or¬ 
gani amministrativi, I colle¬ 
gamenti sul territorio 
SI traila di una Innovazio¬ 
ne importante nspeito alla 
precedente organizzazione 
che risale al 1949. che può 

K lettere Interventi di po- 
attiva del lavoro si 
pensi alla gestione dei pro¬ 
cessi di mobilità e di (orma- 
zlone professionale o alla 
possibilità per I lavoratori 
disoccupati di concorrere 
ai posti di lavoro esistami In 
un determinato bacino di 
manodopera Invece che so- 
iamenle a quelli del proprio 


no molto gravi La prognosi è 
riservata 

I due operai si chiamano 
Sergio Traversa, di 25 anni, ra* 
centemenle padre di due ge¬ 
melli, e Domenico Mllosclo 
ventenne, sono entrambi di 
Poizolo Formigano. una loca¬ 
lità nei pressi di Alessandria 
Lavoravano alla Cmn, una pic¬ 
cola azienda di manutenzioni 
la cui seda è a Basaluuo. nel 
pressi di Novi Ligure L'azien¬ 
da, che ha circa 22 dipenden¬ 


do, che ha circa 22 dipendere te ustionante, 'hravetu « Milo- 


tl, è di proprietà di Pietro Be¬ 
loni 

Il gravissimo Incidente t ac¬ 
caduto verso le IO del matll- 
no. Era domenica ma t due 
giovani stavano ugualmente 
lavorando airaperto, davanti 
ad una palazzina dell llalsider 
Dovevano sostituire un vec¬ 
chio rubo, del diametro di cir¬ 
ca IO cm, di un Impianto che 
serve per •decapare* le lamie¬ 
re Improwlaamenle dal tubo 
è schizzata fuori II violentissi¬ 
mo geiio di liquido lonemen- 
te ustlonanle. 'hraversaa Mllo¬ 


sclo vengono colplli In pieno 
senza poter far nulla per evita¬ 
re gli elfelil devastanti dell a- 
cido Subito soccorsi da alln 
operai che stavano lavorando 
nel pressi, vengono trasportali 
urgenlemenle all ospedale di 
Novi Ligure 

I medici dell'ospedale lul- 
lavla, giudicando gravissime 
le condizioni del due ustiona¬ 
ti, stabiliscono di trasferirli al 
più proalo posalbM-al Cto di 
TOtlno. Per II Iraaporto. data 
l'urgenza del caso, viene ri- 
chleato un ellcoiiero del vigili 


LEGGI E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

augUflmo Slmontiohl. giudica reflponaablla a coordinatva. Piarglavanni Aliava, avvocata Cdl Gi Bolegna. docanta 
univaraitario Mario OlovannI Qarofalo. docania univaraliarto. ttyranna MoaM a Iacopo Mitagoglni. avvocali Cdl di 
Milano Bavario Migro, avvocato Cdl di Poma Cnio Martino o Nino RaHeno. avvocati Cdl di Torino 

Collocamento: le circoscrizioni 


In questa rubrico abbiamo già pubblicato nu¬ 
merosi inlerventi di discussione dei vari 
aspetti della legge Sfy'ISS? recante nuove 
viorme in materia di collocamento Riteniamo 
tuttavia utile ospitare in quest occasione e in 
successive, nuovi contributi dedicali panico 
tormente ai problemi concreti ed immediati, 


di definizione e di costruzione delle nuove 
strutture previste dotta legge, in pameofare le 
circoscrizioni (nuova struttura di base del 
collocamento) e le agenzie regionali dell fm- 
pie^o. che cenamenie cosruuiscono i princi- 
palì aspetti innovativi della nuova nor 
motiva 


Comune di residenza come 
avveniva nel passato 
Vanno perciò contrastati 
quegli atteggiamenti di diffi¬ 
denza verso questa nuova 
organizzazione o di aperto 
boicottaggio ad essa Mi ri¬ 
ferisco a quanti nel ministe¬ 
ro del Lavoro vorrebbero 
costruire le circoscrizioni 
partendo unicamente dalla 
attuale dislocazione del la- 


MARIA TERESA FRANCO* 

I voratori addetti al servizio 0 
collocatori), senza tener 
I conto per esempio di come 
sono aislribuile sul territo¬ 
rio le staitture produttive o i 
disoccupati magan per 
conservare posizioni di pri¬ 
vilegio esistenti (a volte an¬ 
che clìentelarO 
I problemi della quantità 
e della professionalità dei 
collocatori sono problemi 


importanti da affrontare 
tempestivamente e con tut¬ 
te le misure necessarie, ed 
anche con il necessario 
consenso del lavoratori in¬ 
teressati, ma non possono 
essere i soli a determinare 
la struttura territoriale del 
collocamento Cosi come 
sarebbe, a mio parere, sba 
gliato stabilire prima i reca¬ 
piti periodici delle sezioni, e 


del fuoco 

L aeromobile accore, ma 
fitti strati di nebbia gii impedi¬ 
scono di posarsi nei pressi 
dell'ospedale Riuscirà ad at¬ 
terrare poco dopo su una 
piazzota deli'auiostrada, dove 
nel frattempo, in ambulanza, 
vengono condotti i due operai 
feriti Verso mezzogiorno 
giungono al Cto Hanno ustio¬ 
ni dal viso al ventre. I sanitari 
detrospedale torinese prati¬ 
cano subito iniezioni di ane- 
eieltcl per lenire ( fortissimi 

poi le circoscnztoni. Non . 
mi convince neanche ta 
proposta di recente avanza¬ 
ta dalla Regione Lombar¬ 
dia, frutto di un pur impor¬ 
tante lavoro di ricerca, m 
quanto mi pare st sia tenuto 
conto esclusivamente dei 
fenomeni di pendolarismo 
dei lavoratori, che poco 
considera gli Insediamenti 
produttivi, o il rapporto che 
deve esistere con rdtrì libili 
amministrativi esistergli in 
quanto ti sono senz’altro 
collegamenti tra i van servi¬ 
zi pubblici (tipico è quello 
esistente tra politiche del la¬ 
voro e delia formazione 
professionale) 

E per tali motivi, quindi, 
che la Cgil Lombardia avan¬ 
za la proposta di individua¬ 
re le sezioni circoscrizionali 
partendo dagli attuali azzo- 
namenti delle U4 e dei di¬ 
stretti scolastici È necessa¬ 
rio infine che ^ processo di 
costruzione di questi rinno¬ 
vati strumenb di gestione 
del mercato dei lavoro pos¬ 
sano partecipare I insieme 
delle forze interessate dalle 
organizzazioni sindacali, 
agli Enti locali 

*dellVfficm Mercato 
del /fluoro CgtI Lombardia 


dolon dovuti alle molte ustio¬ 
ni, sperano di salvarli, pur non 
nascondendo la graviti delie 
toro condizioni 
Aperto subito un'inchiesta 
per appurare eventuali re¬ 
sponsabilità Ma la meccanica 
dell infortunio per ora non è 
molto chiara Sta di latto che 
nei vecchio tubo che I due 
operai avevano ricevuto l'in- 
carieo di soctituire non dove¬ 
va taaeKl dell’acido scuoti* 
co Sia Tmiersa che Milosclo 
iAfatil atavano lavorando «en- 


Assegni, altro 
«contenzioso» 
da presentare 
al governo 


za ie tute antiacido, sicuri ap¬ 
punto che i) tubo fosse com¬ 
pletamente vuoto L'acido in¬ 
vece c era (orse solo dei resi¬ 
dui, per CUI, 0 a causa di valvo¬ 
le difettose o per I apertura di 
una di queste per enore il 
getto vilenlo di liquido ustio- 
nante ha investilo i due giova¬ 
ni operai Vi è inoltre da do¬ 
mandarsi come mai, pur trat¬ 
tandosi di un giorno festivo, la 
domenica dopo Ferragosto, 
l'azienda del signor Beloiu fa¬ 
ceva lavorare i suoi dipenden¬ 
ti UNF 


VENTO MARBVeSSO 


IL TEMPO IN ITAUA: continua II gran caldo a il gran secco 
su tutta la penisola apecle sulla regioni centrali, eu quelle 
meridionali e suite isola maggiori. Ca situazione metereo- 
logica è controllata da un araa di alta pressione ohe 
dall Europa centrata si estenda verso il Mediterraneo 
comprendendo tutta la nostra penisola Un altra area di 
alta pressione, praticamente i anticiclone atlantico, $1 
estende fino alla costa occidentali del continente euro¬ 
peo Fra te due alte pressioni è in atto un debole corr doio 
depressionario nel quale 6 inserita una moderata pertur¬ 
bazione che net prossimi giorni potrà provocare qualche 
aziona di disturbo sulla parta aattentrionale della nostro 
penisola 

TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di tempo buono 
su tutte le regioni liatians caratterizzate da scarsa attività 
nuvolosa ed ampia zona di sereno La temperatura è in 
aumento specie par quanto riguarda i valori diurni 

VENTI: sulla regioni aettsntrlonali deboli de Sud. su quelle 
ednatiche centrali e meridionali deboli da Nord Est. 

MARI: generalmente poco mossi 

DOMANI: sulla fascia alpina e sulla località prealpine gra¬ 
duale intensificazione delle nuvolosità e possibilità di 
successivi fenomeni temporaleschi Durante il corso dlla 
giornata qualche fenomeno si potrà estendere anche alle 
regioni di pianura deli Itelie settentrionale Nulla di nuovo 
da segnalare al Centro, al Sud e sulle Isole dove II tempo 
rimarrà gMaralmenta buono 

MERCOLEDÌ: condizioni di variabilità sulle ragioni aetton 
trlonali con alternanza di annuvolamanti e scniarite tem¬ 
po buono con prevalenza di cielo aerano al Centro, al Sud 
e sulla Isola 

QIOVEDI: ancora tempo buono su tutte le regioni italiane 
con aoarie attività nuvokns ad ampie zone di sereno 
Eventuali annuvoiementi di qualche consistenza avranno 
carattere locale a temporaneo. 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzi, Mario Nanni D'Orazio, 
Angelo Mazzieri e Nicole TiscI 


Tutela sindacale e 
assegnazione a diversa 
attività per 
minore aggravio fisico 


MSpott sono un dipendente 
dellAcoirai. eletlo nella Rappresen 
lenza sindacale aziendale (Rsa; Sono 
stalo addetto, In quanto ammalato a 
minore aggravio fisico e I Acotral mi 
ha trasferito in alcune località, nono¬ 
stante fossi rappresentante sindacale 
aziendale e 1 organizzazione sindacale 
non aveva concesso il nulla osta Pos 
so denunciare i Azienda per discrimi¬ 
nazione personale e sindacale? 

IliUo Tortora. Vico nel Lazio 
(Prosinone) 

Il rapporto di lavoro degli auiofer 
rotranvieri è regolato dal Rd 8 I 1931 
n 148 e pertanto molle norma che 
sono porle fondamentale dell ordina 
mento gmlavonstico non sono ad 


esso applicabili in quanto - ed è que 
sto I orientamento pressoché costam 
te delta giurisprudenza - il predetto 
Rd n 148/1931 costituisce un corpus 
a se stante che disciplina globalmen¬ 
te tulli gli aspetti del rapporto lavora 
iwo del settore autoferrotranvieri ba 
sti pensare che lari 13 della L 
20 5 1920 n 300 (c d Statuto dei la 
voratori) non è estensibile agli auto¬ 
ferrotranvieri, I quali pur svolgendo - 
ed all Acotral t casi sono numerosi - 
mansioni superiori, non hanno dirli 

10 al riconoscimento della qualifica 
superiore, dovendosi accontentare 
soltanto ed unicamente delle diffe 
reme retributive 

Essi però nel caso risultano non 
idonei alle mansioni da sempre e pre 
cedentemente espletate non corrono 

11 rischio - che incombe sulla quasi 
lolohlà dei dipendenli da aziende 
privalisUche - di essere esonerati dal 
servizio, con I aggravante della per 
dita del posto di lavoro ben polendo 
- come è il caso del lettore che ci 
scrive e la cui lunga lettera abbiamo 
dovuto sintetizzare - essere addetti 
ad attività di minoro Impegno lavora 
tivo Inquadrabili il più delle volte In 
livelli inferiori, senza alcun danno 


economico, avendo essi diritto a per¬ 
cepire il trattamento retributivo relati¬ 
vo 

Dispone infatti, l'arl 27 - All A ~ 
del predetto Rd n 148/1931 che la 
zienda può far luogo all esonero per 
inabilità al servizio nelle funzioni 
proprie •della qualifico di cui è rive¬ 
stito I agente quando non accetti al 
tre mansioni, compatibili con le sue 
altitudini o condizioni in posti dispo¬ 
nibili», dal che si evince che I inido¬ 
neità sopravvenuta allo svolgimento 
delle proprie mansioni non ha quale 
conseguenza la rescissione del rap¬ 
porto di lavoro ma I azienda deve 
disporre - e I agente deve accettare - 
I adibizione ad attività confacenti al 
suo stato con lo spostamento anche 
m luoghi diversi qualora non vi sia 
disponibilità ai posti nella sede pre¬ 
cedentemente occupata E questa 
norma è stala integrata da un accor¬ 
do sindacale del IO 12 1931. recepito 
nell ordine di servizio n 112 del 
22 3 1982 nel quale viene analitico 
mente e speci/icomenre dettagliato 
I Iter procedurale per I assegnazione 
a mansioni di minore aggravio, te 
nendo conto - come è scritto nella 


rUnltà 

, Lunedì 
17 agosto 1987 


premessa - delle «particolari disage 
voli condizioni di lavoro alle quali è 
costretto ad operare il persona/e» 
Qual è la posizione del rappresen¬ 
tante sindacale tl CUI compilo è quel 
lo di tutelare nel posto di lavoro ove 
è stato eletto i diritti e le condizioni 
dei suor colleghi di lavoro"* Non v'è 
dubbio che per la sua intrinseca natu 
ra delle funzioni sindacali a cui è sta 
to chiamato non può essere trasferito 
altrove ma questo suo diruto deve 
essere coniemperato con le esigenze 
aziendali di poterlo utilizzare soltan¬ 
to ed unicamente in posti diversi, per 
CUI - nel caso di trasferimento di Rsa 
a seguirò di assegnazione a manslo- \ 
ni di minore aggravio fisico - l'azien- \ 
da dovrà valutare tutte le disponibili 
là e le possibilità e dovrà fornire la 
prova di non poter diversamente uti¬ 
lizzare le energie lavorative del prò 
pTto dipendente, ma se a ciò si so/- 
trae non differenziando per nulla la 
posizione del rappresentante sinda j 
cale da quella di ogni aitro agente, 
può essere raccicro di comportamen 
lo antisindacale 

OSAVERfOMCRO 


Devo lare una osservazione 
sugli assegni che i pensionati 
percepiKono per i familiari a 
carico È di circa lire 19 000 
mensili ed è una miseria Per¬ 
ché per chi percepisce una 
pensione medio bassa non 
viene concesso un assegno 
adegualo di 80-100 000 lire 
mensili? 

M.C. 

Caviale (Varese) 

Come si rileva dai tagliando 
di pensione dello stato, perce¬ 
pisco per mia moglie, di 76 
anni, la somma mensile di lire 
19 562 il corrispettivo di 19 
cavoli il mese! Mia moglie non 
ha redditi propri è giusto 
umano, pulito tutto questo? E 
ancora, a mia moglie non e 
stata concessa la pensione so¬ 
ciale perché io godrei di una 
pensione elevata 

ClttNppe Gabrielli 
Napoli 

Avete certamente ragione 
nel nievare che gli assegni fa¬ 
miliari sono calcolali da mal 
tì anni nello stesso importo, 
mentre il costo vita annuo è 
in oìniinuo aumento 
Anche su questo problema 
peso la mancanza di volontà 
da parte dei governanti ita¬ 
liani di attuare le indispensa 
bili rihrme del sistema di 
provvidenza e di assistenza 
Senz'altro il PCI sosterrà 
con crescente impegno tale 
obiettivo anche per quanto 
attiene alle problematiche fa- 
miliari 


Contributi 
ordinari 
e figurativi 


Vorrei che che mi lessero 
chianti alcuni aspetti relativi ai 


contributi previdenziali Inps, 
SUI quali finora nessuno è sta¬ 
to in grado di darmi una rispo¬ 
sta 

1) i periodi di cassa integra 
zione guadagni a zero ore so 
no coperti da contributi? 

2) La disoccupazione speciale 
straordinaria introdotta dalla 
legge I 115/1968 prevede i 
contributi figurativi? C per 
quanto tempo? 

3) I contributi figurativi in che 
misura sono validi per deter¬ 
minare li diritto a pensione 
minima di vecchiaia? 

Giovanni Mariani 
Roma 

1) 1 periodi durame i quali 
I assicurato percepisce dal 
i Inps I integrazione salariale 
erogato nei cast di sospen 
sione dal lavoro dalle vane 
gestioni della cassa integra¬ 
zione guadagni (ordinaria, 
straordinaria e speciale) ven¬ 
gono coperti da contribuzio 
ne figurativa II riconosci 
mento che fino a qualche 
tempo addietro era limitalo 
a 36 mesi avviene ora senza 
alcun limite di tempo (legge 
868/1984) 

2) L accreditamento dei con 
tributi figurativi viene effetua 
to anche per i periodi per i 
quali l'assicurato percepisce 
l'indennità ordinaria o il trat¬ 
tamento speciale di disoccu 
pozione nel settore edile Nel 
settore non edile detto accre- 
dmenio è previsto nei limili 
in CUI il trattamento speciale 
è comprensivo dell indenni 
làordinaria 

3) Per ogni settimana com 
presa da periodi da ncono 
scere è computato un contri 
buio figurativo la cui misura 
e determinala sulla media 
delle retribuzioni settimanali 
percepite in costanza di lavo¬ 
ro nell anno solare in cui si 
collocano i periodi stessi 


I nuovi 
bollettini per 
le «colf» 


Mi sono stati recapitati nuo 
Vi bollettini di versamento per 
la «colf» Che cosa fare? Prima 
consumo quelli vecchi oppure 
uso direttamente quelli nuovi’ 
Francesco Petrelll 
Roma 

Quelli vecchi vanno gettati 
e vanno usati i bollettini nuo 
VI che sono disposti per la 
lettura ottica e quindi con¬ 
sentono un migliore controllo 
dei versamenti Altra innoua* 
zione di rilievo il datore di 
lavoro non deve piu indicare, 
sul retro del boUeimo, 1 am 
montare della retribuzione 
convenzionale orano (che 
causava costantemente erro 
ri e contestazioni con gli uffi 
ci) La famiglia ora deve indi 
care la esalta paga lorda ora 
ria che viene pagata alla 
•colf» e in tale modo gli uffici 
sono sempre messi in condi¬ 
zione di poter controllare l'e¬ 
sattezza della misura contn- 
butivo oraria 

Ricordiamo che per paga ora¬ 
no Uno a lire 4 260 il contn 
buio orano e di lire l 003 per 
paghe da 4261 lire fino a 
6 380 lire il contributo 1987 
sale a a I 424 lire per paghe 
ancora superiori il contributo 
SI attesta su 2 133 lire orane 

Il nuovo carnet e costituito 
da cinque bollettini ognuno 
diviso in tre sezioni In ciascu¬ 
na sezione sono prestampali 11 
numero di conto corrente, la 
denominazione della sede 
inps competente, le generali¬ 


tà del datore di lavoro e relati¬ 
vo indirizzo, il codice lavora¬ 
tore, il codice Inps e il codice 
liscale Nel retro, vanno an¬ 
che barrale le caselle corri 
spondenli alle settimane dei 
singoli mesi del trimestre sola¬ 
re nelle quali si è avuto 11 paga¬ 
mento del salario 


«Condannato 
prima detrs set¬ 
tembre, non sono 
ex combattente» 


Per mia disgrazia durante il 
periodo militare e in tempo di 
guerra sono incorso mio mal¬ 
grado nelle maglie del codice 
penale con !e conseguenze 
sia pure non gravi cioè tali da 
non comportare detenzione 
(condanna con condizionale 
perché incensurato) li mio e 
uno dei casi, di cui ci sarebbe 
materia di studio per il tempo 
in cui sono accaduti (poma 
dell 8 settembre 1943) e le 
condizioni che hanno con 
sentito il loro prodursi, ecc 
ecc (sopravvissuti da tempo 
hanno recitalo il loro «mea 
culpa» e SI sono dati da fare 
per rifarsi una esistenza ono 
sta e molle wlte di riicailo di 
quell errore 

Detto questo, veniamo al 
dunque Dopo i risaputi mesi 
di attesa vengo chiamato al- 
1 inea per la firma riguardante 
le famose 30 000 lire agli ex 
combattenti Ma con dolorosa 
sorpresa mi sento dire che ta 
le beneficio non mi spetta e 
ciò per via della faccenda del 
1943 che pensava fosse nsolta 
con la sentenza a suo tempo 


Ora dico se il reato è stato 
realmente assolto con la san 
zione ritenuta appropriata 
perché devo subire un altra 
sanzione che mi annulla la 
condizione di «combattente»’ 
Lenerii firmata 
















BOHUMIL HRABAL 


«LA TONSURA» 


1 


Il nome della birra 


«Ciao, ciao maialini miei 
vi trasformerete in tanti bei prosciutti 
I maialini non ambivano 
a tanta gloria, lo sapevo, 
ma di una morte siamo in debito tutti 
e la natura è misericordiosa 
quando ormai non c’è più nulla da fare 
ogni cosa diviene preda del terrore...» 


M i piacciono quei 
pochi Isianti che 
precedono ie set* 
te di sera quando, 
mmÈmmm con gl) stroFlnacd 
della polvere e le pagine ac¬ 
cartocciate di Nórodn! politi' 
ka, la Politica nazionale, puli¬ 
sco I cilindri di vetro delle 
lampade, con un fiammifero 
stacco II nero degli stoppini 
sbruclacchiati, rimetto a po¬ 
sto i cappellini d'ottone, e alle 
sette In punto giunge queil'at- 
llmo stupendo in cui i macchi¬ 
nari della fabbrica di birra 
smettono di lavorare, e la di¬ 
namo che manda la corrente 
etellrica dovunque si accenda 
una lampadina, la dinamo co* 
mIncerÀ a diminuire 1 giri, e 
con rindebollrsl delia corren¬ 
te si Indebolirà anche la luce 
delle lampadine, da bianca 
che era si fa rosa, e da rosa 
grigia, filtrata attraverso la gar¬ 
za e l'organzino, fino a che i 
mi di tungsteno non mostre¬ 
ranno accanto al soffitto rossi 
diiini rachitici, una rossa chia¬ 
ve di violino. Accendo allora 
lo stoppino, metto a posto li 
cilindro, faccio uscir fuori la 
linguetta gialla, metto a posto 
il paralume tatiigginoso deco¬ 
rato con rose di porcellana. 
Mi piacciono quel brevi Istanti 
che precedono le sette di se¬ 
ra, mi place guardare verso 
l'alto In quei pochi Istanti 
quando la luce esce dalle lam¬ 
padine come sangue da un 
gallo sgozzato, mi place guar¬ 
dare la firma della corrente 
elettrica Impallidire, e tremo 
all'Idea che verrà un tempo in 
cui nella fabbrica di birra sarà 
introdotta la corrente comu¬ 
nale, e tutte ie lampade che ci 
sono, tutte le lampade che on¬ 
deggiano al vento nelle scu¬ 
derie, le lampade con gli 
specchietti tondi, tutte quelle 
lampade panciute con gli 
stoppini tondi, loro un giorno 
non si accenderanno più, nes- 
sui^o ci terrà più alla loro luce 
perché tutto quel cerimoniale 
sarà stato sostituito da un in¬ 
terruttore slmile al rubinetto 
delia condotta dell'acqua che 
ha sostituito la bellezza delle 
pompe. MI piacciono quelle 
mie lampade accese alla cui 
luce porto in (avola I piatti e le 
posate, alla cui luce si aprono 
I giornali 0 1 libri, mi piacciono 
le mano abbandonate sulla to¬ 
vaglia e rischiarate dalle lam¬ 
pade, mani umane recise do¬ 
ve. nel manoscritto delle ru¬ 
ghe, si può leggere il carattere 
della persona alla quale quelle 
mani appartengono, mi piac¬ 
ciono le piccole lampade a 
petrolio portatili con le quali 
la sera vado incontro ai visita¬ 
tori illuminando loro il viso e il 
cammino, mi piacciono le 
lampade alla cui luce lavoro 
airuncinetto le tende e spro¬ 
fondo nei sogni, lampade che 
spente con un soffio forte 
emanano un profumo pun¬ 
gente che Inonda di rimprove¬ 
ro la stanza buia. Spero però 
di riuscire a trovare la forza e. 
quando nella fabbrica di birra 
arriverà la corrente elettrica, 
almeno una sera a settimana 
accendere le lampade e 
ascoltare 11 melodico :4rigolio 
dello luce gialla c' a lancia 
ombro profonde e obbliga a 
camminare con prudenza e a 
sognare. 

Francin accendeva nell'uf¬ 
ficio due lampade panciute 
con gli stoppini tondi, due 
lampade che borbottavano in 
continuazione come due por¬ 
tinaie, lampade poggiate sul 
bordo di un tavolo enorme, 


lampade che davano calore 
come una stufetta, lampade 
che con enorme appetito spil¬ 
luzzicavano petrolio. I paralu¬ 
mi verdi di quelle lampade 
paffute tagliavano, quasi co¬ 
me con un righello, lo spazio 
della luce e dell'ombra, per 
cui quando guardavo in uffi¬ 
cio attraverso la finestra, Fran¬ 
cia era sempre strappato in 
due, un Francin Inafflato di ve¬ 
triolo e un Francin inghiottito 
dalla penombra. I meccani¬ 
smi di ottone dentro ai quali si 
muoveva lo stoppino tirato su 
e giù dalla vile orizzontale, 
quei cestini d'ottone avevano 
un tiraggio enorme, quelle 
lampade di Francin avevano 
un tale bisogno di ossigeno 
che aspiravano l'aria tutt'in- 
tomo per cui, quando Francin 
poggiava una sigaretta in vici¬ 
nanza delle lampade, quel bu¬ 
co d'alveare di ottone risuc¬ 
chiava i nastri azzurri del fu¬ 
mo, e II fumo della sigaretta, 
appena Univa nel cerchio ma¬ 
gico di quelle lampade pan¬ 
ciute, veniva risucchiato Ine¬ 
sorabilmente e. attraverso il ti¬ 
raggio del cilindro di vetro, di¬ 
vorato dalla fiamma che sopra 
li cappelletto splendeva ver¬ 
dognola come la luce che 
manda un pezzo di legno mar¬ 
cio, una luce come un fuoco 
fatuo, come il fuoco del profe¬ 
ta Elia, come lo Spirito Santo 
sceso nelle sembianze della 
fiammella viola che si librava 
sulla grassa luce gialla dello 
stoppino tondo. 


Due lampade 
panciute 


£ alla luce di quelle lampa¬ 
de Francin annotava, nei regi¬ 
stri aperti della fabbrica di bir¬ 
ra, la produzione, ie entrale e 
le uscite, stendeva I rendicon¬ 
ti settimanali e mensili per po¬ 
ter stendere, alla (ine di ogni 
anno, il bilancio per l'intero 
anno solare, e le pagine di 
quel registri splendevano co¬ 
me pettorine inamidate. 
Quando Francin voltava pagi¬ 
na, quelle due lampade pan¬ 
ciute si arrabbiavano a tal 
punto per ogni movimento 
che minacciavarro di spegner¬ 
si, schiamazzavano come fos¬ 
sero state due grossi uccelli 
disturbati nel sonno, quelle 
due lampade facevano oscil¬ 
lare con rabbia I loro lunghi 
colli, gettavano sul soffitto 
sempre ansanti ombre cinesi 
di bestie antidiluviane, vedevo 
sempre sul soffitto In quella 
semioscurità orecchie di ele¬ 
fante sventagliarsi, ansanti 
gabbie toraciche di scheletri, 
due grandi falene notturne in¬ 
filzate sul palo di luce che 
usciva dal cilindro di vetro per 
finire dritto sul soffitto dove, 
sopra ciascuna lampada, bril¬ 
lava un abbagliante specchiet¬ 
to tondo, una moneta d'ar¬ 
gento rischiarata con violenza 
che, sebbene in maniera ap¬ 
pena percettibile, si muoveva 
in continuazione ad esprime¬ 
re l'umore di ciascuna lampa¬ 
da. Francin. quando voltava 


pagina, riscrìveva in alto il no¬ 
me e II cognome dei birrai. 
Prendeva allora il pennino Re- 
dis numero tre e, come nel 
vecchi messali e nei docu¬ 
menti solenni di una volta, 
Francin c]a.scuna iniziale di 
parola la ricopriva di arabe¬ 
schi e di rigonfie linee di for¬ 
za; Francin, quando seduta 
nel suo ufficio guardavo dalla 
penombra le sue mani che le 
lampade dell'ufficio spalma¬ 
vano di cloruro di calce, io 
avevo sempre l'impressione 
che Francin quelle iniziali le 
modellasse sulla forma dei 
miei capelli, che ci si ispiras¬ 
se, stava sempre a fissare i 
miei capelli che sprizzavano 
luce, nello specchio vedevo 
che dove c'ero lo di sera, II. a 
causa della mia acconciatura 
e della qualità dei miei capelli, 
c'era sempre una lampada in 
più, Francin con quei pennino 
Redis numero (re scriveva la 
base delie iniziali, prendeva 
poi i pennini morbidi e, a se¬ 
conda di come gli andava, li 
intingeva alternativamente ne¬ 
gli inchiostri verdi, blu, rossi, e 
attorno alle iniziali comincia¬ 
va a disegnare i miei capelli' 
rigonfi e, come un cespuglio 
di rosa canina che ricopra un 
bersò, così Francin col fitto 
reticolo e coi rametti delle li¬ 
nee di forza dei miei capelli 
adornava le iniziali del nomi e 
dei cognomi dei birrai. 

Quando se ne tornava poi 
stanco dairufficio, restava in 
piedi in ombra tra i battenti 
della porta, i polsini bianchi 
mostravano quanto l'intera 
giornata l'avesse distrutto, 
quei polsini che quasi gli sfio¬ 
ravano le ginocchia, dopo 
un'intera giornata Francin si 
era caricato sulle spalle cosi 
tante preoccupazioni e così 
tante contrarietà da essere 
sempre una decina di centi¬ 
metri più basso, forse anche 
di più. E io sapevo di essere io 
la preoccupazione maggiore, 
che da quando mi aveva visto 
per la prima volta, da allora lui 
mi portava sulle spalle in uno 
zaino invisibile eppure ben 
concreto che si faceva ogni 
giorno più pesante. E poi ogni 
sera stavamo in piedi sotto la 
lampada a saliscendi accesa, 
Il paralume verde era così 
grosso che ci entravamo en¬ 
trambi, era un lampadario co¬ 
me un ombrello sotto al quale 
stavamo nel diluvio della luce 
sfrigolante della lampada a 
petrolio, con un braccio strin¬ 
gevo Francin mentre con l’al¬ 
tro accarezzavo la nuca, lui te¬ 
neva gli occhi chiusi e respira¬ 
va profondamente, quando 
poi si era calmato mi strìngeva 
alla vita, per cui sembrava 
stessimo lì li per iniziare un 
ballo di sala, e invece era 
qualcosa di più, era un bagpo 
purificatore durante il quale 
Francin mi sussurrava all'o¬ 
recchio tutto ciò che gli era 
accaduto quel giorno, e io lo 
accarezzavo, e ogni movi¬ 
mento della mano gli appiana¬ 
va le rughe, e poi era lui ad 
accarezzarmi i capelli sciolti, 
e ogni volta io tiravo giù quel 
lampadario di porcellana, (ut- 
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Il mio ritratto sono però an¬ 
che quattro maiali, maiali da 
fabbrica di birra, nutriti a treb- 
bie e a patate e, in estate, 
quando maturavano le rape, 
io andavo a raccogliere le fo¬ 
glie di rapa e le tagliavo, e ci 
versavo sopra il lievito e della 
birra vecchia, e i maiali dormi¬ 
vano venti ore e aumentavano 
fino a un chilo al giorno, quei 
miei maiali mi sentivano quan¬ 
do andavo a mungere le ca¬ 
pre. e già stridevano dalla 
gioia perché non sapevano 
che due di loro il avrei fiAU 
ammazzare quando da noi si 
sarebbe latta la maialatura. 
Quando mungevo te capre, t 
maiali strillavano entusiasti 
perché sapevano che tutto 11 
latte che avrei munto lo avrei 
versato direttamente a loro. 
Al signor Cievàrek bastava so¬ 
lo dare un'occhiata a quel 
maiali e immediatamente ne 
diceva il peso, ed era sempre 
quello giusto, prendeva poi tn 
braccio i due maiali e II getta¬ 
va sul carro di legno, 1) tipico 
carretto dei macellai, tirava su 
di loro la rete e diceva: - Qùe- 
sti farabbutlelll ai diteridono 
come la mia vecchia quando 
da giovane cercavo di darle il 
primo bacino. 

Come addio dissi ai maiali- 
ni: • Ciao ciao, maialini miei, 
vi trasformerete in tanti bei 
prosciutti! 


Natura 

misericordiosa 

Ma ì maialini non ambivano 
a tanta gloria, lo sapevo, ma di 
una morte siamo in debito lut¬ 
ti, e la natura è misericordio¬ 
sa, quando ormai non c'è più 
nulla da fare, a quel punto 
ogni cosa viva ciré tra un 
istante dovrà morire, ogni co¬ 
sa diviene preda del terrore, 
come se agli animali e alte 
persone saltassero ie valvole, 
e poi non si sente più nulla e 
nulla fa più male, quello spa¬ 
vento abbassa, lo stoppino 
della lampada, per cui la vita 
tremola soltanto e per il terro¬ 
re non sa più nulla. Coi macel¬ 
lai non ho avuto fortuna, il pri¬ 
mo aveva messo tanto zenze¬ 
ro nelle salsicce di fegato che 
me le aveva fatte diventare dei 
dolci, il secondo invece avev'a 
bevuto così tanto sin dal mat¬ 
tino che, come alzò la mazza 
per stordire il maiale, riusci a 
rompersi una gamba da solo, 
io stavo li coi coltello pronto e 
c'è mancato poco che par la 
rabbia non lo sventrasi quel 
macellaio che fui persino co¬ 
stretta a trasportare in creda¬ 
le con la carrozzella e procu¬ 
rarmi un sostituto, n terzo mar 
celialo invece aveva portato 
una sua invenzione, al posto 
della spelatura con l'acqua 
bollente aveva scoperto lo 
sbruciacchiamento delle seto¬ 
le con la sodatrice, io invece 
della minestra nel gabinetto 
avrei dovuto gettarci ìlmacel- 
lato perché, per prima cosa, te 
setole erano rimaste tulle nel¬ 
la cotenna, ma quello che era 
peggio era che il maiale puz¬ 
zava di benzina, per cui la mi¬ 
nestra fummo costretti a get¬ 
tarla nello scarico dato che 
i\eanche il maiale rimasto la 
voleva. 

(Continua) 

Domani la Mconda pniitoUi 


('intorno ai perìmetro del lam¬ 
padario erano appesi tanti tu¬ 
bicini di vetro colorato uniti 
da alcune perline, ( penda- 
glietti frusciavano attorno alle 
nostre orecchie come l lustri¬ 
ni e gli ornamenti sui fianchi 
dì una danzatrice turca, talvol¬ 
ta avevo l’impressione che 
quella grossa lampada a sali¬ 
scendi fosse un cappello di 
vetro tirato su di noi fin sulle 
orecchie, un cappello ornato 
da un diluvio di ghiaccioli 
spuntati... E ricacciata via dal 
viso di Francin l'ultima ruga 
da qualche parte tra i capelli a 
dietro le orecchie, lui riapriva 
gli occhi, si raddrizzava, i pol¬ 
sini erano nuovamente all'al¬ 
tezza dei fianchi, mi guardava 
sfiduciato e, quando sorride¬ 
vo annuendo, sorrideva pure 
lui, abbassava poi gliocchi e si 
sedeva al tavolo, si era dato 
coraggio e mi guardava, e io 
facevo lo stesso, e vedevo il 
grande potere che avevo su di 
lui. quanto i miei occhi lo 
amaliassero come gli occhi 
del pitone tigrato quando fis¬ 
sano un fringuello spaventato. 

Stasera dai cortile buio ha 
nitrito un cavallo, poi ancora 
un altro nitrito, si è sentito poi 
uno scalpitio di zoccoli, uno 


strepito di catene e un tintin¬ 
nio di fibbioni. Francin si è ti¬ 
rato su ad ascoltare, io ho pre¬ 
so la lampada, sono uscita in 
corridoio e ho aperto la porta, 
fuori nel buio il cocchiere del¬ 
la fabbrica di birra gridava: 

- Ehilà, Ede, Kare, buoni! - 
ma quando mai!, i due castrati 
belgi sfrecciavano dalia stalla 
con la lampada sulla groppa, 
così come se n'erano ritorna¬ 
ti. stanchi, staccati dal carro, 
coi collari e le tirelle ^pese ai 
ricchi ricami dei collari, e con 
tutti i finimenti di un'intera 
giornata a trasportar birra, 
quando chiunque pensa che 
quegli stalloni castrati non 
pensino ad altro che al fieno e 
a un secchio di trebbie e a un 
barattolo di avena, e invece 
quattro volle all’anno quei 
due castrati di punto in bianco 
ricordavano i loro anni da pu¬ 
ledro. la loro infanzia geniale, 
piena pur sempre di ghiando¬ 
le anche se non ancora svilup¬ 
pate. e si ribellavano, organiz¬ 
zavano una pìccola rivolta, si 
davano un segnale nel buio 
dei crepuscoli mentre ritorna¬ 
vano in scuderìa, e si imbiz¬ 
zarrivano, si imbizzarrivano, 
così dice la gente, che quegli 
ex puledri si sono imbizzarriti, 
ma loro non si sono imbizzar¬ 
riti. toro semplicemente non 
sì erano dimenticati che anco¬ 
ra lino aH'ultimo istante si può 
sempre imboccare anche da 
animati la strada della liber¬ 
tà... e adesso volavano lungo 
gli alloggi dei dipendenti, sul 
viottolo d'asfalto, da sotto i lo¬ 
ro zoccoli scaturivano scintil¬ 
le e la lampada sul petto del 
castrato di destra sì dimenava 


con furia e sbatteva illuminan¬ 
do i fibDioni svolazzanti e le 
redini spezzate, mi sporsi e al¬ 
la pallida luce della lampada a 
petrolio sfrecciò la coppia di 
cavalli belgi, i due grossi, 
enormi castrali, Ede e Kare, 
che insieme pesavano quei 
venticinque quintali che ades¬ 
so avevano messo in movi¬ 
mento, un movimento conti¬ 
nuamente minacciato dalla 
caduta, e la caduta di un ca¬ 
vallo significava la caduta an¬ 
che dell'altro, perché erano 
uniti insieme dai sottopancia e 
dai fibbioni di cuoio e dalle 
redini, ma era come se in quel 
galoppo continuassero a ca¬ 
pirsi. si imbizzarrivano en¬ 
trambi allo stesso istante e si 
alternavano alla guida di non 
più di un paio di centimetri... e 
dietro dì loro correva rinfell- 
ce cocchiere con la frusta, il 
cocchiere che tremava all'i¬ 
dea che uno dei cavalli sì po¬ 
tesse spezzare le gambe, per¬ 
ché poi ramministrazione del¬ 
la fabbrica di birra giiel'avreb- 
be detratto per un buon nu¬ 
mero dì anni... e la perdita di 
entrambi ì cavalli avrebbe si¬ 
gnificato pagare fino al termi¬ 
ne delia vita... 

- Ehilà. Ede e Kare! Ehilà, 
buoni!... ma la pariglia già 
muoveva contro ia corrente 


d'aria vicino alla malterìa, 
adesso i loro zoccoli si erano 
ammorbiditi sulla strada fan¬ 
gosa lungo la ciminiera e le 
cantine di germinazione, an¬ 
che i due castrati avevano ral¬ 
lentato per poi nuovamente 
aumentare velocità sull'ac- 
ciottolalo accanto alle scude¬ 
rie, e poi sul viottolo d'asfalto 
rischiarato dai pozzi angolosi 
prodotti dalle lanterne a pe¬ 
trolio che facevano luce dai 
corridoi, su quel viottoiino do¬ 
ve qualsiasi (Ibbione che si 
trascinasse per terra, qualsiasi 
catenella, qualsiasi ferro di ca¬ 
vallo sprizzava scintille, lì quei 
due belgi si lanciarono, non si 
trattava però più neanche di 
una corsa ma di una caduta 
trattenuta, dalle narici si sroto¬ 
lavano le trombette di carta 
del fiato, gli occhi sbarrati e 
pieni di terrore, nella curva 
accanto aH'ufficio scivolarono 
entrambi su quel viottoiino 
d'asfalto come in una comica 
muta, ma entrambi facevano 
forza sui ferri posteriori da do¬ 
ve scaturivano scintille, men¬ 
tre il cocchiere era pietrificato 


dal terrore. E Francin si lanciò 
verso la porta mentre io, in 
piedi apfwggiata alio stipite, 
pregavo che a quei cavalli non 
succedesse nulla, sapevo be¬ 
nissimo che il loro caso era 
anche storia mia, e Ede e Kare 
già trottavano nuovamente 
uno accanto all’altro e in pie¬ 
no accordo verso la corrente 
d'aria della malterìa, i loro fer¬ 
ri di cavallo si erano fatti silen¬ 
ziosi nel fango molle del terre¬ 
no lungo le cantine di germi¬ 
nazione, e di nuovo si diedero 
il segnale e si lanciarono per 
la terza volta, il cocchiere 
scattò di lato e la lampada, 
come uno dei cavalli diede 
uno strattone a una briglia, fe¬ 
ce un arco neH'arìa andandosi 
a schiantare contro il lavatoio, 
e quel fragore diede ai belgi 
nuova forza, nitrirono prima 
uno poi l'altro, dopo tutti e 
due assieme, lanciandosi sul 
viottoletto d’asfalto... guarda¬ 
vo Francin come se lì cl fossi 
stata io trasformata in una 
coppia di cavalli belgi, era 
quel mio carattere ribelle, una 
volta al mese far pazzie, an¬ 
ch'io soffrivo di una brama tri¬ 
mestrale di libertà, io che non 
ero nemmeno castrata, ma al 
contrario sana, qualche volta 
anche troppo... e Francin mi 
guardava e lo vedeva, vedeva 
che quella pariglia belga im¬ 
bizzarrita. quelle bionde cri¬ 
niere svolazzanti e le impo¬ 
nenti code trascinale in aria 
dietro ai corpi bruni, che quel¬ 
la ero io, non io ma quel mio 
carattere, quella mia dorala 
acconciatura imbizzarrita che 
volava nella notte buia, quei 
miei svolazzami capelli sciol¬ 
ti... e mi scostò, e adesso 
Francin stava con le braccia 
allungate nel tunnel di luce 
che grondava dal corridoio, 
con le braccia tese si era mos¬ 
so incontro ai cavalli gridando 
Dudududu! Ehilàt, e i puledri 
belgi castrati frenarono, da 
sotto i loro ferri dì cavallo 
schizzavano le scintille, Fran¬ 
cin saltò di lato e prese quello 
di destra per la brìglia, diede 
uno strattone, la fece affonda¬ 
re nella bocca piena di schiu¬ 
ma dell'animale, e il movi¬ 
mento del cavalli si calmò, i 
fibbioni e le redini e le strisce 
di cuoio dei finimenti caddero 
a terra, accorse il cocchiere e 
prese quello dì sinistra per la 
brìglia... - Signor amministra¬ 
tore... - balbettava il cocchie¬ 
re. > Strofinare con la paglia, 
far fare il giro del cortile... 
quarantamila è il prezzo di 
questa coppia, mi capisce, si¬ 
gnor Martin? - disse Francin 
e, mentre entrava nella porta 
di casa simile a quegli ulani tra 
i quali aveva prestato servizio 
ai tempi dell'Impero asburgi¬ 
co, se non mi fossi scansata 
luì mi avrebbe investito, mi sa¬ 
rebbe passalo sopra... dal 
buio si sentivano poi i colpi 
della frusta e il nitrito lamen¬ 
toso dei cavalli belgi, gli im¬ 
properi e i colpi dati con la 
frusta tenuta al contrario, poi 
lo scalpitio dei cavalli nel buio 
e lo schioccare della frusta 
lunga che si avvolgeva attorno 
alle zampe dei belgi spaccan¬ 
do loro la pelle. 
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Cultura e spettacoli 


□ ITALIA 1 ore 22,20 

In diretta 
da eroda 
e dintorni 


■i Ecco a voi il cinema di 
Croda Nella Maraiono del 
Lupo solitario non può dav¬ 
vero mancare uno sguardo ol¬ 
ire cortina per scoprire come 
se la cavano in tutti i generi 
dello spettacolo e del mverti- 
mento Speaker contro spea¬ 
ker, «Lupo» e i gemelli Roggeri 
si scambieranno esempi oi ci¬ 
nefilia televisiva l'uno con il 
•cinema povero» di Disegni e 
Caviglia CquGsia sera un film 
rambeggiante, Massacrator e 
un secondo tra moto e catar¬ 
ro, TTs/ rider), gli altri 
Susi Blady prende un tò 
•Spettegologico» con Lidia 
Ravera, John Belushl e Dan 
Aykrovd - In un brano tratto 
dalla trasmlislone Usa Satur- 
day niahl life - si esibiscono 
In un orano dal vivo, Soul 
man Infine il film Ridere per 
ridere di John Landis 

n HÀIUWO ore 12,Ò5 

Metà Italia 
di porto 
in porto 


■i È coinciso con il Ferra¬ 
gosto Il giro di boa di Porto 
matto, it programma dell esta¬ 
te di Raiuno condotto da Pa¬ 
tricia Pllchard, In onda dal lu¬ 
nedi al venerdì dalle 12,05 al 
le 13,25 e dalle 18,30 alle 
19,40 Nelle oltre 60 ore di 
trasmissione in diretta sono 
stati proposti oltre 7 500 chi¬ 
lometri di Itinerari in giro per 
l'Italia, Sono state ospiti in stu¬ 
dio più di 300 persone, Sono 

W e in redazione più di 
lettore e II centralino ha 
raccolto oltre 3mlla telefona¬ 
te. A piedi, in moto, a nuoto e 
a cavallo, Poriomatto ha ac¬ 
compagnato 1 telespettatori - 

f iuldail da Giuliana Possà - al- 
a scoperta di angoli suggesti¬ 
vi e spesso dimenticati dal no¬ 
stro Paese Nello spazio 
dall'«edlcola», condotto da 
Giorgia Pini, sono stati ospitati 
altre 70 glorr^allstl, scrftiorl, 
opinionisti. Ancora, sono sta¬ 
le date informazioni sulla si- 
cureisa in mare, sulla viabilità 
martiiima e sullo stato di salu¬ 
te deiramblonte acquatico. 



Goethe a Taormina con Carla Gravina nei panni di Mefìstofele 

Faust, sedotto e dimezzato 


Successo per la brava attrice 
e per Sbragia regista 
e interprete. Ma il famoso 
dramma finisce troppo presto 
Perché tutti quei tagli? 


AQGEO 8AVIOLI 


Carla Gravina è Mcfistofele In «Faust» 


m TAORMINA E altrettanto 
vano disputare sul sesso dei 
diavoli che su quello degli an¬ 
geli Il Mefìstofele di Goethe, 
del resto, in parole e In atti, si 
comporta piuttosto da ma¬ 
schio, e da maschista il che, 
certo, potrebbe implicare 
un'omosessualità rimossa e 
paventata (vedi, nella secon¬ 
da parte del Faust, 1 episodio 
nel quale egli è messo in mez¬ 
zo dalle Forciadi, e reso simile 
a loro ) 

Dio ci salvi, stiamo dtspu 
tando anche noi Smettiamo 
subito, e diciamo Invece che. 
al di là di ogni premessa, e 
giudicando dagli esiti, I Idea 
di affidare il ruolo di Mefisto- 
fele a un'attrice, nello spetta¬ 
colo allestito da Giancarlo 


Sragia al Teatro Antico, si è 
rivelala felicissima A Carla 
Gravina, infatti, 1 assai folto 
pubblico della «prima» ha de¬ 
cretato (vigilia di Ferragosto) 
un piccolo trionfo 
La «fisicità particolare», la 
«voce mimllablie, profonda e 
ambigua» di Caria (citiamo da 
un intervista di Sbragla) vi 
avranno pure il toro posto Ma 
I elemento decisivo della riu¬ 
scita, ci sembra è nella capa¬ 
cita delia Gravina di esaltare, 
con ben controllata doppiez¬ 
za, la natura istrionica e tra¬ 
sformistica di Mefìstofele 
Donna o uomo, che imporla 
Quel diavolo forse di seconda 
categoria, ma che lo stesso 
Padreterno apprezza per 11 
suo spinto (quanto ci si deve 


annoiare in Paradiso) c. in 
sostanza propno e sopraltul 
to. un attore (o un attnee) 
che SI diverte da matti a cam¬ 
biar pelle e veste, a non farsi 
riconoscere, a sorprendere, a 
e^bir» con trucchi anche me- 
diocn Soffrendo magan a 
volte (come crediamo sia di 
tutti gli atton) d una vaga crisi 
d identità 

L allestimento di Sbragia 
non si esaunsce, comunque, 
nel singolare nlievo dato alla 
figura dei tentatore e compa¬ 
gno d avventure di Faust C'è 
uno sforzo complessivo per 
saldare il «meraviglioso» della 
favola con quanto (e quanto!) 
di pensosa nflessione essa 
contiene o suggerisce II col¬ 
laudato gruppo dei Mummen- 
schanz (a sua firma sono «ma¬ 
schere. mostri, coreografie»), 
servendosi d'una fitta schiera 
di mimi, crea immagini a getto 
continuo, che nei momenti ri 
solutivi occupano in lungo e 
in largo la scena, ed evocano 
(come nella Notte di Valpur 
gd) t lucidi incubi della pittura 
demoniaca, Bosch in primo 
luogo 

La scena, appunto opera 
(come i costumi) di Vittorio 


Rossi 0 un dispositivo di le¬ 
gno a gradinate che dal fon¬ 
do de) Teatro lasciato intatto 
e ben visibile con gli archi, le 
mura e le colonne, e l'ariosa 
apertura centrale sul mare 
(Goethe, due secoli fa, ebbe 
occasione di ammirare tutto 
CIO in una sosta di poche 
ore), SI protende sino alle so¬ 
glie del semicerchio 
dell «orchestra» (solitamente 
occupata dagli spettatori), fa¬ 
cendovi poi scendere due pe¬ 
dane, che racchiudono fra lo¬ 
ro l'ambiente Intimo dello stu¬ 
dio di Faust Davanti, su un 
tappeto di sabbia, sono sparsi 
storte, alambicchi, bracien, 
ossa, teschi e altri oggetti atti¬ 
nenti all'arte magica. Ma biso¬ 
gna ammettere che, quando i 
Mummenschanz non appaio¬ 
no, lo spazio risulta un tantino 
troppo vasto A riempirlo in 
misura massiccia, provvede¬ 
ranno m qualche tratto, e nel 
grandioso finale, le decine e 
decine di consti del Messine¬ 
se «Pierluigi da Palestrlna» 
Scarno, per contro, il com¬ 
plesso degli stmmentisti (due 
pianoforti, due percussioni, 
un violino) che eseguono le 
musiche originali di Marcello 


Panni svananti dal canonico 
Dies Irae a una moderna in- 
ventività e non escludenti una 
raffinata elaborazione di temi 
popolan (anche siciliani, se 
non abbiamo inteso male) 
Qui giunti, ma si sarebbe 
dovuto farlo all'inizio, occor¬ 
re sottolineare che questo 
Faust (tradotto da Franco 
Fortini) coincide nella sua 
quasi totalità con la prima par¬ 
te del poema drammatico pur 
sfrondata Dalla seconda (e 
più lunga) parte, sono estratti 
solo un paio di scorci la fab- 
bncazione dell Homunculus, 
e la battaglia conclusiva tra 
angeli e diavoli, che si litigano 
l'anima del protagonista Mol¬ 
to più calibrato e orientato a 
buon fine ci era parso il lavoro 
compiuto sul Faust, la stagio¬ 
ne scorsa (ma ci sara una n- 
presa nella prossima) da 
Glauco Mauri e Dario De) Cor¬ 
no È un’insensatezza, ad 
esempio, sacrificare, come fa 
Sbragia, l'episodio chiave di 
Filemone e Bauci, dove la po¬ 
lemica goethiana nei confron¬ 
ti de) potere scientifico e tec¬ 
nologico, delta stessa civiltà 
delle macchine, s'illumina di 


barbagli piu che profetici Ma, 
in generale, la stona di Faust, 
1 ilinerano di erron e di oiron, 
di ncerca e di conoscenza, 
che egli percorre, nschiadi ri¬ 
dursi al solo «caso Marghen- 
ta» Il personaggio perde di 
statura e di ncchezza proble¬ 
matica La sua salvazione 
piomba dall alto immottvata e 
impreparata 

Oltre a curare la regia (col 
grosso impegno da essa n- 
chiesto), Sbragia senior inter¬ 
preta Faust da vecchio, e 
Sbragia iunior, cioè Mattia, gli 
dà li cambio come Faust rin¬ 
giovanito il passaggio di ruo¬ 
lo non è cosa nuova qui offre 
speciale risalto la consagui- 
ncità, ma si avverte anche un 
giusto distacco tra la dolorosa 
esperienza dell'anziano e 
l'impetuosità azzardosa del 
giovane Margaret Mazzantmi 
è una Marghenta dal disegno, 
insieme, delicato e forte Pao¬ 
la Mannoni è una Marta dalla 
cordiale comunicativa. Luigi 
Dtbcrti e il «famulus» Wagner, 
gustoso ntratto dello studioso 
pedante e servite Della Gravi¬ 
na SI è detto Grandi applausi 
per tutti Oggi e domani le ulti¬ 
me repliche 


LxxBmo: il Portogcillo in «zona Cesarini» 


SAURO SORELLI 


M LOCARNO Siamo stati fa¬ 
cili profeti II film cinese pro¬ 
veniente da Taiwan II terrore 
di Edward Yang e quello statu¬ 
nitense TYe personaggi perdu' 
Il nello notte di Qregg Araki 
sono stati rispettivamente gra¬ 
tificati dalla giuria di Locamo 
'67 col Pardo d argento e col 
Pardo di Bronzo Per quanto 
riguarda II massimo riconosci¬ 
mento, cioè il Pardo d’oro, ca¬ 
so ha coronato degnamente 
la bella fatica dell'esordiente 
cineasta portoghese Josè Ai- 
varo Morais, U buffone, pro¬ 
posto sugli schermi del 40* Fe¬ 
stival proprio nello scorcio 
conclusivo Altri premio men¬ 
zioni varie sono toccati, nei- 
l'ordine, al film ungherese 


C era una volta di Gyula Ca- 
zdag, a quello sovietico La no¬ 
ce solitaria deU'uomo di Ale- 
ksandr Sokurov, ai lungome¬ 
traggio franco-elvetico Veleni 
di Pierre Maillard, ad altri la¬ 
vori quali l'Islandese Balene 
bianche di Fredrik Fredri- 
ksson e il giapponese II 
dino di Robinson di Masashl 
Yamamoto 

Nell'Insieme, la giuria Inter¬ 
nazionale ha operato con cir¬ 
cospetta equità Personal¬ 
mente, avremmo puntato con 
risolutezza per II premio mag¬ 
giore sul film laiwanese // ter¬ 
rore, come slamo convinti 
che si sarebbe potuto pensare 
per il riconoscimento al mi¬ 
gliore attore allo sconosciuto 


ma bravissimo interprete del 
film australiano di Brian 
McKenzle Con amore per le 
persone che mi sono vicine, 
ma dobbiamo ammettere 
che, nell'ormal acquisito pai- 
marés, omissioni, giudizi diva¬ 
ricanti costituiscono esiti pur 
sempre accettabili, ragionevo¬ 
li Rimane da dire piuttosto 
della «rivelazione» In extremis 
falla registrare qui dair«opera 
prima» Il buffone del quaran¬ 
taduenne esordiente porto¬ 
ghese José Alvaro Morais 
Si tratta di una realizzazio¬ 
ne sapientemente elaborata, 
tanto sul piano specifi¬ 
camente stilistico espressivo, 
quanto su quello più varia¬ 
mente narrativo-pslcologlco. 
ÌUtio ciò. per altro, ben altri¬ 
menti dallojmlnuire l'interes¬ 


se, (a novità di un racconto 
strutturato su piani stratificati 
e ramificati di un allestimento 
teatrale dt un dramma storico, 
della lavorazione di un film, di 
una cruenta, attualissima vi¬ 
cenda gangstenstica-esisten- 
ziale-sentimentaie, stimola 
ancora di più la tensione di 
ogni spettatore verso emozio¬ 
ni e suggestioni enig¬ 
maticamente poetiche L’esito 
globale si prospetta co^ tra i 
più sorprendentemente felici, 
poiché ai modi e ai toni ele¬ 
ganti di una narrazione impre¬ 
gnala di colti rimandi letteran 
e cinematografici (Oliveira 
Boteiho, eccetera) aggiunge 11 
fascino, l'originalità prezb^ 
di un thrdUngdaWo inquietanti 
rìfrangenze metaforiche 
L'ultimo scorcio di Locamo 


ha vissuto anche la controver¬ 
sa antepnma assoluta (fuori 
concorso) dei film italiano di 
Ansano Ciannarelli Remake 
Pardcolarìtà specifica di tale 
stessa pellicola è il fatto che 
essa è stata realizzala, nel cor¬ 
so del festival locarnese dello 
scorso anno, proprio nell’am¬ 
bito, nei luoghi medesimi in 
CUI SI svolge la prestigiosa ker¬ 
messe cinematografica della 
Svizzera italiana è in¬ 

centrato sulla traccia narrativa 
estenore di un giovane, spoc¬ 
chioso critico cinemaiograff- 
co. tale Alberto Azzeri (Ro¬ 
berto Accomero), accredita¬ 
to al festival locarnese, che 
cerca di riallacciare una lonta¬ 
na vicenda sentimentale con 
la giornalista locale Silvia (Da¬ 


niela Morelli), nel frattempo 
passata attraverso desolanti 
esperienze coniugali e dive¬ 
nuta madre di un simpatico 
ragazzo 

I risultati CUI giunge il lavo¬ 
ro di Ciannarelli, autore già 
impostosi autorevolmente in 
passato per lungometraggi di 
preciso impegno civile quali 
Sterra maestra e Non ho tem¬ 
po, non ci sono parsi sempre 
cristallini, univoci, propno per 
certi aweriibili scompensi tra 
parte cronistica-descrittiva, 
intrusioni oniriche e implica¬ 
zioni morali A Remake va n- 
conosciuto per altro 1) mento 
dell'autonoma concezione di 
un racconto tutto attuale, an¬ 
che grazie agli ammiccamenti 
sarcasticamente azzeccali a 
personaggi, a situazioni reati 



«C'ira una volta», uno dei film premiati a Locamo 


... 


UNO 




»g|TR€ 



11.11 CHI TIMPO PA. TQ1 PLA8H 


18.10 mifllORWAH.Tal Tra minuti di 
14.00 ANNIBALI. Film con Victor Matura 


11,il RQiAUWA. Cartoni animati 


10.81 BULL'ORLO D8QLI ABISSI 


17.80 88TRA8IONI Oli LOTTO 


11.86 VAKARI. Cartoni animati 


13.00 TQ2 ORE TREDICI. TOE IO SI | Do.un,.m.rlo 



10>80->17|48 TURPI. Campionati europai fem- | 1S.00 SPORT NEWS 


ia. 2 B Ta2 SPORT8EHA 


80.00 LABORATORIO INFANZIA 


80.S0 1 PROPB8BIONALS. Talafiim «Appun- 
tamanto con la morte», con Gordon Ja- 


21.30 TOS FLASH 


21.48 CAMPIONI. La più belle partite della no¬ 
stra vita 


”■« fWWAlS'-Ma I 13... RERRVMABON.T.I.Mn, 

Soanagglato con Giancarlo Zanetti I 

18.30 TQ2. METEO 2. TELEGIORNALI. 
Ta2 LO SPORT 


21.30 SERENO VARIABILE. Speciale Roma- 

Buenos Aires con Maria Giovanna Elmi a 
Francesca Fosalba 



O.BB ras NOTTE, ras REOIONAU 


.... 

; 1 SE 


88,80 T818QIQRNALE 


A. Immagini storie proti 


18.81 PALUNUOTO. CAMPIONATI EU< 
ROP8I _ 


22.30 TG2 STASERA 


22.4B APERTO PER FERIE. Almenacoo d a- 
state n 1_ 


23.3B TQ2 NOTTE FLASH 


23.60 LA VECCHIA LEGGE DEL WEST. 

Film con James Coburn 







17.00 PROGRAMMA PER RAGAZZI 



22.1S 
22.35 

23.30 HAZELL. Telefilm 


T?1TI 8 >T'j i I ! .?,1B;ff .TIIJ.l 


11.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE 
NERE 


12.00 DUE ONES'n FUORILEGGE. Telefilm 


13.00 CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 


14.30 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 


1B.30 MARY BENJAMIN. Telefilm 


17.30 IL SANTO. Telefilm con R Moore 


14.00 Al GRANDI MAGAZZINI. Tetenoveta 


i T T :Y i7T :rrr '!'[ : r \iB 


20.25 NOZZE D'ODIO. Telenovela 


21.20 NATALIE. Telenovela 


RADIODUE 

Onda verde 6 27. 7 26 8 26. 9 27. 
11 27, 13 26. 16 28. 16 27, 17 27^ 
18 27, 19 26. 22 27. • I9.14 
Tre Sciita e Cviddl. 10 30 adimo e II 
rovetek). 1Z.4B Dovesiete^ 
19-19.90 n eitale cen nei 19.13 
MailMa. 19.93 Profeuione «rltvice, 
19.9»J».40SvehidM I9.39NM- 
lume lieHsno. 


RADIOTRE 

Ondaverde 7 23.9 43 11 43 9Pre- 
ludio, 6 6S-B 30-10 Concvto del 
maillno 7 30 Piima pacane II.MP». 
meriggio muiicale, 1» 16 Un certo é 
Bccrap-eetata 17 30-19 Souio Tire. 
21 Vivaldi me oeretiéf 22.90 Nuove 
musictw 23 40 II racconto di mena- 
nona 29 68 Notturno itahano a RaL 
•lereonotte 




18,00 I JEFFERSON Telefilm con I Sanlord 20,30 ALLA CONQUtSTA DEL WEST. Sce 


18.80 LOVE BOAT. Telehim con G Maelflod 

50.50 GLORIA VANDERBILT. Sceneggiato 

con Bette Davis _ 

58.50 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

88.80 MISSISSIPPI Telefilm con R Waiie 
0.S0 SCERIFFO A NEW YORK. Telefilm 


noggiaio co n J Arness F Flanagan 

22.20 MARATONA DEL LUPO Varietà iV 

pari e) ___ 

23.60 RIDERE PER RIDERE Film con Marilyn 

Job __ 

1.26 MARATÓNA DEL LUPO. Varietà (2* 
parte) 


20.30 SCIPIONE DETTO ANCHE L'AFRI¬ 
CANO. Film con Marcello MatroiennI, 
Vittorio Gassman __ 

22.48 PBYTON PLACE. Sceneggiato 
23.45 MOP SQUAP. Telefilm con M Cole 
0.4B BANACEK. Telefilm con G Peppard 




RADIOSTEREO 

9TERE0UN0 — 19 Steraobig, 

19 16 Stareounoava 
STEREODUE — 16 Stucfcodue, 

20 20 F M Musica 21.09 I magnifia 


14.00 BROOKLYN TOP TEN 


14.30 FIRST RUN 


19 00 n. CONCERTO. Samand 


22.30 EUROCHART TOP 60 


MONTECARLO 

6 90 La rnia cantane 7 40 «Il kinarioi 
8 40,11.61.19 90.19 sailcaniada- 
naio 11 98 Mini caribo. 14 Tutto 
un programma 16.48 Radio Om 
16.48 Disc Junkles 18 06 A C l 


SCEGU IL TUO Pluvi 


14.00 ANNIBALE 

Regia di Carlo Ludovico Bregeglla, con Victor 
Mature. Itelia (1959) 

Il grande condottiero cartaginese emva sugli scher¬ 
mi con it volto (e le spalle) di Victor Mature, in un 
film che spettegola un po' sui retroscena «rosa» 
delle sue imprese Si immagina, infatti, che Annibale 
SI innamori della figlie di Quinto Fabio Massimo, il 
itemporeggiatore», da lui rapita. Ci permettiamo di 
dubitare Ma un film, si sa, ò solo un film 
RAIUNO 


10.30 ENRICO CARUSO (Leggende dt una voce) 

Regie di Giacomo Gentilomo, con Ermanno 
Rendi, Mario Del Moneco, Gina Lollobrigida. Ita¬ 
lia (1951) 

Altra biografìa, un po' meno romanzata delta prece¬ 
dente. È la stona del grande Caruso, dall infanzia 
poverissima alle ribalte della gloria Net cast, insieme 
a un divo «d'epoca» come Rendi e a un cantante 
come Del Moneco, c'è anche la Lollo Speriamo che 
non canti. 

RAIDUE 


20.30 SCIPIONE DETTO L*AFRICANO 

Regie dt Luigi Magni, con Marcello Mastroiannl, 
Vittorio Giaamen, Silvana Mangano. Itelia 
(1971). 

E dèlli con l'antica Roma! Stavolta il tutto è scusa 
per un film comico, in cut Mastroianni è Scipione e 
Gassman è Catone il censore, l'un contro l'altro 
armati dalle armi deH’oratona Gigi Magni, il regista, 
ha sempre fatto film su Roma, antica o moderna che 
fosse 

RETEQUATTRO 


20.30 MA8H • LA GUERRA PRIVATA DEL SERGENTE 
O'FARRELL 

Regia di Frank Taahiln, con Bob Hope, Gina 
LolTobrigida. Usa (1967). 

Nonostante il titolo (appiccicato dai distributori ita¬ 
liani) il film non ha nulla a che vedere con il famoso 
«Mash» di Aitman E. semplicemente, una comme¬ 
dia militare i soldati statunitensi di stanza ne! Pacifi¬ 
co, durante (a seconda guerra mondiale, trovano 
diversivi in un naufragio che comprende molta birra 
e due belle signore una è la Lollo, che fa il bis nella 
giornata tv. 
lUROTV 


20.30 IL GIORNO DELLA CIVETTA 

Regia di Damiano Damiani, con Claudia Cardi- 
naia. Franco Nero. Leo J. Cobb. Italia 1968) 
Forse il più celebre, fra i tanti film ispirati ali opera 
dello scrittore siciliano Leonardo Sciascia Molti anni 
prima della «Piovra», Damiani parla di mafia raccon¬ 
tando romlcidio di un Imprenditore edile Una donna 
accusa un grosso capo mafioso, ma ovviamente le 
indagini sono ostacolate dall organizzazione Uno 
dei migliori esempi di quel «cinema civile» tanto caro 
alla cinematografia italiana 
RAIUNO 


23.50 LA VECCHIA LEGGE DEL WEST 

Regia dt William Graham, con James Coburn. 
Carroll O'Connor, Claude Aktns. Usa (1907) 

E chiudiamo con il solito western quotidiano che 
non può mai mancare nello spiegamento filmico del¬ 
le vane reti E un western minore curioso solo par la 
sempre bella faccia da schiaffi di James Coburn qui 
nei panni di un avventuriero che deruba e inganna 
tutto e tutti, compresa la fanciulla dt turno Solo per 
patiti 
RAIDUE 



4 




















































































































































ESP10SIVO. Pubblichiamo i dossier che Gkxia voleva nasccmd^ 

L OOVERNO DEVE DMEneta 

Una telefonata all’alba: «Sono Scalfaro, vi consegno i documenti segreti sui politici, venite a prenderli nel cestino della spazzatura della stazione 
Termini» - All’appuntamento una sorpresa: nel cestino c’era anche lui, era caduto dentro - Prima di finire nel camion tritarifiuti della nettezza 
urbana, fa in tempo ad allungarci un plico sporco di cicche e mottarelli - Fascicoli compromettenti su tutti i politici: su Spadolini addirittura 
quattro fascicoli di «Aerei da guerra» della De Agostini - Grande fermezza del Pei: Goria se ne vada, a meno che non voglia proprio rimanere 


Tutta la verità 
sugli omissis 


E 


eco alouil del paisxii più oonprometteali del daa> 
alar del aervld aegrell eoaeefaaU a •Targo* da 
Oaoar Luigi Scalfaro. 


OORU GIOVANNI • ..Risulta a suo carico morbosa at- 
Irasloaa per denaro. A soli nove anni mise una vecchia ala 
BOtIo II naternaso per rubarle I risparmi, Da un rapporto 
della Solentinca, Il Goria risulta Interamente falso; la bar¬ 
ba, l'età (67 anni, uno più di Lucio Magri e uno meno di 
Mario Capanna), anche la caratteristica mano In poslalone 
•a oema), che secondo una perliia del prof, Giovanni Leone 
à mantenuta dal Goda in siffatto atteggiamento lo seguito 
a paresi eronica delle dita anulare e medio la seguito a 
reiterati oonteggl delle banconote della moglie.. 

Accertata relailone con la sciantosa Milo Sandra, agli 
atti nel rapporto steso dal preside del liceo Vittorio Alfieri 
di Asti dopo gite scolastica delle sealoni AoBIseiclassIla 
Roma per visita monumenti.. 

SPADOLINI GIOVANNI • .Vero nome anegraflco Can¬ 
noniere Clcclobombo, di Hardy Oliver e Turine Luciana. 
Accusato di antropofagia all’età di anni eel per avere Inge¬ 
rito la cuoca di famiglia, non pereeguito per la giovane età. 
Espuleo a trentateù anni dal collegio dei roemlnlanl perche 
Imbottiva 1 tomi di Sant'Agostlno con i tomlnl del salumie¬ 
re. Non risultano rolailonl con Milo Sandra. Risultano re- 
laalonl con (omissis) e con (omossis), non perseguibili per 
la giovane età. 

GUNNGLLA ARISTIDE - (Il dossier i illeggibile. Trop¬ 
pe macchie). A pagina SS, si può comungue leggere di «duo 
rcissioal con Milo Sandra, una di pubblico dominio, l'altra 
agli atti della Commissione Antlcellullte..., 

MANNINO CALOGERO - (Omissis, omissis e omissis). 
Si suppone che il bufllsslmo soprannome di Calogero gli 
venne dato dagli amici, che il Mannino ha numerosissimi 
(segue elenco di diecimila nomi. Illeggibili perebò sottoli¬ 
neati con evidenslatore nerofumo). Dagli atti scolastici 
risulta bravissimo in Greco, Considerato inventore del fa¬ 
moso «teorema Calogero*; niente vidi, niente sacciu. Attri¬ 
buite fin dal tempi del Sifar tre relazioni con Milo Sandra, 
ma BU quella del terzo livello permangono dubbi. 

ANOREOTTI GIULIO ■ £ lui il famoso omissis di cui alle 
pagine precedenti. 

DE MICHELIS GIANNI - Nonostante la conclamata cul¬ 
tura laica, gli vengono attribuite Influenti amicizie con nu¬ 
merosi forforatl. Visibili presso la polizia femminile, alla 
quale lo stesso De Miebelis li he consegnati e proiettati, 
Aversi filmati di contenuto inequivocabilmente osceno che 
lo raffigurano nel bagno di casa Intento alla propria pan¬ 
ala personale mediante uso di lanciafiamme. Idranti e armi 
ebimichet nonché numero novanta filmati riguardanti le 
sue orge (note anche In un precedente fascicolo Sifar con il 
nome di •ballotti vermi») perpetrate In occasione del Car¬ 
nevale con decine e decine di maschere, tra le quali la 
maschera del cinema sottocasa. Tra le centinaia di relazio¬ 
ni a sfondo sessuale attribuitegli dal Rapporto KInsey, ol¬ 
tre la melò sono state consumate con Milo Sandra. Regi¬ 
strazioni telefoniche; carissima vieni qui ohe omissis. 

CRANI BETTINO - .Talché risulta Inequivocabile che 11 
Crasi, lo seguilo a smania di originalità, cambiò 11 proprio 
cognome da Crassi in Crani al solo scopo di essere Tonico 
italiano con una lettera Ics nel nome. Nelle confessioni di 
tale Makhmuth Hamoth, apolide di origini tunisine, rese al 
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conDlssariato di OmiiBis nel luglio ’&4, risulta inequivo¬ 
cabile come il Crani preziolò diversi sicari perché elimi¬ 
nassero Cugak Xavier, Oia Anna e TognI Dariz. Da un 
rapporto della Commissione Grandi Rischi il suo peso ri¬ 
sulta essere immutato rispetto a quando il esibiva nei cir¬ 
chi sotto il nome di «il Grande Craxus»: oltre duecento chili, 
ingabbiati da certo Panseca Filippo, sedicente geometra, 
in un busto di plexiglas che fa sembrare il Craxi alto e 
magro. In caso di improvviso cedimento dei tiranti, la com¬ 
missione Grandi Rischi, in un rapporto segreto al ministe¬ 
ro della Protezione civile, assicura che il Grazi potrebbe 
esplodere mietendo migliaia di vittime. Circa le illazioBi 
sulle probabilità che U figlio Bobo sia frutto di una relazio¬ 
ne adulterina con Milo Sandra, suggeriamo di non insiste¬ 
re. Dai dati in nostro possesso, infatti, non è possibile desu¬ 
mere con certezza che 11 padre sia davvero Grazi. 

COSSUTTA ARMANDO - «Dal rapporto del controspio¬ 
naggio il CoBsutta risulta progettato da computer di uni¬ 
versità di Mosca, come Borzov. Scartato perché, per paura 
degli strappi, correva i cento metri in dodici minuti. Sog¬ 
getto qualificabile come ingenuo e non pericoloso, avendo 
più volte asserito, anche in pubblico, di credere ancora 
nell’esistenza dei padroni. La Digos suggerisce di indaga¬ 
re, piuttosto, su sua Insana diffidenza nei confronti di Milo 
Sandra, alla quale preferisce un’immagine di tale Noce 
Teresa rintracciabile sul suo comodino... 

GASPARI REMO - ..Segnalato dalla commissione Gran¬ 
di Rischi come responsabile dell’aUuvione di Firenze e del 
terremoto In località detta Belice, il Gaspari si à così meri¬ 
tato un posto di ministro. Secondo informazioni tratte da 
registrazioni telefoniche, era convinto che la Valtellina 
fosse un frutto di mare e avrebbe dunque suggerito, quan¬ 
do venne avvertito che la Valtellina era sott’acqua, di ag¬ 
giungere sale* I caciocavalli deil’Abruzzo, secondo ln£- 
Bcrezioni dei Nuclei Antisoflsticazioni, sono spesso farciti 
dai cadaveri dei suoi avversari politici.. Da tenere costan¬ 
temente sotto controllo: segnalata la sua intenzione di una 
prossima gita sull’Etnan. Dai rapporti di polizia circa ma¬ 
nifestazioni di valtellinesi risultano scanditi nel suoi con¬ 
fanti i seguenti slogan: «Gaspari, ministro omissis, fa’ ohe 
la diga non perda* e anche «Gaspari, ministro omissis, la 
diga falla di bronzo*. 

(MieheleiScrrq^ 
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$AUc3 PHIMEnTE TUL 
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PEEEOUE al mondo che 

sapevano TAPPO IN LÌUEU 
MODO fPeO fliTAlfs E 
leuiu- fHI55fl’ OA CAI AVE 
VA IMPARATO napolitano 
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OVVIAMENTE CADDE 

immediatamente iW 
Coma e' una im- 
plTTbA DISPERATO 

DiaRiRE milioni Hi 

61o6uli Rosei ffuSSi 
Anche se solo re¬ 
gnati sulla CACIO. 
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6 AFPOUE 6* VETElfAiuo 
Di SPA6NA ET EoCiliT/v 
Po ■'AroCO, ET PuOLf 
ex- CCbMSIA DELIA IH 16 A 
marcia, ex wiiEfieo, 
EX SeaiìetaCio OeKa 
TiEJ Poveri , MA- 
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ex DI UN Po Di Tutto 
Aveva come sempre 

RAC.IOI1IF, COSTOTTA 

Nou c'fwTiPAuo. Do¬ 
vevo «IfOMU/ClARr 
Da Capo 


Primo conflitto 
tra Papa e tango 

(dal quale si desume che non ve ne saranno altri). 
Prima parte 


h 

i 






AVVISO Al LETTORI: 
la settimana scorsa 
abbiamo pubblicato 
le seconda parte. 
Queste settimana 
pubblichiamo la 
prima. No. non lo 
abbiamo (etto di 
proposito. C proprio 
che slamo scemi. 


di Meri Lao 


A lfonso XIII di Spagna e lo zar Ni¬ 
cola 11 ne sono entusiasti. Un po’ 
fraddina la regina Maria d’Inghil¬ 
terra, che tuttavia permette alle due da¬ 
me di danzarlo. La duchessa di Norfolk 
invece lo ritiene contrario agli ideali 
britannici. In Germania si insiste col 
valzer: Guglielmo II proibisce ai suoi uf¬ 
ficiali di cedere a) tango, convinto che 
esso attenti contro l’eleganza prussia¬ 
na; più severo ancora del Kaiser sarà 
Luigi di Baviera, parlando addirittura 
di indegnità nei confronti deli’onore del¬ 
la divisa militare. 

In Francia è il delirio. La nobiltà non 
fn che organizzare vermouth! tango, tè 
tango, dlners tangó, soirées tangó. L’ul¬ 
timo grido della moda è il colore tangó, 
una sorta di arBncione-BBlmone,come la 
gonna tangó dallo spacco vertiginoso 
che consente 1 passi della danza riopla- 
tense versione europea. 0 «a la crema 
Chantilly», come dicono sprezzanti lag¬ 
giù. Non rimane altro che coniugare la 
mondanità alla cultura. E cosi, Jules 
Clarétie, un Accademico, lo battezza 
■tarantola tropicale», rivelando qualche 
Incolmata lacuna in geografia. Chi però 
darà il lasciapassare definitivo al tango 
sarà lo scrittore Jean Richepin, entrato 
per il rotto della cuffia tra gii Immortali. 
Franco tiratore alla guerra del 1970, 
bohémien e scandaloso per concetto, la 
sua prima raccolta poetica «La Chanson 
des gueux» (LaCanzone dei pezzenti) gli 
aveva valso la condanna a un mese dì 
carcere e 500 franchi di ammenda, ma, 
incorreggibile, da allora in poi userà con 
insistenza le parole ■refrattario» e «bla¬ 
sfemo» per parlare di sé. La voce di Ri- 
chepin risuona appassionata alla Sor¬ 
bona, durante la riunione delle cinque 
Accademie di Francia, in un panegirico 
sul tango. Dopodiché, rotto il ghiaccio e 
con la complicità della notte, i professo¬ 
roni sgattaioleranno nei locali apaches 
di Montmartre, per ammirare da vicino 
l’arte del nasce Casimiro Ain e dell'indio 
Bernabé Simara. 

L’Italia era rimasta ultima. Last but 
noi least. Nelle accademie di danza 


islailatc dai sudamericani le donne spo» 
saie potevano prendervi lezioni solo se 
esibivano una autorizzazione scritta del 
relativi mariti. Nel segreto del confes¬ 
sionali la frase ricorrente delle signore 
era: «Padre, ho commesso peccato. Ha 
ballato il tango!», e a ciò corrispondeva 
un numero di Avemarie, ormai esatta¬ 
mente codificato. I dialoghi tra di dandy 
e le elegantone in pigiama da sera se¬ 
guivano il seguente modulo: «Questa è 
una cosa che non si può dire a una signo- 
rinam — Suvvia ditela! Tanto, ho già nal- 
lato il tangoL». 

M a 9 UANDO rarcivescovo di Pari¬ 
gi, nel lanciare l’anatema contro 
la danza, considerata Indecente, 
lasciva, espressione delia malavita, ele¬ 
va una richiesta di condanna al Sacro 
Consistorio, la situazione precipita. Ora 
se ae deve occupare il Papa Pio X, che 
aveva già decretato norme in materia di 
musica (canto gregoriano) e, nemico 
acerrimo del modernismo, aveva prov¬ 
veduto a non poche censure e scomuni¬ 
che, messo sirindice Fogazzaro e Murrl, 
e costretto alcune categorie di ecclesia¬ 
stici a giuramento antimodernisUco. Il 
Papa poi, si trovava in tutt’altre opere 
affaccendato: la pubblicazione di un ca¬ 
techismo universale indirizzato ai fan¬ 
ciulli. Quale giudizio avrebbe potuto 
emettere su un ballo che si presentava 
ancora più pericoloso del boston, del 
turkey trot e del galop ungherese? 

Il Sommo Pontefice di certo si sareb¬ 
be scagliato contro una danza propizia 
ai toccamenti indiscreti, ai ravvìclna- 
menti troppo intimi, in cui l’uomo stringe 
la donna al suo corpo, la testa di lei pen¬ 
de snervata sulla spalla di luì, le cosce si 
incrociano. In patria si canta, anticipan¬ 
do il presumibile divieto, non senza fìe- 
rezza: 

Dìcen que ef tango es una gran 

/angiif'dea, 

por eso ea que lo proàtÒfó 
Pio Diez, 

fcontfnufld 
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Una estate. 


di Andrea Pazienza 




SICCOME, rtco O MUUA SAPEVA O GCI IMTEReSSAVA SAPBRe 
D6I PePCHB' PORMÌTÌ pacca SCIEAIZA ac CMieOERB DECFEù 
(JEmKO, SI PROPOMPeVA IfO IMPAGINI SOL. TeRRlìÓRIO CWfi 
AmmVAhiO PomACI AUJAPPUNTAMeAmCOCAtéJAPIGICO. 
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0 vec. se e' vero che i suc- 
cìACAPRe succmo c£Gisé 
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RIASSUNTO. Con Mik epapà^ di meraviglia in meravigUa, tra gli ulivi del Gargano, 


CONFERMO'A Qt 00 A)O/ (pOAfOOO ^ ■—■ ' ~ ■■ ^ftAArr^i AA/ri r'ei\Ttht?l 
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Meme. SUPERAVA LE. set- 'séljè. ORE, — ii ( 
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^0/M6 tu TOrff / UORCH! VIAGGI C'E' S6MPRe (MA MÈTA*, SU¬ 
PERATA LA (puALE e ranA piscesa 
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COME AiOTaTi OAiE'ABBRlViq,ACCALpATl 6 fBClChAR- \ 
RIVAMMO AMCHE (pVECUeSWs A SIRCWIBAZEARB SÒTB ) 

de F/wesT^e prua casa pei moami, vecchia v/oa \ 
GOL IVfiGOMARe-, Momo fi&U TEMOfA B OQU (M G/AROIMÒ 
Méraviglioso ?/eMo pi axxjm segreU v« / 
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B ene ni patti atl eotio dell’tfoito, 
prtporra aU'aUtailoat «n’optta 
non mia, nn di un moiUnvoIUilmo 
nppiir ((notato autoto llallaaoi Ra(ac< 
aoal. Olotaallita o pootai ttaduttota di 
Poni i tra I pooU ohe ooaoioo ad uiare il 
romDOi di Olii anch'io mi oonplaoolo. Non 
atrondo •ottonano unt tun biofrana, 
attlnio dnlln nonorlni fu oUìto ni prlni 
docennl dol leoolo, nonlinnat n vodor- 
no In nelhi (n In i oolUboralorl deiln 
rivlitn ntlrloi <Nunoro< ohe tra (li ol- 
tri luoi notiti mollo, nll'lnlilo dol novo* 
otnio, parlò di Ionio. 

O'h di lui pubbUeatn, per In Mondado¬ 
ri o por <aU'iaM|nn dot poto' d'oro», oo- 
iploua mono di poulo! mn molli libri 
ione Introvabili. 80 nel voitri luo|hl di 
vllloillitura 0 di pernoneun avete vi- 
olno brbUoloobe, corra Ioli, o inooto (io- 
votò 0 voi e n noi tutti. Sperando di far 
non irata a tutti tiptoponondu un auto- 
ra iaiiuitanenle dimonlioato, ouiiori- 
ICO la pubbUcariono di uueito rombo. 


Un rombo 


a cura di David Riondino 


Soma 

fa tanto caldo 
ohe l'almo non moina 
piò ohe lorbottl o riva di imeraldo 
a aoala di lampoina 
fa tanto caldo 
•o|na 

erodi 

tu tllu Siberia 
nliblacoicniSomolcdi 
a t qoelFolIrn lenendo poco seria 
doiUOril nUl ni piedi 
tu alla Siberia 
Credi? 

Fole. 

Il Polo Itene 
in queit'ora di rote 
dov'onoro eudalo o cotto lono 
oomo l'umena prole. 

Il Polo iteno. 

Folp. 
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Pure 

■otto II vcnimbo 
le pupillo iloure 

ponou dormire lun|l dal batbaibo 
lotto il vontaillo 
Sotto U venlagUo, 
puro. 

El'almi 
anco el placa 
e li abbaudoua calma 
a io' ramo un'Alinia ratto ua'amooa 
all'ombra d'unn palma. 

Anco lì placa 
l'alma. 

Nulla 

oh nulla lavoro 
i piò dolce 0 fanciulla 
di quoita lonaoloua di pcniicro 
ohe il tuo ventaglio colla. 

Oh, nulla Invero, 

NuUa 

Sogna. 

Fa tante raldo- 


Chi tardi arriva 
è a metà dell’opera 






«Son belle le tue mani...» 
«Lo credo! Son di Armani» 

















































Da uomo a uomo. 


Je t^aime. 


di Bosc 


® Dorgaud 


di Lauzier 


Inatte da iLinust, Res RìzioUptriodiei l^A 


TROPPO 

GROSSA 


TROPPO 

PÌCCOLA 
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Caldo 

La stangata 
dei 

prezzi 


A PAGINA 14 


rUnità 



Motoddismo 

Muore 
sul circuito 
infernale 


A PAQIMA 11 


Sfiorata la tragedia sul circuito di Zeltweg 

La Formula della follìa 


Il gol degli spagnoli 
segnato a l’d^ termine 

Sainp battuta 
Tomeo dì Fog^ 
al Reai Madrid 


Due partenze da brivido 
Vince di nuovo Mansell 
Terzo posto di Fabi 
Ferrari ennesimo ritiro 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALrm OUAONfLI 


■■ ZarwEO Un pomerle 
glo aaiurdo che di sporllvo he 
•vulo ben poco Unpomerls- 
glo de non dimenllcaie Uh 
pomeriggio che pone Inquie- 
unii Interrogativi tulle Formu¬ 
la I e tu chi la comanda e la 

B eillice Due Incidenti - quel- 
di ieri all autodromo di Zel- 
Iweg - ria fare accapponare la 
pelle, avvenuti pochi metri 
dopo la partenu Decine di 
vetture che il urtano al acca¬ 
vallano, volano per aria alala 
aclano contro II guard rati 
vengono tirelle contro I mu¬ 
retti Due carambole aiaurde 
concluteal tenta feriti o morti 
par puro miracolo Due Inci¬ 
denti ampiamente annunciati 
Atl'lnlllo della ataglone I pi¬ 
loti avevano Infatti predlspo- 
110 un libro bianco contenen¬ 
te una terla di Interventi ur¬ 
genti da elfelluare tu diversi 
circuiti del campionato mon- 
dlele Piate da allargare spazi 
di fuga da modificare, prote¬ 
zioni da potenziare o da crea¬ 
re e« novo, servizi di assisten¬ 
za da migliorare Insomma ri¬ 
chieste precise. Imprescindi¬ 


bili per garantire un minimo di 
sicurezza a chi corre al 300 
allora Non è stato fallo In 
prailca nulla II presidente Ba¬ 
lestre col suo Ineffabile sorri¬ 
so ha usalo II bastone e la ca¬ 
rota prima minacciando poi 
blandendo I piloti che per la 
prima volta si erano trovali 
uniti e solidali 
•Per Zeilweg • spiega Albo- 
reto - non avevamo cnleslo la 
luna ma solo di poter vedere 
allargala un po' la pista alla 
partenza dove due anni la c e 
ra gli sialo un Incidente Lo 
apezio per elfelluare I lavori 
eslsleva Chiedevamo anche 
di aumentare la disianza fra 
una macchina e lalira sulla 
griglia Questo non costava 
proprio nulla Invece le noslro 
richieste sono rimesle lettera 
morta Ed ecco altri due Inci¬ 
denti che non sono diventati 
tragedia per puro caso E una 
vergogna Ma non Unirà qui» 
•Sapete cosa m ha rìsposio 
Il presidente della Fise quan¬ 
do sono andato a largii le ri 
mostranze per I acceduto? 
Mha dello Albomio non 
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abraill lanlo allrimenil le fac¬ 
cio togliere la licenza" Incre¬ 
dibile» 

Sulla corsa, dopo tulio quel 
caos, c'i ben poco da dire 
Mansell s'è preso una bella ri¬ 
vincila su PIquel che però ha 
(atto un altro passo In avanti 
verso il terzo titolo mondiale 

Sul duello rusticano fra Ai- 


borelto a Senna è meglio sten¬ 
dere un velo pietoso. Quando 
due prolesslonlstl arrivano 
agli estremi di punzecchiarsi e 
urtarsi ai 300 all'ora vuol dire 
che c'è proprio qualcosa che 
non va e che malie cose deb¬ 
bono essere rivisle da cima a 
(ondo In questo •circo» sem¬ 
pre pio grande e sempre più 
assurdo 



Il drammatico groviglio di macchine nella seconda partenza e (sopra) Nigel Mansell mentre taglia vinorieso il traguardo del disastrato 
Cp d’Austria__ 



LE AMICHEVOU DI IERI 


Tomeo di Foggia (FInala 1'-2' posto) 
SAMFDORIA-Deal Madrid 0-1 


CIvItanovase-BARLETTA 
Reggina-A MIneIro 
PESCARA-Grsmlo P AIsgra 


0-« 

0-1 

1-1 


M Nelle amichevoli di ieri fa spicco II Tomeo di Foggia, dove 
per II primo posto si alfrontavano la Samp e II Reai Madrid 1 a 
pattila è suiaawincenle e caratterizzala da continui capovolgi¬ 
menti di fronte È stato il Reai ad andare più vicino al gol nel 
primo tempo, colpendo anche una traversa. Quando sambrava 
che la partita dovesse andere ai ngori, è arrivato II gol vincente 
del dllensore del Reai Sanchis, giunto ad rdalletinlne Manci¬ 
ni sul Unire è sialo sostituito e ha reagito con stizza Quanto al 
calcio d estate delle alile squadre da segnalare nelle amichevo¬ 
li di domani le partile del Milan con lo Sleaua di Bucarest, della 
Fiorentina col Valencia, della Roma col Werder Brema, del 
Parma col Reai Madnd Quanto al nuovi stranieri qpjelll che 
stanno bnllando di più sono Scilo dell Inter, Gullil del Milan, 
Rush della Juve e Voeller della Roma 


A MOINA 14 



Scilo, stella dell’lnter 


QUELLE DI OGGI 

Fano-ASCOLI 

Fano(PS) 

ora 21,00 

Casteibetto-Lodlglant 

Laces (BZ) 

ontoso 

E DI DOMANI 

MILAN-Steaua Bucarest 

Milano 

ortEOèS 

FIORENTIRA-Valencla 

Viareggio P) 

«a2100 

ROMA-Werdet Brema 

Roma (Flaminio) 

un 20 30 

PARMA-Real Madrid 

Parma 

onoaso 

Francavilfa-Campotiassa 

FrancavlHafCH) 

onOOSO 

San lazzaro-Mllan Prim 

San Lazzaro (BO) 

on20S0 

L'Aquila 99-Celano 

L'Aquila 

onl700 

Forll-Sporlul Bucarest 

Porli 

«02100 


Sui due campioni una ridicola altalena di giudizi. Ecco perché la loro 
presenza ai mondiali di Villach non è un «capriccio» 


Saronni e Moser, ed è subito titolone 


GLI EROI DELLA DOMENICA 


KIM 


Un ammirevole 
fallimento 



È bastato poco perché 1 critici di Moser e Saronni 
facessero marcia indietro I tre quotidiani sportivi 
(e principalmente la Gazzetta dello Spori) che 
avevano chiesto l’esclusione dei due campioni dal¬ 
la nazionale italiana per il mondiale di Viilach, 
hanno corretto il tiro La mania di sparar titoli e 
titoloni gioca bmlti scherzi Invece su Moser e Sa- 
ronni la nostra nazionale deve poter contare 


GINO GALA 


tm MILANO II lunedi della 
scorsa settimana (Giro del 
I Umbria) Il signor Moser e (I 
signor S&ronni erano da man 
dare in pensione il venerdì 
successivo dopo la vittoria di 
Beppe e il quinto posto di 
brancesco nella Parma Vigno 
la ecco un vistoso dietrofront 
per ripescare il tandem del 
marpioni Posse stato un ri 



ma il aronnì e il Moser di Vi 
gnola non avevano poi tanto 
impressionato e perché cam 
biar parere per un ordine d ar 
rivo che al di là della volata 
rimarcava 1 andamento d una 
corsa mollo fiacca e assai de 
fudenit? Cinquanta elementi 
avevano concluso con lo stes 
so tempo ma vedendo Saron 
ni vincente e Moser fra i piaz 
«all venivano meno \ rilievi 
sulla gara, non si dava la dovu 


ta importanza al cedimento di 
Beppe e Francesco in salita al 
loro furioso inseguimento per 
riprendere il gruppo di testa 
Coerenzaci vuole coeren 
za per dire che in una situazio 
ne difficile per il ciclismo ita* 
liano la presenza di Saronni e 
Moser in nazionale non e un 
capriccio d» Alfredo Martini II 
plotone sta cambiando lenta 
mente pelle e lentamente 
stanno maturando i giovani 
Non esistono certezze esisto* 
no valori ancora da definire e 
pur sapendo che Moser è sul 
viale dei tramonto e che Sa 
ronni non ha piu lo smalto di 
qualche anno fa mi pare che 
sla il caso di fidarsi nuova 
mente di uno e dell altro Mo 
ser ha rinunciato al mondiale 
dell Inseguimento (dove ave 
va scarse possibilità) per con 
centrarsi su quello della sira 


da e sappiamo come li trenti 
no possa avere voce in capito 
Io nella prova iridala del 6 set 
lembre Con i consigli che de 
nvano dalia sua grande espe 
rienza con I orgoglio del vec 
chlo capitano che si dichiara 
disponibile in tutti i sensi per 
la causa azzurra Anche Sa 
ronni non ha gn)l> per i) capo 
Sarà una nazionale concentra 
(a su Argentin con punte vali 
de In Bontempi e Bugno con 
un Saronni che vigilerà in 
mezzo al gruppo cosi facen 
do lanno scorso Beppe ha 
conquistalo la medaglia di 
bronzo mettendo a lacere chi 
lo voleva fuori squadra 
Fidiamoci soprattutto di 
Martini uomo che lavora e 
costmisce con pazienza e sag 
gezza commissario tecnico 
che in dodici campionati del 
mondo ha ottenuto tre meda 


glie d oro cinque d argento e 
quattro di bronzo personag 
gio capace di unire le forze 
con patti chian col doppio fi 
)o della responsabilità e del 
I amicizia C è una situazione 
difficile come già detto ma 
possiamo sperare Insieme ad 
Argentin Moser, Saronni 
Bontempi Bugno Bombinl 
Pagnin Amadon lealieGhl 
rotto dovrebbero esserci 
Fondriest e Piccolo due ra 
gazzi che hanno guadagnato 
punti nelle valutazioni dei se 
Iczionaton c sara la Tre Vaili 
Varesine di domenica pressi 
ma a darci altri tre nomi da 
scegliere in un elenco compo 
sto da Conilni Giovannetti 
Cesarmi Loro Cavizzl Van 
nucci Colagè Calcaierra Vo 
na e Cassani Poi bisognerà 
serrare le file per arrivare a il 
lach ben armati di gambe e di 
coraggio 


TOTIP 

SchGdina vincente 

PRIMA CORSA 


t| CIvemos 

2 

21 Everest ViD 

1 

SECONDA CORSA 


11 Digueron 

X 

2) Baldo Abbd 

1 

TERZA CORSA 


1) Est D Angoli 

X 

21 Orava 

X 

QUARTA CORSA 


Il Oafun 

X 

2) Allowut 

2 

QUINTA CORSA 


1) Comcici eia 

t 

2) Eunm a 

2 

SESTA CORSA 


t) Economo 

t 

?l t)»puca 
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Quoto non pervenute 


■1 Per me dubbi non ce ne 
sono I eroe della domenica è 
lui Alboreio Non perché ha 
vinto * e difalti non ha vinto - 
ma proprio perché non ha vm 
to Non so che idee politiche 
abbia ma è indubbio che ha 
1 animo dello siakanovista 
Erano I giorni di Ferragosto si 
trovava nella Stma che - co 
me diceva ogni nove minuti il 
telecronista Poltronien - è il 
cuore verde dell Austria e lui 
niente li a correre anche sa* 
pendo che non sarebbe arri* 
vaio da nessuna parte 
Già alla partenza - la terza 
quella buona perché m Au 
stna SI parte un po per volta - 
era rimasto col volante m ma 
no Lui-come avrebbe voluto 
poter dire Zermiani il lelecro 
nista del fil di ferro - sarebbe 
stato disposto a proseguire lo 
stesso ad ogni curva sarebbe 
uscito dall abitacolo e avreb 
be girato le ruote con le mani 
al traguardo non sarebbe mai 


amvato ma intanto non ci sa 
rebbe arrivato eugualmente 
anche col volante giusto Di 
fatti non ci è arrivato Ed è 
ammirevole per questo Ha un 
compagno di squadra - Ber 
ger - che di quei posti se ne 
intende perché nel cuore ver 
de del) Austria c è nato bene, 
Berger il volante della mac 
china lo aveva ma lo ha usa 
to dopo appena cinque o sei 
gin per andare per prati a 
prendere il fresco Albereto 
niente ha continuato a corre 
re come un pazzo per più di 
un ora facendosi una sudata 
spaventosa e poi non si è 
nemmeno fermato nell erba 
come Berger è andato ai box 
Magnifico perche - come di 
ceva Cunningham - ad essere 
ammirevoli non sono quelli 
che riescono ma quelli che in 
qualche glorioso modo falli 
scono E per fallire le Ferran 
non c è dubbio che fallisco 
no 


Se non vi va Albereto ho 
pronto un altro eroe IHquel 
Ha nervi d acaaio non tenta 
mai d infilare un cacciavate In 
un occhio di Mansell, che è il 
suo compagno di squadra ma 
è anche ì unico a fare tutto il 
possibile per impedirgli di vin* 
cere il titolo mondiale Ma se 
non SI sente di caccwvitario di 
perlina non ha un radici a 
portata di mano^ Intendo un 
Andraus, un Piromalii, gente 
che può indicargli il tipo aeivi* 
zievole il quale se il prezio è 
giusto la cortesia gliela usa 
Solo che deve spicciarsi i 
radicali - con I eneigico Ru* 
telli in testa noto uomo d a^ 
mi - stanno per partire per il 
Golfo Persico per dare una le¬ 
zione a Khomeini Insieme a 
Sandro Viola di 
che è già andato a Londra per 
farsi fare una divisa che gii ca¬ 
schi bene lui si veste ^o a 
Savllle Road o come cav^o si 
chiama 
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Sport 


Per un minuto 
la Samp 
perde la coppa 


SAMPDORIA 


REAL MADRID 



MUCATORI: '89 Sanclils 

SAMROORIA: Blstamnl; Briegei, Maeninl; Fusi, Vlercliowooil, Pelle' 
grinl; Pari, Ceraio, Saisano, Mancini, Vlalll. 12 Paglluca, 13 Paga- 
nin, 14 BonomI, IS Branca, 16 Cani, 17 Veronicl. 

RCAl MADRIOi Buyo; Chenilo, I. Uorentc; Tendlllo, Sanchis, Cordino; 
Butragueno, Michel, Sanchei, P. Uorcnte, Martin Vasquei. 12 
Maqueda, 13 Auguslln, 14 Wncent, IS Sanllllana, 16 Pardeza. 

ARBITRO: LonghI di Roma 

NOTE: presenti 15 mila spettatori In una serata meno calda del solito, 
presente In tribuna II vice direttore del Napoli Casale. Angoli 9 a 4 
per II Reai Madrid. 


■i FOCaiA. Il Reai Madrid 
va al lornel In giro per l'Eu¬ 
ropa per ragranellare dollari 
ma anche vlllorie. Lo si è 
Visio qui con il Foggia l'allra 
sera: appena i rossoneri 
hanno fallo sul serio si sono 
messi a giocare duro ed 
hanno anche provocalo. E 
Ieri sera contro la Samp 
seppur con maggiore dltli- 
collà hanno replicalo. Il 
Reai non ha la sua squadra 
Ideale ma contro II Napoli 
In Coppa non sarà plO forte. 
C'è Butragueno, con I suoi 
passi leggeri, ma della sua 
classe nel primo tempo si è 
visto solo una scintilla al 
39': lima di corpo e palla 
offerla per II Uro In profon¬ 
dità a Michel, Lasciano per¬ 
plesse certe soluzioni tenta¬ 
le da Mancini, qualche lac¬ 
co di troppo senza guardare 
chi aveva allorno. Subito ad 
allo livello la prestazione di 
Vlalll, Invece, prezioso nel 
lavoro di peso contro la di¬ 
fesa del bianchi, nel sugge¬ 
rimenti. Dal suo piede le oc¬ 
casioni Iniziali più efficaci 
per I dorlanl. Meritava la re¬ 
te quando al 38' è andato In 
rovesciala aerea, la classica 
•blclcletla», sul cross di 
Mancini, l'unica volta che II 


compagno non ha mallral- 
tato il pallone. Bene anche 
Saisano e Cerezo, Pellegrini 
e Mancini. Meno limpim gli 
altri. Comunque questo 
Reai oltre ad essere genero¬ 
so In difesa come tradizio¬ 
ne, a parie le combizioni 
Oordillo (ha colpito la tra¬ 
versa al 26'), Michel e P. 
LIorenle, non ha fallo nulla 
per Sanchez e Butragueno 
anche BIstazzonI ha visto 
qualche strega di troppo. 

La ripresa e caratterizzata 
dal vistoso calo degli spa¬ 
gnoli di Michel e l'uscita di 
Cerezo per Infortunio. La 
Samp crea un'azione bellis¬ 
sima al 64' dove è decisiva 
la sfortuna e la bravura del 
portiere Buyo. Tirano Cere¬ 
zo, Viali! che colpisce la tra¬ 
versa e poi Mancini Inutil¬ 
mente. 

La svolta della partita nel 
finale dopo una serie di er¬ 
rori di Mancini culminati 
con un litigio con l'allenato¬ 
re Boskov che lo caccia dal 
campo. La Samp si scompo¬ 
ne e II reai Madrid Insiste 
finché air89' Butragueno, 
fino a quel momento prati¬ 
camente assente inventa la 
palla gol per Sanchis che 
decide la partita e il torneo. 

Q api. 


Il giocatore sampdorìano parla del presente e del futuro 

Vìallì: «Salviamo il calcio» 


Ancora un campionato, poi ognuno per la propria 
strada. A meno che la Sampdoria esca dal limbo 
delle eterne promesse. Gianluca Vialli si tuffa nel 
campionato sapendo che potrebbe essere per lui 
t'ultimo con la maglia doriana. «Ormai è solo un 
problema di particolari. Un po' più di furbizia e di 
mestiere e qualche errore in meno». Vialli è fidu¬ 
cioso: «per sé, per la Samp, per il calcio». 

DAL NOSTRO JNVJATO 

GIANNI PIVA 


■i FOGGIA. Sampdoria ulti- 
mo allo. Sembra un'estate co¬ 
me le altre quella che sta per¬ 
correndo la Samp nel suo en¬ 
nesimo viaggio verso il cam¬ 
pionato. Le solite incertezze, 
come è ovvio, ma anche un 
interrogativo risuonato tante 
altre volte: sarà questa Tanna¬ 
ta buona? Ed è una domanda 
che si frantuma dentro ad 
ognuno dei giocatori di que¬ 
sta banda di eterni ragazzi uni¬ 
ti sotto il segno di Paperon 
Mantovani lasciando graffi fa¬ 
stidiosi. Sarà la solita storia, la 
solita banda di ragazzi incon¬ 
cludenti e Immaturi? Le pre¬ 
messe non lasciano intravede¬ 
re decise svolte. L'estate dal¬ 
l'Olanda alle Puglie è fatta di 
partite che sono concentrati 
di perplesslià. «Sono dei ra¬ 
gazzi che devono crescere, gii 
errori sono fnjtio di ingenui¬ 
tà». La diagnosi è di Boskov 
ed è una pennellata detta soli¬ 
ta vernice al solito quadro. 

«Questa è l'ultima occasio¬ 
ne che avremo di combinare 
qualche cosa di buono, se 
non ce la faremo qucsTanno 
non ce la faremo più)». Toni 
da ultimatum di Gianluca Vial- 
li, che è la bandiera e sovente 
l'equivoco che ha avvolto 
questa squadra, non sia né 
esagerando né scherzando. 
«MI rendo conto che parlando 
del futuro di questa squadra 
finisco per dire cose che i tifo¬ 
si hanno sentito mille volte, 
parole che possono dare l'im¬ 
pressione di essere una como¬ 
da scusa. Questa Sampdoria 


ha tutto quello che serve per 
puntare ai massimi risultati. Ci 
manca un po' di furbizia; io e 
Mancini dobbiamo riuscire a 
commettere meno errori 
quando arriviamo davanti alla 
porta avversaria, In difesa ba¬ 
sta correggere qualche cosa, 
qualche distrazione in meno... 
sono particolari, piccole cose 
che si acquistano con il tem¬ 
po». Mentre dice queste cose 
Vialli si accorge di ripercorre¬ 
re sentieri conosciuti. Parla 
della squadra, di piccoli mali e 
si fa carico di un bilancio che 
non è sempre quello persona¬ 
le. 

Nella scorsa stagione in 
fondo sarebbe bastato che 
tutti avessero giocato al suoi 
Uveiti e tante cose sarebbero 
state diverse: «Il mio ruolo è 
anche questo, del resto quan¬ 
te volte sono confluite sul mio 
nome lodi dovute a tutta la 
squadra. Allora è giusto che 
sia io a farmi carico anche di 
quello che non va». 

Al punto da usare toni da 
ultimatum? «Mantovani ci ha 
concesso fiducia per un'altra 
stagione, dovessimo ancora 
una volta non combinare 
niente non dirà più di no alle 
richieste degli altri club. Sono 
state fatte delle offerte note¬ 
voli per me, per Mancini, per 
Pari, per altri. La risposta que¬ 
st'anno è stata no, ma per una 
stagione sola ancora. Credo 
sia stufo di continuare cod». 

Per questa Sampdoria dun¬ 
que un futuro a termine. Pro¬ 
babilmente quello di Vialli é 


invece un futuro senza proble¬ 
mi: ì risultali che non ci sono 
stati finora non mancheranno. 
E non mancheranno nemme¬ 
no i soldi. Ma il futuro dì que¬ 
sto calcio c'è chi lo vede mol¬ 
to nero. 

«lo non credo che un mec¬ 
canismo di questo tipo, con 
lutti gli interessi che coinvol¬ 
ge, possa essere buttato all'a¬ 
ria. Certo cambieranno deile 
cose. Forse nel calcio dovran¬ 
no entrare molti altri gru^i 
finanziari importanti, forse la 
squadra tenuta In piedi da una 
sola persona non potrà più 
reggere. Ma non credo che il 
peso economico sia coMituito 
dagli stipendi ai calciatori. 
resto quello degii ingaggi è un 
fenomeno legato ^ie scelte 
economiche dei presidenti 
delle società. Credo che note¬ 
voli risparmi siano pc^bjjj in- 
(evenendo nelTentouri^e che 
circonda giocatori e società». 

In quella terra di nessuno 
dove il calcio contrae malattie 
devastanti come scommesse, 
totonero e frodi? «In questo 
senso sono molto fiducioso, il 
male in gran parte è stato 
estirpato. Certo cl vuole molta 
attenzione, ma non vedo im 
calciatore che vendq te partite 
per diventare ricco. E un feno¬ 
meno di costume che non è 
fegato at solo calcio. Di gente 
che si inguaia con il gioco ve 
n'è in tutte le categorie. Sanno 
tutti che con le carte si {Hrò 
finire male, eppure non 
sanno fame a meno%. 

A proposito di rinunce » di¬ 
ce che viaiii non voglia rinun¬ 
ciare alia Sampdoria perché 
nella Samp quelio del nsullato 
pare spesso un obbligo relaii- 
vo. 

«Intanto su VUdii e sul mer¬ 
cato va detto che sono state 
scrìtte ogni anno mille cose 
inventate. Facciam> pure. Ma 
la verità è un'atra. Un anno e 
mezzo fa dissi nò ai Milan, pe¬ 
rò con la Juve, Napoli o inter 
non c’è mai stato nulla. Iteno 
rimasto alla Samp perché vor¬ 
rei vincere con questa squa- 



Vialli vudI vincere lo scudetto 


dra». 

E questa a quanto pare è 
l'ultima occasione per farlo. 

«C sono anche fiducioso. Ci 
manca poco. E non è vero 
che per me. per noi, il risultato 
sia qualche cosa di relativo. 
Anzi. Anche perché in Italia il 
risultalo è tutto, una questione 
di vita o di morte. È assurdo 


L’ultimo campionato a 16 squadre che inizia il 13 settembre 
si presenta con un aumento vertiginoso dei prezzi: +25% 


ma è così. Per quanto riguar¬ 
da la Samp penso che finora 
sia stata soltanto mancanza di 
malizia e di mestiere. Non sia¬ 
mo inferiori alle altre forma¬ 
zioni. Dobbiamo solo riuscire 
a vincere anche quando non 
lo meritiamo. Ma^ con un 
solo tiro in porta. E spero che 
qualcuno non storca il naso. I 
campionati si vincono cosi». 


Parlano Butragueno e Sanchez 

1 ganelfi 
ddla «goleada» 

Emilio Butragueno e Hugo Sanchez, le due «perle» 
del Rea! Madrid, parlano dei ioro «contatti» itaiiani. 
ii primo potrebbe diventare compagno di squadra 
di Maradona, se dovessero prendere corpo le voci 
di un futuro passaggio dell'asso argentino ai bian¬ 
chi madrileni. Il secondo è stato a lungo corteggia¬ 
to dall'Inter- E sullo sfondo della chiacchierata lo 
scontro con il Napoli. 


DAL NOSraO INVIATO 


■i FOGGIA. Non solo i ra¬ 
gazzini dì Foggia ma il calcio 
italiano quando pensa alla 
Spagna pensa a «quei due»: 
Emilio Butragueho e Hugo 
Sanchez. Cercati, insidiati, 
quasi raggiunti. Quasi... Due 
persone assolutamente diver¬ 
se che nel Reai si frequentano 
anche poco. La squadra, il 
Rea! Madrid, e poi questa cac¬ 
cia dei club italiani è quello 
che ii accomuna. Dei due co¬ 
munque è il messicano San¬ 
chez quello che si sente stuz¬ 
zicato e lusingato daile atten¬ 
zioni italiane. Emilio è uomo 
Reai fino in fondo. Il Reai è 
anche il simbolo di una Spa¬ 
gna con cui E1 Buitre, l'avvol¬ 
toio, vive in sintonia. Piena. 
•Perché non vengo in Italia? 
Ma perché gioco nel Reai! 
Questa è la mia casa». Ce n'è 
abbastanza per chiudere il di¬ 
scorso. Ma le domande si rin¬ 
corrono insistenti; Maradona 
alle porte, l'ipotesi tutt'altro 
che remota che venga costi¬ 
tuita quella che sarebbe una 
micidiale coppia. Maradona 
più Butragueno. Se mai Tar- 
centinq sarà in Spagna, a) 
Keai. «E II migliore, a chi non 
piacerebbe giocare con Die¬ 
go. lo lo farei anche nel salot¬ 
to di casa». Quando parla non 
si entusiasma, le sue risposte 
escono fredde come da una 
macchina, soprallullo quelle 
che seguono a domande che 
In qualche modo cercano di 
tirarlo dentro alle cose di casa 
nostra, «il Napoli? Non saprei, 
non lo conosco. Un momen¬ 


to, in Messico ho visto Bagni e 
De Napoli... E poi naturalmen¬ 
te Maradona. Conosco meglio 
la Juventus. Si, la Juve mi pla¬ 
ce. Quando faccio sapere 
questo mio parere mi dicono 
subito che Agnelli mi vorreb¬ 
be... lo non saprei cosa dire di 
questo fatto». 

Altri ritmi nel fiume di paro¬ 
le che Hugo Sanchez distri¬ 
buisce agii Interlocutori. Par¬ 
lare deil'ltalia e del nostro cal¬ 
cio lo diverte, gli fa briliare gii 
occhi. Ovvio erte stia benissi¬ 
mo al Reai. Ma l’Italia è un 
passo che Huso ha messo in 
preventivo. Del resto per due 
volte è stato vicinissimo per 
venire da noi. NelTSS, al Na¬ 
poli. L'accordo era quasi fatto 
quel 30 giugno, Poi nella notte 
nuscì il colpo con Maradona e 
il Reai contemporaneamente 
soffiò l'attaccante messicano 
al Barcellona che sperava in 
quel modo in una controparti¬ 
ta. Quest’anno ha bussato alla 
sua porta l'inter. «Non avevo 
nulla in contrario. Avrei firma¬ 
to per (re anni Ho avuto sei- 
sette incontri con i dirìgenti 
nerazzurri, una volta ho parìa- 
to con Pellegrini. Poi ai Reai 
mi hanno rinnovato II contral¬ 
to per altri tre anni. So che 
Maradona In questi giorni va 
ripetendo che nella sfida tra 
Napoli e Reai vincerà il Napoli 
e ^nneerà facilmente. Mi ren¬ 
do perfettamente conto che 
noi nella gara di andata non 
siamo avvantaggiati. Comun¬ 
que nei 160 minull sono con¬ 
vinto che vincerà il Real»« 
OaPi, 


n pallone a peso d’oro 


IM ROMA. Quello che mine¬ 
rà Il prossimo 13 settembre 
sarà l'ultimo campionato a 16 
squadre. Un campionato che 
si porta In eredità un pauroso 
cslo degli spettatori (paganti 
« abbonali), che assommano 
a quasi 300.000 unità, mentre 
l'Incremento degli Incesi (in 
virtù del pressi portati alle 
stelle) è stalo di appena 655 
milioni e 581 mila lire rispetto 
alla alaglone precedente. Si è 
Irallalo di un evento storico in 
chiave negativa. Il disamore 
della gente vento il caldo vie¬ 
ne latto risalite dagli speciali¬ 
sti alle ripercussioni dello 
scandalo-bis e all'ellminaslo- 
ine della nazionale assurra al 
mondiali del Messico. Ma for¬ 
se le ragioni sono più profon¬ 
de e allondano le radici oltre 
che nel vertiginoso aumento 
del pressi d'ingresso e degli 
abbonamenti, anche negli sta¬ 
di scomodi e nella violensa 
che sovente esplode prima, 
durante e dopo le partite di 
calcio. Ma certamente vi con- 


Ultimo campionato a 16 squadre, ca¬ 
la il prelievo fiscale, ma aumentano i 
prezzi d'ingresso e degli abbonamen¬ 
ti. Lo Stalo ha portato la tassazione al 
4% (in precedenza era del 30%), il 
che significa un risparmio per le so¬ 
cietà di ben 60 miliardi. La Lega ha 
ottenuto dalla Ral-Tv 60 miliardi (me¬ 


tà tra A e B) mentre l'anno scorso 
erano stati 25, oltre ai 17 miliardi per 
le partite delle Coppe europee. Il To¬ 
tocalcio ha fatto registrare nella pas¬ 
sata stagione un incasso globale per 
Il Coni di milleottocentosessantatré 
miliardi, 875 milioni, quindi la Figc 
riceverà un maggiore contributo. 


corre anche lo spettacolo mo¬ 
desto (nella passata stagione 
fece eccezione soltanto ii Na¬ 
poli), offerto daiie squadre. 

Di qui il «grido d'allarme» 
lanciato dai presidenti di so¬ 
cietà, che chiesero al Com¬ 
missario straordinario della 
Federcalclo, Franco Carraro, 
si adoprarsi presso il governo 
Craxi perché venisse approva¬ 
ta la legge sugli sgravi fiscali e 
le altre provvidenze per (I cal¬ 
cio. Il prelievo fiscale è cosi 
passato dai 30% ai 4%, con 
evidente vantaggio per i bilan¬ 
ci delle società, le quali do- 


GIULIANO ANTOGNOU 

vranno sborsare meno miliar¬ 
di al fisco (noi abbiamo preso 
in esame soltanto 13 club di A 
che si vedranno «condonati» 
ben 26 miliardi di tasse ma 
che complessivamente arrive¬ 
ranno quasi a 60 miliardi). Ma 
c'è di più: la Lega è riuscita a 
strappare alla Rai-Tv, per i di¬ 
ritti televisivi e radionifici, ben 
60 miliardi (nella passala sta¬ 
gione erano 25), più 17 miliar¬ 
di per le Coppe europee. 
Quindi altri miliardi che entre¬ 
ranno nelle casse deile socie¬ 
tà, senza contare il contributo 
del Totocalcio che l’anno 


scorso ha fatto registrare un 
incasso di quasi 2.000 miliar¬ 
di. traguardo che ii Coni spera 
di raggiungere nel campiona¬ 
to che Inizierà, appunto, a set¬ 
tembre. 

Ebbene, nonostante gli in¬ 
viti alla moderazione lanciati 
da Carraro e dal prof. Manzel- 
la, che ha sostituto il neomini¬ 
stro al Ibrìsmo e spettacolo, 
come Commissario della Figc, 
e ralleggerìmento fiscale, per 
i tifosi ci sarà un'altra annata 
all’insegna non soltanto dei 
caro-abbonamenti ma anche 
del caro-prezzi d'ingresso agli 


CESENA ■t-100% 


stadi. Prendendo in esame 1 
dati relativi agii abbonamenti, 
si può affermare che U rincaro 
sarà mediamente del 25% Oo 
scorso anno fu dei 24%). Ora, 
l'inflazione, rispetto agii inizi 
del campionato scorso, è ca¬ 
lata ma le società di calcio 
continuano a restare al di fuo¬ 
ri di qualsiasi regola econcHni- 
ca. Tant'è che nel 1985 (se¬ 
condo un dato Sìae) i 
dei biglietti aumentarono del 
12,4% rispetto al 1984 e che 
nei successivi il rincaro si è 
fatto sempre più sostenuto. 

In questo quadro non certo 
edificante di «mungitura sel¬ 
vaggia» della «vacca-^ttalo- 
re», (anno eccezione due soli 
club > che però confermano 
la regola cioè FEmpolì con 
un'3%, e il Verona con un 
•0.3%. Una goccia nei mare 
magnum degli aumenti che 
vanno dal 114% e d^ 100% e 
delle neopromosse C^na e 
Pescara, al 56% dell'Ascoli, al 
43% della Samp, al 34% del 
Como, ai 31% del Napoli e al 
28% della Roma, tanto per ci¬ 
tarne alcuni. Quindi chi si 
aspettava che ralte^erimcn- 
to fiscale dal 30 al 4% avrete 



Roma-Torìno del 1983, la partita che consacrò la Roma campione d’Italia: spettacoli come questo sono raramente rtscontrabiU al 
giorno d’oggi. In due anni (I calcio ha perso qualcosa come 1 milione e mezzo di spettatori. 


ROMA +27% 



1987-1988 

1986-1987 

Dlfferenia X 

Tribuna Monte Mario 

1.200.000 

900.000 

+ 33,3 

Tribuna Tevere numerala 

950.000 

750.000 

+ 26,6 

Iribuna Tevere non numerata 

420.000 

350.000 

+ 20 

Distinti 

250.000 

200.000 

+ 25 

Curve 

130.000 

100,000 

+ 30 


PESCARA +114% 



1987-1988 

1986-1987 

Differenza % 

attraverso un contenimento 
dei prezzi, è stato servito. Se 
ne desume che i lavori di 
riammodemamento degli sta¬ 
ti (che faranno perdere poslO» 
in previsione dei mondiali dì 
calcio in haita nei 1990, e l'au¬ 
mento dei prezzi, potrebbero 


1987-1988 

1986-1987 

Differenza % 

Tribuna numerala 

Tribuna laterale 

Gradinate 

Curve 

1,200.000 

380.000 

280,000 

120.000 

500,000 

240,000 

170.000 

80.000 

+140 
+ 58,33 
+ 64.70 
+ 50 

Poltronissime 

Tribuna numerata 

Distinti 

Curve 

1.200.000 

750.000 

450.000 

130.000 

580.000 

300.000 

200,000 

100,000 

+106,89 
+ 150 
+125 
+ 30 

JUVENTUS +16,25% 

lllillllllllllllllllllllllllllllllllllllli 

emorragia di spettatori, ^co. 
perciò, per il nuovo preaden- 

NAPOU +31% lllllllllllillllllllillllllllllllillllllliill^ 


1987-1988 

1986-1987 

Differenza % 

te della Federcalcio che sarà 
eletto nelTassemblea del I* 
novembre, un primo interro- 


1987-1988 

1986-1987 

Differenza % 

Tribuna centrale numerata 

Rettilineo di tribuna 

Distinti centrali 

Curve 

1.400.000 

270.000 

250,000 

100.000 

1.300.000 

260.000 

230,000 

75.000 

+ 7.7 
+ 3.8 
+ 8.7 
+ 33,3 

gativo: non sarà il caso di pro¬ 
muovere un'indagine (in coi- 
iaboraztone con la Lega) sulle 
ragioni che sono alla b^e dì 
questa emorragia? (in 2 anni 
la serie A ha perso qualcosa 

Tribuna numerata 

Tribuna laterale 

Distinti 

Curve 

1.353.000 

825.000 

577.500 

253.000 

1.082.500 

649,000 

440.000 

181,500 

+ 31,55 
+ 27,1 
+ 31,25 
+ 39.4 

MILAN +14,3% lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllli^ 

come 1 milione e mezzo di 
spettatori). 

INTER +9% llllllllllillllllllllllilllllllllllllllllllllllllP^^ 


1987-1988 

1986-1987 

Differenza % 

Le tabelle 


1987-1988 

1986-1987 

Differenza % 

Pollroncine coperte 

Poltroncine scoperte 

Tribuna coperta 

Tribuna scoperta arancio 

Tribuna scoperta 

Parterre 

Cradinaie 

1 260.000 

840,000 

630,000 

420.000 

315,000 

189.000 

176.500 

1.050.000 

682.500 

682.500 

315.000 

210.000 

105.000 

+ 10,5 
+ 23 

- 7.7 

+ 16.6 

- IO 
+ 68 

Le tabelle si riferiscono ai 
prezzi degli abbonamenti rife¬ 
riti ai 1986-87 con gli aumenti 
stabiliti dalle società per l'at¬ 
tuale stagione. Come sì può 
notare gli aumenti maggiori 
sono stati praticati dalle neo- 
promosse Cesena e Pescara. 

Poltroncine coperte 

Poltroncine scoperte 

Tribuna coperta arancio 

Tribuna coperta verde e blu 

Tribuna st-operta arancio 

Tribuna scoperta verde e blu 

Parterre 

Gradinale 

1.300,000 

800.000 

650.000 

450.000 

450.000 

300.000 

180.000 

120.000 

1.000,000 

650,000 

650.000 

300.000 

200.000 

100.000 

+ 30 
+ 23 

+ 15.4 

+ 25 

- 10 
+ 20 


M rumtà 

Lunedì 

17 agosto 1987 






















Sport 


Gran premio d'Austria 

L’inglese della Williams 
toma a vincere ma Piquet 
consolida il primo posto 


È un circuito pericoloso 

Inascoltate le richieste 
dei piloti 

Le accuse di Alboreto 


Tamponamenti, dispetti, polemidie 
e alla fine spunta Mansell 


Sul circuito austriaco deirOsterreichring, è succe- 
60 proprio di tutto; due incidenti, fortunatamente 
senza feriti ma con una ventina di auto coinvolte e 
danneggiate, tre partenze, disguidi e clamorosi er¬ 
rori dei commissari di gara, duelli rusticani e feroci 
polemiche finali tra piloti. La gara è stata quasi un 
corollario: l'ha vinta Nlgel Mansell davanti a Piquet 
e Fabl con le due Ferrari ancora ritirate. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QUAGNILI 

m ZELTWEC. Ore 14.30' 


incoJonnamento per ia par¬ 
tenza. Al semaforo verde 
schizza In testa Piquet ma 
dietro è subito caos; a Brun- 
die cede una sospensione; 
la sua Zakspeed si mette di 
traverso e va a sbattere con¬ 
tro li guard-rall di sinistra. 
Frenata generale. Le due 
Tyrrell di Palmer e Streilf si 
agganciano t'una con l'al¬ 
tra. sbandano e finiscono 
fuori coinvolgendo anche 
Ib Ligler di Qninzani e Ar- 
noux. Altri piloti riescono 
ad evitare Timpatlo portan¬ 
dosi sull'erba, i commissari 
espongono la bandiera ne¬ 
ra. Gara sospesa. Si conta¬ 
no i danni. Fortunatamente 


non ci sono feriti. I mecca¬ 
nici Iniziano ia gara contro 
il tempo per rimettere In se¬ 
sto le vetiure in alcuni casi o 
predispongono i «muletti)» 
In altri. 

Ore 15.07, si riparte. Pi¬ 
quet va ancora al comando. 
Mansell è in difficoltà: ha 
problemi con la frizione, 
non riesce a ingranare la se¬ 
conda marcia. Altro perico¬ 
loso rallentamento con bru¬ 
sche frenate. SI crea un as¬ 
sembramento di vetture; 
molti piloti cercano di infi¬ 
larsi in piccole strettole per 
cercare di divincolarsi. Poi 
però Patrese e Cheever si 
toccano, Johansson rimane 
stretto contro il muro e lì 


rimane. Ancora più indietro 
si crea una impressionante 
carambola con auto che vo¬ 
lano e si ammucchiano l'u- 
na sull'altra. Le vetture di 
Fabre, Capelli, Strelff e Caffi 
finiscono l'una sull'altra. 
Anche Danner, Alliot e 
Chinzani rimangono impe¬ 
golati nell'incidente. Fortu¬ 
natamente l'ammasso di 
tante lamiere non provoca 
alcun ferito. Stavolta ci vuo¬ 
le un’ora per portar fuori le 
auto incidentate e ripararle 
in qualche maniera. 

Prima del terzo via Mi¬ 
chele Alboreto si premura 
di andare a protestare con 
Jean Marie Balestre. Si la¬ 
menta perché ia Pisa non ha 
minimamente accolto le ri¬ 
chieste fatte a suo tempo 
dai piloti relative aH’aliarga- 
mento della pista e all'allun¬ 
gamento deile distanze tra 
una vettura e l'altra sulla gri¬ 
glia di partenza. 

Poco prima del terzo via 
altri problemi stavolta tecni¬ 
ci per Prosi che rimane In 
panne, poi riesce a partire 
dai box c per Alboreto che 


SI accorge (incredibile) che 
non gli è stato fissato bene 
li volante sulla vettura. An¬ 
che questo ha dell'Incredi¬ 
bile. 

Al terzo via. alle 16.08 
partono in ventiquattro, re¬ 
stano a piedi solo Strelff e 
Danner le cui scuderie non 
dispongono più di vetture di 
scorta. C'è stato, come da 
regolamento, anche il rab¬ 
bocco della benzina nei 
serbatoi. Schizza in testa Pi¬ 
quet approfittando ancora 
di un'indecisione di Man¬ 
sell. (1 brasiliano è seguito 
da Boutsen, Berger, Man¬ 
sell. Fabi e Patrese. Al quin¬ 
to giro Berger però si ritira 
per il cedimento di una tur¬ 
bina. Piquet riesce a mante¬ 
nere ii comando fino alla 
ventesima tornata quando 
Mansell lo passa approfit¬ 
tando di una serie di dop¬ 
piaggi. Il brasiliano si ferma 
ai box per il cambio gom¬ 
me. Da quel momento però 
non riuscirà ad avvicinare 
più il compagno di squadra 
(che pure cambia pneuma¬ 
tici) e amministra la secon¬ 


da posizione fino al termi¬ 
ne. Manseit conlude do¬ 
minatore doppiando tutti 
tranne Piquet. Terzo è il 
bravo Fabi con la Benetton, 
quarto Boutsen sempre con 
ia Benetton, quinto Senna, 
sesto Prosi. Alboreto autore 
di una beila rimonta fino al¬ 
la terza posizione, al qua- 
rantreesimo giro è costretto 
al ritiro per la rottura dello 
scarico che fa perdere po¬ 
tenza ai motore. Per la Fer¬ 
rari si tratta dei quinto dop¬ 
pio niito consecutivo in 
questa stagione sempre più 
difficile e critica. 

Alboreto pnma di ritirarsi 
ingaggia un duello senza 
esclusione di colpi con Sen¬ 
na (c'era un conto aperto 
fra i due). Il ferrarisla alla 
chicane frena a lungo e in¬ 
duce Senna al tampona¬ 
mento. La guerra continue¬ 
rà ne) dopogara. 

Il mondiale a questo pun¬ 
to parla sempre a favore di 
Piquet che porta a nove i 
punti di vantaggio nei con¬ 
fronti di Senna, mentre ne 
conserva quindici su Man¬ 
sell. 



Mansell nel momento de) trionfo 



ORDINE D'ARRIVO llllllllllllillll 

..... 

1. Nlgel Mansell 

(G,B.) 

Wllllams-Honda 

Ih ie'44"893 

(alla media di 23S.422km/h). 


2. Nelson Piquet 

(Bra) 

Wllllams-Honda 

a55”704 

3. Teo Fabi 

(Ita) 

Benetton-Ford 

a un giro 

4. Thierry Boutsen 

(Bel) 

Benatton-Ford 

a un giro 

5. Ayiton Senna 

(Bra) 

Lotus-Honda 

a due girl 

6. Alain Prost 

(Fra) 

McLaran-Tag 

a due girl 

7. Stefan Johansson (Sve) 

Mclaren-Tag 

a due girl 

8. Piercarlo GhInzanI (Ita) 

LIgler-Bmw 

a due giri 

9. Christian Danner 

m 

2al(spaed 

a tre girl 

10. Reni Arnoux 

(Fra) 

Llgier-Bmw 

a tre giri 
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Moto. Una tragedia annunciata 

Dundrad uedde: 
è toccato a Klein 


■I DUNDROD Crlanda dei 
Nord). Fosse stato per gli 
organizzatori, neppure l'in¬ 
cidente che era appena co¬ 
stato la vita al pilota tede¬ 
sco Klaus Klein, sotto il vio¬ 
lento temporale che aveva 
reso ancora più pericoloso 
il già criticatissimo circuito 
di Dundrod (nell’lrtanda del 
Nord), avrebbe costituito 
un buon motivo per la so¬ 
spensione e l'annullamento 
della quinta prova del mo¬ 
tomondiale di formula uno. 

Ma ovviamente i piloti an¬ 
cora in gara - alcuni aveva¬ 
no infatti deciso già dopo le 
prove di non prendere par¬ 
te alia corsa - non ne hanno 
voluto sapere di continuare. 
E cosi il Gran premio irlan¬ 
dese di Ferragosto riservato 
alle 750 cc è finito pratica- 
mente subito (erano stati 
percorsi solo due giri) con 
un bilancio di morte e con 
una coda di violentissime 
polemiche. 

Klaus Klein, 32 anni, è ca¬ 
duto ai termine del velocis¬ 
simo rettilineo dei box, fi¬ 
nendo a circa 270 chilome¬ 
tri orari contro il muretto di 
un giardino. È morto sul 
colpo. 1) Gran premio è sta¬ 
to interrotto, ma gli organiz- 
zattori avrebbero voluto da¬ 
re una seconda partenza, 
come se niente fosse suc¬ 
cesso. Questa volta, però, i 
piloti hanno fatto fronte co¬ 
mune e hanno respinto ogni 
pressione seguendo cosi 
l'esempio di altri conduttori 


che già avevano deciso di 
ritirarsi. Fra questi ultimi, l'i¬ 
taliano Virginio Ferrari, pri¬ 
mo della classifica mondia¬ 
le, che aveva fatto le valigie 
addirittura dopo il secondo 
turno di prove per denun¬ 
ciare l’estrema pericolosità 
del tracciato. Un altro italia¬ 
no, Davide Tardozzi, che 
aveva preso regolarmente 
la partenza, si era fermato 
dopo un centinaio di metri: 
troppo rischioso continuare 
in quell'inferno. 

La pista di Dundrod con¬ 
siste in dodici chilometri di 
strada normalmente aperta 
al traffico, tra muretti, case, 
alberi ed altri ostacoli vici¬ 
nissimi. A rendere ancora 
più piricolosa la situazione 
ci si è messo i) temporale. 
Lo strato d'acqua presente 
sulla pista ha reso letteral¬ 
mente ìnguidabili le potenti 
modo da 750 cc. Anche in 
rettilineo: Klein infatti ha 
perso il controllo del mezzo 
proprio in un tratto privo di 
curve. 

La regolare partenza del¬ 
la gara era stata inizialmen¬ 
te in forse. A parte i «ritira¬ 
li)», diversi piloti - fra cui 
Tardozzi • avevano dato pa¬ 
rere negativo. Oli organizza¬ 
tori hanno però eluso ogni 
protesta, assumendosi la re¬ 
sponsabilità di una gara in 
condizioni a dir poco proi¬ 
bitive. Una gara cne non sa¬ 
rebbe mai dovuta iniziare e 
che ha funestato per l’enne¬ 
sima volta lo sport motoci¬ 
clistico. 


«Balestre, è una vergogna!» 


m ZELTA'EQ. I box dei dopo 
corsa vedono come protago¬ 
nista assoluto Michele Albore¬ 
to che prima commenta l'al- 
lerce con Balestre circa le 
condizioni di tlcurezia della 
^ItB, poi cerca di spiegare e 
iiuiliffcare (7) Il duello senza 
Ciauilono di colpi con Senna. 

•Dopo ff secondo incidenie 
t tifla' lì milanese • sono anda- 
W’dlì'^prealdente d'olla Fisa, 
Balestre, e gli ho detto che la 
cólpa dell'accaduto stava ne) 
mancato accogiimemo delle 
richieste di noi piloti. Fin da 
lehnaio avevamo chiesto alta 
Fte di far apportare modifi¬ 
chi alla pista austriaca. Essen¬ 
do velocissima sarebbe stato 
Opportuno allargarla o quanto 
meno Incrementare la olsian- 
la fra una vettura e l'altra sulla 
frigna di partenza. Non ci 
nanne dato ascolto e cosi so¬ 
no arrivati I due incidenti. £ 


una vergogna; si continua a 
mettere gratuitamente a re¬ 
pentaglio la vita dei piloti». 

Va ricordato che anche due 
anni fa, sempre alla partenza 
della gara austriaca, cl fu una 
pericolosa carambola che vi¬ 
de coinvolto io stesso Albore¬ 
to. Evidentemente la lezione 
nort è servita e la Fisa anche in 
questa occasione ha fatto 
orecchie da mercante Invece 
di imporre agli organizzatori 
locali gli opportunnnterventl. 

Per Inciso va osservalo che 
nella storia della Formula 1 
da) dopoguerra ad oggi è la 
prima volta che la partenza 
viene data per tre volle a se¬ 
guito di incidenti. 

Sulle due carambole anche 
l’altro ferrarlsta Berger non ha 
peli sulla lingua: «Da tre anni 
chiediamo opportune misure 
di sicurezza, ma nessuno ci 
ascolta. Ecco le conseguen¬ 


ze». I) «regoiamento di conti» 
fra Alboreto e Senna è un al¬ 
tro triste episodio di questo 
pomeriggio allucinante. 1 due 
piloti da diversi gran premi si 
punzecchiano non solo'a pa¬ 
role ma anche in pista. Piccoli 
dispettucci che ieri però sono 
sfociati nel fattaccio. Alboreto 
passa Senna poco dopo metà 
gara;JI brasiliano recupera e 
tenta di ripassare a sua volta. 
Il milanese fa «velo» e, prima 
della chicane frena: la Lotus 
di Senna va a urtare contro la 
Ferrari, danneggia li musetto 
e compromette la gara. Alla 
fine Senna è fuori dalle grazie 
di dio' «Alboreto mi slava da¬ 
vanti zigzagando per mettermi 
in difficolta « Impedirmi il sor¬ 
passo. Prima della chicane ha 
toccato il freno senza che ve 
ne fosse bisogno e m'ha co¬ 
stretto all'impatto. L'ha fatto 


apposta. Ho danneggiato la 
macchina e ho perso un buon 
piazzamento. *l\jtto questo è 
vergognoso». 

•Un pilota di Formula 1 non 
può comportarsi come Albo¬ 
reto • accusa Ducarouge. di¬ 
rettore tecnico della Lotus. E 
veramente scandaloso quello 
che é successo». 

Alboreto d difende: «Questi 
-*'chlartmenti'''in pista non mi 
piacciono. Non ci idamo capi¬ 
ti a parole, nei giorni scorsi, cl 
capiremo in pista, ma può es¬ 
sere pericoloso». 

Parole agghiaccianti a com¬ 
pletamento di un pomeriggio 
che non s'è chiuso in tragedia 
per puro caso e del quale i 
maggiori responsabili devono 
essere considerati i soloni del¬ 
la Fise sempre pronti a Inta¬ 
scare miliardi e mal a muove¬ 
re un dito per la sicurezza dei 
piloti. □ W.G. 



Michele Alboreto 


Falliscono i sit-in verdi 
Sordi alla protesta 
contro rinquinamento 


gli abitanti di 


■i ZELTWEC Non c'è stata- 
almeno non nelle dimensioni 
che Sì attendevano - la prote¬ 
sta dei verdi al Gran premio di 
Zeitweg cóntro «l gravi danni 
procurali «ll'ambiente dall'au¬ 
todromo e dalie gare automo¬ 
bilistiche e motociclistiche». 

La protesta sarebbe dovuta 
sfociare ieri mattina m alcuni 
«sit-in» davanti a tutte le strade 
d'accesso al circuito austria¬ 
co. Atl appuntamento però gii 
ambientalisti non erano in nu¬ 
mero sufficiente per fronteg¬ 
giare la vera e propria «carica» 
delie decine di migliaia di 
spettatori, li fallimento della 
manifestazione sembra inol¬ 
tre strettamente legato ail'at- 


Zeltweg 


tegglamenio assunto dagli 
èbitantl della zona: solo una 
piccola parte ha solidarizzato 
con i verdi, gli altri hanno mo¬ 
stralo di ritenere prevalenti, ri- 
-rspetto a quelli deirambiente, I 
vantaggi di tipo economico 
che derivano dalla presenza 
dell autodromo e dalle sue 
periodiche gare. 

Lo sfavore - se non l'ostilità 
- degli abitami della zona 
sembra confermalo da un epi¬ 
sodio verificatosi durante Ja 
notte precedente allo svolgi¬ 
mento della gara: un grande 
cartello affisso dagli ecologisti 
alle porte dei paese è stalo fat¬ 
to sparire da «ignoti». Nella 
mattinata i «sll-in» non si sono 
praticamente notali. 


E a Monza il gran pienone 
Ampliato il numero 
dei partenti: aL«via» 
ci saranno 27 vetture 


m ZaTWEG. Ne) prossimo 
Gran premio d’Italia che si 
correrà il 6 settembre a Mon¬ 
za. partiranno 27 vetture anzi¬ 
ché te tradizionali 26. La'deci- ' 
sione di ampliate il nutrièro''' 
dei partenti è stata presa dal¬ 
l'esecutivo della Formula 1 al¬ 
la luce dell'Iscrizione alla gara 
monzese di ben 5 nuove mo¬ 
noposto; ia seconda Osella 
(con ForinI), la seconda El 
Charro (con Moreno), una 
terza Benetton (con hrro), ia 
Coloni (con Larini) e la secon¬ 
da Larrousse (con Dalmas). 

La vettura che si classifiche¬ 
rà al 27* posto nelle prove par¬ 
tirà ma non avrà comunque 


diritto ai premi né avrà la pos¬ 
sibilità di guadagnare punti 
per la classifica mondiate. 

Sul versante del mercato pi¬ 
loti rimane grande inceilezu 
per il posto di secondò pilota 
alla Williams per la stagione 
) 968. Sempre alte le quotazio¬ 
ni di Boutsen ma In ascesa an¬ 
che quelle di Riccardo Patre- 
se, «spinto» da Bemie Eccle* 
stone. 

Sembra invece aver perso 
quota la candidatura di Johan¬ 
sson. 

Frank Williams prenderà 
comunque una decisione de¬ 
finitiva dopo li Gran premio 
d'Italia del 6 settembre. 



LA LEGGENDA 
DELL’ATLETICA 


I M ROMA il 19 giugno 1924 
è un giorno da ricordare A 
Helsinki il finlandese Paavo 
Johannes Nurmi migliorò II re- 
- cord mondiale del 1500 metri 
in 3'52"6 c un'ora più tardi 
quello dei 5mila in I4'28"2 A 
^ quel tempi si sapeva poco sul- 
I organismo umano e sul suoi 
meccanismi di recupero e co¬ 
si ie due straordinarie imprese 
del formidabile atleta sbalor¬ 
dirono g)} speciailsti. E d'ai- 
•fonde Paavo Nurmi. il più 
grande campione di tutti i 
tempi assieme a Jesse Owens 
- ammesso che sla lecito ten¬ 
tare delle classifiche In una 
materia cosi complessa e arti¬ 
colata come l’atletica leggera 
-, di motivi per stupire 11 mon¬ 
do ne avrebbe offerti a decine 
nelia sua lunga e impareggia¬ 
bile carriera 

Meno di un mese più tardi il 
finlandese prese parte al Gio¬ 
chi olimpici di Parigi dove vin¬ 
se cinque medaglie d’oro In 
sei giorni prese parte a sei ga- 
1 re e !e vinse tutte, il 10 luglio 
conquistò i titoli dei Smila e 
dei ISOf) metri m meno di 
un’ora In una camera impa¬ 
reggiabile migliorò 23 primati 
mondiali e portò a casa dieci 
medaglie d'oro olimpiche. 


Era nato per correre e correva per vivere. Nel 1924 a Parigi 
conquistò cinque medaglie d’oro, due nello spazio di un'ora 


Nurmi, Fuomo die non rìdeva mai 


Freddo, intelligente, razionale. Cosi appariva ai più 
Paavo Nurmi, il finlandese nato per correre. Non 
rideva mai eppure il suo stile, in pista e fuori, è 
stato un raro esempio di gioia di vivere. Migliorò 
23 primati mondiali, portò a casa la bellezza di 
dieci medaglie d’oro. In un sol giorno a Helsinki 
conquistò il record mondiale dei 1500 metri e dei 
Smila. Così nacque una leggenda. 


REMO MUSUMECI 


Era nato per correre e vive¬ 
va per correre. Non mangiava 
carni rosse. Era vegetariano e 
un grande consumatore di pe¬ 
sce dei mille laghi finlandesi. 
In un’epoca di corridori estro¬ 
si e bizzarri Paavo Nurmi era 
Introverso. Chiuso In sé e nel 
suoi sogni parlava a monosil¬ 
labi o non parlava affatto. Era 
siderale, freddo, intelligente e 
razionale. Per quanto consa¬ 
pevole delle proprie capacità 
tecniche pesava gli avversari 
prima della gara, di loro sape¬ 
va tutto e conosceva il sistema 
per sconfiggerli. Era comun¬ 
que un uomo col cronometro 
nel cervello Correva e corre¬ 
va mosso da un invisibile me¬ 
tronomo che ne scandiva i 
passi Implacabili. In pista era 
atraorefinarlamente bello. Ma 
non era un agonista Era, sem¬ 
plicemente, un uomo destina¬ 
to a correre. 

Era rigido con sé e con gli 
altri Diceva che un corridore 
deve essere povero e vivere 
da povero, in realtà Paavo 
Nurmi - che sapeva soltanto 
correre - era un professioni¬ 
sta che con l'atletica si era co¬ 
struito una vita agita Ma quel 
che Paavo Nurmi voleva dire è 
che bisogna vivere una vita 


morigerata. 

il 12 giugno 1967 il grande 
campione ebbe l’onore di es¬ 
sere intervistato - quei giorno 
compiva settantanni - dal pre¬ 
sidente detta Repubblica fmat- 
dese Urho Kekkonen, antico 
sciatore di fondo e campione 
di salto in alto Paavo disse 
che II guaio dei tempi odierni 
stava nel fatto che «tutti cre¬ 
dono di poter stare dietro a un 
volante per andare più in fret¬ 
ta». Odiava le automobili e ri¬ 
teneva che li mal di cuore fos¬ 
se un prezzo che l'umanità pa¬ 
gava alle quattro ruote 

Sì. era un professionista ric¬ 
co che viveva da povero Nel 
’32 io squalificarono per im¬ 
pedirgli di partecipare ai Gio¬ 
chi olimpici di Los Angeles 
ma la Federazione finlandese 
non accettò il verdetto e lo 
inviò ugualmente In California 
dove però non gli permisero 
di correre la maratona Paavo 
Nurmi era una leggenda vi¬ 
vente e I finlandesi non per¬ 
mettevano che l'ipocrita legge 
che esigeva impegni da pro¬ 
fessionisti e comportamenti 
da dilettanti infangasse il no¬ 
me del loro campione il tem¬ 
po ha fatto giustizia di tutte le 
ipocrisie ma non cl ha per¬ 


messo di esplorare I limiti di 
Paavo Nurmi sulla distanza 
dei 42 chilometri e 19S metri. 

Net 1908 la Fede'razlone 
Italiana di atletica leggera 
squalificò il piccolo panetuere 
di Carpi Dorando Pietri prima 
ancoraché lo facesse la Fede¬ 
razione internazionale. Erano 
molto ossequienti. Erano più 
realisti del re e più papisti del 
papa. 

Nel 1925 il leggendario 
atleta finnico si impegnò in 
una lorunée negli Stati Uniti 
dove In cinque mesi prese 
parte a 55 corse al coarto. 
Ne vinse 53 e una la perse per¬ 
ché aveva mangiato troppo. 

Correva col cronometro in 
mano, taciturno prima e do¬ 
po Aveva un volto severo che 
un giornalista francese para¬ 
gonò a quello dell'immortale 
Buster Keaton, il comico che 
non rideva mai. 

Era atto un metro e 73 e 
pesava 65 chili, Del tutto nor¬ 
male. Non era normale la fal¬ 
cata, armoniosa cóme uria 
melodia di Jean SIbelius, il 
meraviglioso e malinconico 
compositore di FMandio. 

Era sempre in forma. Non 
rideva mai ma teneva racchiu¬ 
sa dentro di sé la gioia di vive¬ 
re e di essere. Prima di mori¬ 
re. ne! '73, disse che i corrido¬ 
ri di oggi sono robot cacciato¬ 
ri di record che non hanno 
senso. Le sue prestazioni se le 
guardiamo raffrontate a quelle 
odierne fanno sorridere. Ma 
un campione non può che es¬ 
sere un uomo del suo tempo, 
capace di esprìmere quei che 
il suo tempo gli permette 

Urho Kekkoken quando li 
grande corridore mori disse 
che «aveva un’intelligenza ec¬ 


cezionale e una chìarov^ 
genza rara grazie alle quali po¬ 
tè organizzare la sua vita, i 
suoi record e le sue stupefa¬ 
centi vittorie». Disse che ave¬ 
va una volontà straordinaria 
pur sapendo di essere fragile 
sul piana morale. «Ecco per¬ 
ché bisogna ammirarlo anco¬ 
ra di più: perché era un uo¬ 
mo». il vecchio presidente 
aveva commemorato l'amico 
come questi avrebbe voluto. 
A lui infatti era interessala so¬ 
prattutto un'esigenza: essere 
un uomo libero capace di 
esprimersi da uomo libero. E 
la cosa, ai giorni di Paavo Nur- 
mi, stava facendosi difficile in 
diversi paesi, col fascismo che 
strumentalizzava e irreggi¬ 
mentava lo sport per fini na¬ 
zionalistici 

Paavo Nurmi era il campio¬ 
ne di tutte le stagioni. In un 
SUD libro parlò del stsu. e cioè 
della straordinaria capacità 
che hanno i finlandesi di esal¬ 
tarsi nel combattimento, si 
tratti di quello sportivo e di 
quello cruento delle guerre II 
sisu, è difficile da spiegare 
perché è connesso con le not¬ 
ti gelide che non finiscono 
mai e con gii slavati giorni lun- 
gh/ssimi che lengono iJ soie 
appeso airorìzzonte 11 tempe¬ 
ramento inglese è una cosa 
semplice perché legato a una 
regola facile facile, «Combat¬ 
tere sempre senza arrendersi 
mai». Il sisu è un'altra (accen¬ 
da. Per capirlo bisogna anda¬ 
re in Finlandia e bisogna guar¬ 
dare volli che non ridono mai, 
come quello di Paavo Johan¬ 
nes Nurmi 

Era, come detto, il carnpio- 
ne di tutte le stagioni A Pari- 


gi-24 vinse il titolo olimpico dì 
corsa campestre in un pome¬ 
riggio atroce. La calura era 
africana, il sole bruciava la 
pelle e il cuore. Quella corsa 
fu costellala di atleti che crol¬ 
lavano a terra incapaci di sop¬ 
portare tanta tortura. Paavo 
Nurmi percorse quel traccialo 
polveroso e ardente senza fa¬ 
re una piega. 

Era un gentiluomo. Ai Gio¬ 
chi di Amsterdam, nel 1928. 
corse una batterìa deile Siepi 
assieme a un francese, tale Lu- 
cien Duquesne. Nel saltare il 
fossato Paavo Nurmi cadde e 
(mi quant'era lungo nell’ac¬ 
qua. Il francese si fermò, atto¬ 
nito, mentre la gente frenava 
le nsa. Si fermò e lo aiutò ad 
alzarsi. Paavo ^ rialzò ma an¬ 
ziché andarsene per la sua 
strada adottò il francese e io 
portò (ino al traguardo Lì s) 
fece da parte perché voleva 
che fosse Lucien Duquesne a 
vincere la batteria. Ma ii fran¬ 
cese non ne volle sapere e in¬ 
sistette perché a vìncere fosse 
l'uomo che era già una leg¬ 
genda vivente 

Era ancora in vita quando 
gii dedicarono una statua che 
tu posta nel parco davanti allo 
stadio olimpico di Helsinki. E 
ciò conferma quale significato 
avesse per i finlandesi quel- 
l'uomo straordinario. 

Non era un uomo amabile. 
Era semplicemente un uomo 
Forse avido, forse duro E co¬ 
munque geloso dì sé, chiuso, 
ngoroso. severo La gioia di 
correre era su’» e la teneva 
dentro Non nc faceva sbuca¬ 
re, dagli occhi e dalla bocca, 
nemmeno un frammemnto. 
nemmeno una piccolissima 
parte sotto forma di sorriso 



Abbatteva 

record 

razziava 

titoli 


tm Nurmi è nato a Leimaa, 
nei pressi di Tbrku, ii 12 giu¬ 
gno 1897. È morto a Helsinki 
li 2 ottobre 1973. Si presentò 
poco noto ai Giochi di Anver¬ 
sa nel 1920 dove fu sconfìtto 
d'un soffio sui Smila dal fran¬ 
cese Joseph Cuillemot. Ma 
vinse a sorpresa i lOmila e il 
titolo a squadre di corsa cam¬ 
pestre. Ai Giochi di Parigi, ne) 
1924, conquistò cinque me¬ 
daglie d'oro, impresa irripeti¬ 
bile e impensabile ai giorni 
nostri. A 31 anni fu campione 
olimpico dei lOmila ad Am¬ 
sterdam dove fu però sconfit¬ 
to sia sui 5mila che sulle siepi. 
Ebbe un fìgiio, Matti, che fu 
modesto mezzofondista capa¬ 
ce di correre i 1500 in tempi 
attorno al tre minuti e 50", 


TACCUINO 


É utUlana la primi lacritta. La prima iscritta ai Campionati de) 
mondo si chiama Lia Melis. ha 27 anni e viene da Araba, 
isola delle Antille al largo della costa venezuelana. Ua Melis 
prenderà parte Ita maratona, li suo personale, 2.59'11", non 
le offre chance e cosi per lei l’importante è proprio parteci¬ 
pare. 

Tdecamere a non fhdre. Per il grande evento il dispiegamento 
di mezzi della Rai è imponente e si concretizzerà in 34 
telecamere coordinate da cinque reste. Per i tecnici delle 
varie televisioni la Rai ha creato un viiiaggio che. per vìa del 
fusi orari, funzionerà 24 ore al giorno. 

Un protagonista In più. 1 Giochi panamericani hanno rimesso 
in lizza un grande protagonista dei Giochi olimpici, il brasi¬ 
liano Joaquim Cruz che a Los Angeles batté proprio Sebo- 
stian Coe sugli 800. A Roma il campione sudamericano 
prenderà parte, probabilmente, agii 800 e al 1.500. 

Una rete a prova, quasi, di Bubka. Attorno al villaggio degli 
atleti - che è poi i'hoiel Ergile - è stata elevata una rete d) 
protezione aita sei metri. Solo un Sergei Bubka al massimo 
della forma potrebbe valicarla. 

La AloooRa della laaf. Solo alle 23 59 di dopodomani sapremo 
con esattezza il numero del partecipanti ai Campionati del 
mondo e relativi paesi in lizza. Ma si hanno buone ragioni di 
credere che a Roma sarà presente la quasi totalità dei 179 
paesi affiliati alla Federatietica intemazionale. La filosofìa 
della laaf prevede infatti il papamento sia del soggiorno che 
del vi^gio per la quasi totalità dei partecipanti, mclu^ tecni¬ 
ci e dinpenti. Ciò invoglia a esserci anche i paesi più poveri 
di mezzi economici. Rdl, Urss e Usa avranno diritto a rim¬ 
borsi per 116 persone tra le quali un massimo di 20 tra 
dingenti e tecnici. Gran Bretagna e Rft avranno spesate 66 
persone, Cina e Brasile 29, Etiopia 14. Qatar e l^pei 9, 
Monlseirat e San Manno 4. 
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Tennis 

Rebolledo 

cancella 

Cancellotti 


■i SMNT VINCENT Fmncc- 
KoCancellotlI non ce I he (al¬ 
te e vincete II torneo Inietna- 
zlonele di tennis, valido per II 
Gran Prie, di Salnl Vincent 
Arrivalo In finale del Campio¬ 
nato Inlemazionele della Val¬ 
le d'Aosta l'atleta perugino 
voleva lortemenle la vliiona 
per uscire dalla crisi che lo ha 
precipitalo al numero 96 della 
claaslllca stilate dal computer 
Ma ha trovato un avversano 
più Ione di lui nel cileno Fe¬ 
dro Rebolledo che lo ha scon- 
llllo In Ire partite, 7-6 4-6 6-3, 
durale complessivamente due 
ore e un quartp Francesco 
Cancellotti ha ceduto il primo 
sei assai equilibralo al ile 
break e ha rimesso rincontro 
In parità nella seconda partila, 
ugualmente equilibrala 

La decisione si è avuta nel 
lena set. Il meno equilibralo 
del tre. Qui II perugino ha mo¬ 
stralo notevoli lacune, sopral- 
lullo sul plano della tensione 
Quando al è trattalo di spezza¬ 
re l'equilibrio a suo favore 
Cancellolll ha cominciato a 
mostrarsi gravemente falloso 
La linaio del torneo è per l'a- 
llela certamente un buon ri¬ 
sultato Pedro Rebolledo ha 
ampiamente meritalo II suc¬ 
cesso 

Olà in avvio di torneo II su¬ 
damericano aveva latto capire 
le bellicose Intenzioni spaz¬ 
iando via dal tabellone II po¬ 
vero Claudio Panatta E cosi 
continua la serie negativa del 
tennisti azzurri, Incapaci di 
vincere perfino I piccoli - ma 
Intensi - tornei di casa A 
Salnl Vincent c’era anche 
Paolo Canà che ha Unito per 
distinguersi, come troppo 
spsaio gli accade, per turbo¬ 
lenza 


BASKET 
IL TIRO DA 


Europei 
di nuoto 


Intervista a Btibi Dennerlein 

Il et dei nuotatori è sicuro: 
«Non siamo venuti in Francia 
per fare le comparse...» 


Polemidie per ^ anabolizzanti 

«Noi ci alleniamo soltanto 
Altri metodi non ci interessano» 

E nella pallanuoto scoppia un caso 


«Ma noi non siamo gonfiati...] 


Sono iniziati con ia paiianuoto i XVlii campionati 
d'Europa delle discipline acquatiche Mentre il Set¬ 
tebello esordisce senza impressionare, il nuoto az¬ 
zurro collauda la vasca olimpica e fa capire di 
essere In gran forma. Bubi Dennerlein non vuole 
però nschiare pronostici ben conoscendo quanto 
labile può essere la forma atletica in piscina Alme¬ 
no per gli azzurri. 

PAI NOSTBO INVIATO 

GIULIANO CESARA'nO 


m STRASBUROO Sul bordo- 
vasca c'è ancora lui, Bubi da 
oltre sedici anni guida Incon¬ 
trastata del nuoto azzurro Ca¬ 
nuto, serioso, poco propenso 
a dichiarare, a prevedere, a fa¬ 
re pronostici, guarda li crono¬ 
metro e impassibile valuta la 
prestazione dei suoi, ne segue 
io stile e i efficacia Modt bru¬ 
schi e talvolta Imperiosi, non è 
cambialo dal tempi di Novella 
Calligaris che lo scelse per far¬ 
si portare a primati di gloria 
per ambedue Sono cambiati 
invece gli atleti, i campioni, si 
è evoluto il nuoto nel suo 
complesso 

Entalla? 

•Anche noi siamo miglio- 
rati, per questo sono ancora 
qui li mio srfmofo a restare 
alla guida dopo le massime 
soddisfazioni italiane è pro¬ 
prio quello di essere riuscito 
a fare una squadra a ridosso 
delle migliori Personalmente 
sono convinto che siamo 
sempre andati avanti Per la 
nostra strada senza farci 


prendere la mano da tenta 
zioni illegali e rispettando 
quella che ero la crescita 
complessiva di questo 
sport» 

Una sorta di spiegazione 
evoluzionista? 

•Non solo Siamo in Euro¬ 
pa e li livello europeo è or¬ 
mai quello del mondo Lo ab¬ 
biamo visto I anno scorso a 
Madrid Germania Democra¬ 
tica, Romania, Germania Fe¬ 
derale, qualche inglese e 
francese, I russi che qui In 
ffanaa prevedo fortissimi, 
sono una élite pari a quella 
di americani e australiani 
Per puesro dico che noi sia¬ 
mo andati di pari passo con 
t Europa conservando più 
che altro le posizioni, ma non 
è poco» Non si sbilancia però 
Dennerlein, noto anche per 
rabliilà con la quale glissa gli 
argomenti capziosi e evita 
ogni puntualizzazione, sugli 
azzurri •Stiamo bene Le con¬ 
dizioni complessive sono 


buone O slamo preparati 
con impegno e serietà Abbia¬ 
mo qualche carta da giocare 
Isoliti Minervini e Batlistelli 
poi le donne e I outsider 
Lamberti» 

È pero li solito ntometlo, 
collaudato in mille altre occa¬ 
sioni e buono per ogni circo¬ 
stanza Se le cose andranno 
bene meglio La prudenza e 
sinonimo di saggezza Se an¬ 
dranno male quest ultima sa¬ 
rà valorizzata Se gii si chiede 
poi come spiega il boom delle 
ragazze rumene, liberiste m 
grado di lottare alia pan con 
le tedesche dell'Cst, e giunte 
in pochissimi anni ai vertici as¬ 
soluti, si limita a un sorrisetto 
complice e afferma «/n Italia 
oòòtamo certo alin metodi 
Siamo un tipo di società di 
versa e proseguiamo ad alie¬ 
nare solamente» 

Ma ritalia non è forse all’a¬ 
vanguardia nel campo delta n- 
cerca medico-scientifica? 

•SI, ma sono argomenti 
che a noi non interessano 
Gli anabolizzanti? Non sono 
cose che ci riguardano» 

Chiude COSI Bubi non senza 
ribadire che la sua soddisfa¬ 
zione di oggi, è quella di avere 
una squadra quasi del tutto 
unita •Sono rimasti Giovanni 
Franceschi e Fabrizio Ram- ' 
pazzo della vecchia guardia 
Ma non sono nemmeno loro 
le punte da cui mi aspetto di 
più Battisteih vedremo come 
impegnarlo Per im sta 1 200 


dorso, I 400 misti o i 1500 
sono gare nelle quali può fa¬ 
re risultato Minervmt sap 
piamo che ha una sola gara i 
100 rana ma li può fare tutto 
Lamberti non lo giudico ma 
ho estrema fiducia perché in 
grande condizione E poi le 
donne che hnolmenie anche 
nelle staffette sono in corsa 
in quasi tutte le gare Voglio 
solo dire che a questi Europei 
la nostra presenza non sarà 


da comparse!» Ritorna con 
I occhio al cronometro Bubi 
Dennerlein e ordina alcuni 
sprint Quando è nota la con¬ 
dizione generale, basta il con¬ 
forto del tempo per calcolare 
gli Ipotetici piazzamenti di 
una squadra giovane ma vo 
gtiosa di vittona, inesperta ma 
decisa a lottare Un po come 
ha sempre fatto lui Ci da sedi¬ 
ci anni, poche promesse ma 
impegno e concentrazione E 
se \«rrà anche il risultato 


Pallanuoto nel ridicolo 

Settebello senza costumi 
e accappatoi non brilla 
contro fa Romania 



Il palianotlsta D’Altrui 


H STRASBURGO Partono in sordina i cam¬ 
pionati d Europa e il Settebello non è da me¬ 
no Con una stanca vittona (7-4) sutt’oscura 
formazione della Romania tl team di Pritz Den¬ 
nerlein ha suscitato aH'esordto più perplessità 
che conferme La bella e veloce formazione 
dette Universiadi e di Madrid '66 ha faticato 
oltremodo a regolare un modesto ma o^o- 
glioso avversario Doveva essere tlncontro del 
gatto con li topo Ma non è stato cosi anche se 
gii azzum hanno spesso offerto spunti di un 
potenziale non appassito Qualche scambio al 
volo poche azioni volanti con i rumeni spesso 
ad annaspare Ma troppi gii enori degli azzurri 
e lontana la concentrazkme per concretizzare 
I evidente supenorilà Insomma un match da 


dimenticare pensando più airUntone Sovietica 
di oggi che non alla polemica sull'abbiglia¬ 
mento che tarda ad essere consegnato Sì, per¬ 
ché è questo i'incredJbile argomento dei gior¬ 
no Il Settebello non è stato nlomilo de) male- 
naie d uso, costumi e accappatoi La ncca fe¬ 
derazione accusa lo sponsor e viceversa Non 
c'è che dire Per fortuna però lo staff tecnico 
Pizzo-Dennerlein non se ne cura molto anche 
se lutto questo, aggiunto ai fatto che si gioca In 
due vasche diverse e una di questa non sareb¬ 
be regolamentare, e sommato alle larvate po¬ 
lemiche montale attorno a lutto il clan della 
pallanuoto potrebbe minare l'instabile equili¬ 
brio di una squadra a cui si chiede sempre 
tutto ma a cui si riesce anche a far mancahe fa 
divisa azzurra DCC 


Sempre più adoperata, nel campionato italiano di basket, l’arma 

del «canestro pesante» che ha arricchito i campi di gioco di «suspense» e spettacolo 


TRE PUNTI Un campionato sotto... le «bombe» 


È positivo, dopo tre stagioni, Il bilancio sul tiro da 
Ire punti. L'uso delia recente innovazione tecnica è 
In continua ascesa. Analizziamo le differenze col 
campionato americano, l'evoluzione della pallaca- 
nastro nazionale ed i benefici per lo spettacolo. Le 
valutazioni di tre allenatori ai vertici del basket 
Italiano: Bianchini della Scavolinl, Guerrieri del 
Bancoroma e Marcelletti della Snaidero. 


W ROMA Nel prossimo 
campionato ci si affiderà an¬ 
cor più alla soluzione tattica 
del tiro da tre punti? Ritenia¬ 
mo di al. dal momento che 
un’analisi del triennio ceatlsil- 
co che va dair84'85 (anno in 
cui tale Innovazione venne In¬ 
trodotta) ad oggi, ne eviden- 
aia II trend ascendente Le 
bombe hanno Infatti rappre¬ 
sentato Il 9,396 delle soluzioni 
di gioco nella stagione del lo¬ 
ro esordio, hanno subito una 
discreta impennata l'anno se¬ 
guente (10,9%). sono sensibil¬ 
mente aumentate anche in 
quesl'ultlma stagione fino a 
toccare la percentuale record 
detni.S% 

Una crescita continua, dun¬ 
que, che dillicilmente vedrà 
un'inversione di tendenza, ma 
che, anzi, molto probabilmen¬ 
te supererà la soglia del 12% 
nei prossimo anno Che non è 
poco, corrispondendo ad un 


«tiro pesante» ogni quattro 
tentativi di tiro effettuati 
Mancando dati più precisi 
sulle ulteriori suddivisioni del¬ 
le tipologie del tiri (a proposi¬ 
to, perché non ripristinare una 
terza categoria per i «tiri da 
sotto» come una volta?) sti¬ 
miamo, grosso modo, in 6 a 4 
Il rapporto tra tiri da sotto e da 
fuori ed ecco che i conti tor¬ 
nano una bomba ogni quat¬ 
tro Uri da fuori, e tra breve, 
continuando cosi le cose, una 
ogni tre Alla base della scelta 
sempre più frequente di que¬ 
st'arma offensiva sta, eviden¬ 
temente, la non proibitiva di¬ 
stanza della linea discriminan¬ 
te dal canestro 1 m 6.25 sta¬ 
biliti non creano un'eccessiva 
selezione, anzi rappresentano 
uno stimolante incentivo per i 
tiratori di ruolo assecondati 
In questo dalle varie condu¬ 
zioni tecniche 
Se pochi centimetri m più 


danno maggior valore al tiro, 
perché non scegliere la solu¬ 
zione più remunerativa? Una 
percentuale di realizzazione 
del 40% da tre punti equivale 
ad una da 60% nel Uro da due 
punti e non spaventa certo i 
migliori «cecchini» del torneo 
italiano, a decine sopra tale 
soglia d'eccellenza nella serie 
d élite 

Negli Stati Uniti, I maestri 
della disciplina non sono sog¬ 
getti allo stesso fenomeno 
Nell'Nba la linea discriminan¬ 
te del Uro è posta un metro 
più lontano, e per questo la 
tendenza all'uso del Uro da tre 
è stazionariamente oscillante 
attorno al 5% Una percentua¬ 
le questa che è meno della 
metà di quella Italiana e ci dà 
il senso della evoluzione che il 
basket nostrano (ma anche 
europeo poiché la misura è 
valida per tutta la Fiba) sta vi¬ 
vendo Non che il gioco ne sia 
stato stravolto, mà sicuramen¬ 
te arricchito da nuovi fattori di 
incertezza e spettacolarità 
Dando maggior valore e- peso 
specifico al tiro da lontano si 
sono ottenuti poi buoni risul¬ 
tati anche dal punto di vista 
più strettamente tecnico 
maggiori adepti alla scuola 
del tiro da fuori, meno appli¬ 
cazione di difese a zone stati¬ 
che (concedere il tiro da fuori 


ail'attacco avversarlo non è 
più vantaggioso come una 
volta) e maggiori opzioni tatti¬ 
che sia in attacco che in dife¬ 
sa 

Non c'è dubbio che esiste 
anche un'altra faccia dello 
medaglia, quando cioè si assi¬ 
ste ad eccessive follature od 
alla ricerca insistente del tiro 
pesante, o quando li gioco 
perde in fluidità di manovra 
poiché alcuni giocatori s> 
preccupano più della loro po¬ 
sizione rispetto alia linea fati¬ 
dica che dell organizzazione 
del gioco 

In sostanza l'innovazione 
del tiro da tre punti rappresen¬ 
ta. con la tendenza ad allonta¬ 
narsi dal canestro, l'inseri¬ 
mento nel gioco di una forza 
centrifuga che, in teorìa, con¬ 
trasterebbe con la sua logica 
centrìpeta che persegue un 
graduale avvicinamento al ce¬ 
sto Ma il bilancio generate re¬ 
sta comunque positivo, per¬ 
mettendo un ampliamento 
delle varianti strategiche di 
questo sport E soprattutto il 
fattore sottaccio ne ha bene¬ 
ficiato Prepariamoci dunque 
ad assistere ad una stagione 
ncca di battaglie cestistiche, 
dove le «baitene pesanti» gio¬ 
cheranno un ruolo determi¬ 
nante L andamento del mer¬ 
cato. in ultima analisi, ce lo 
conferma 




I Morse 

188 su 253 

54 5% 

1 Cordella 

91 su 185 

502% 

2 Byrnes 

105 su 204 

514% 

2 Sanesi 

127 su 261 

486% 

3 Townsend 

74 su 153 

48 4% 

3 Lanza 

58 su 124 

46 7% 

4 Dalipagic 

206 su 427 

48 2% 

4 Ritossa 

123 su 264 

46 7% 

5 Oscar 

414 su 875 

47 3% 

5 Giroidi 

130 su 284 

45 7% 


Le due classifiche sono state stilate in base ai campionati 1984-85, 1985-86; 1986-87. Net 
campionato 1984-85 venne istituito ii tiro da tre punti in Italia. 


Negli Usa sparano da lontano 


MI U maggiore distanza 
dal canestro della linea dei tre 
punti nel campionato ameri¬ 
cano Nba (un metro in più ri¬ 
spetto a quello italiano) ridu¬ 
ce di molto l'uso dei «tiro pe¬ 
sante», che viene adoperato In 
determinate situazioni tatti¬ 
che (In particolare le fasi finali 
degli incontri) o resta mono¬ 
polio di specialisti accreditati 
allo scopo E InfalU meno del¬ 
la metà, rispetto a quella italia¬ 
na, la percentuale di tiri dalia 
grande distanza, effettuati nel 
campionato professionista 
americano, su) totale dei tiri 
circa 11 5% In Italia, è stata 
dell'n,5% nella scorsa stagio¬ 
ne Nell'arco dell intero tor¬ 
neo (esclusi i play-ofO le 
squadre Nba hanno (irato una 
media di ^8 Uri (col 30% di 
media realizzazione), vale a 
dire 4,7 tentativi da tre punti 
per incontro 

Certo, anche oltreoceano 
c'è chi l'adopera con maggior 
frequenza la squadra dei Dal¬ 
las Maverick ad esemplo, con 


7,7 bombe tentate a partita è 
Il team che fa maggior uso di 
quest arma tattica unica 
squadra oltre i 600 tentativi 
(633 per l esattezza) che rap 
presentano quasi 18% delle 
soluzioni di tiro con una buo¬ 
na percentuale di realizzazio¬ 
ne del 35,4% Aguirre e Har- 
per (con 362 tiri m due) co¬ 
prono già da soli la media n 
servata ad ogni squadra Per 
contro, chi meno di tutti si af¬ 
fida a tale soluzione sono t Pi 
stons di Detroit (due bombe a 
partita con percentuali disa¬ 
strose tra 1 altro) che eviden¬ 
temente confidano mollo piu 
sulle penetrazioni di Isaih 
Thomas Re delie bombe è 
stato quest anno Klki Vande- 
weghe del Portland Biazers 
Jncredibiimente ai di sopra 
del 48% di realizzazione, che 
migliora la già esaltante pre 
stazione del! anno prima di 
Hodgen. (45. i) dei Milwaukee 
Bucte 

I «cervi* sono comunque 
stati tra coloro che piu hanno 


tirato da lontano secondi In 
classifica con 572 bombe ten¬ 
tate Immediatamente dopo I 
Sonics di Seattle, sorpresa de) 
campionato ad un solo Uro 
tentato di distanza ma col 
leader delle «lunghe gittate» 
(ben 240, oltre 3 a partita) Da¬ 
va Ellis, con la buona percen¬ 
tuale dei 35 8% Non a caso è 
stalo giudicato il giocatore piu 
migliorato rispetto alla stagio¬ 
ne precedente Al suo fianco 
Chambers (miglior giocatore 
della partita delle stelle) con 
meno tiri (145) ma precisione 
addirittura maggiore (37 2%) 
Tutte le formazioni Nba più 
quotale (anno un uso oculato 
del tiro oltre la linea polendo¬ 
si avvalere di validi specialisti 
«ad hoc • in particolare ie due 
finallste di quest anno Boston 
e Los Angeles 
I «celtici» nel settore nell ar¬ 
tiglieria pesante possono con¬ 
tare su due esecuion d ecce¬ 
zione Larry Bird e Danny Aln- 
ge (oltre 400 tiri in due) con 


percentuali da favola, 45% il 
pnmo e 44,2% il secondo 
(mentre quella totale di squa¬ 
dra è minore. 36 €%) Quasi 
identica quella dei «Lakers» 
(36,7%) che hanno Byron 
Scott come «tiratore scelto» 
(43,6%), durante la stagione 
regolare, ma che hanno avuto 
un apporlo determinante nel 
la conquista del titolo da Mi¬ 
chael Cooper, miglior sesto 
uomo del campionato 
«Coop Coop» ha tirato da tre 
punti con il 38,5% per tutta la 
«regular season», ma nelle sei 
gare di play-off è arrivato ai ' 
60% nelle bombe, realizzando 
un incredibile exploit nella se¬ 
conda partita 
Al «Boston Garden», in oc 
castone dell incontro chiave 
della vittoria finale del team di 
Pai Rlley ha fatto 6 su 8 da 
dietro la linea dei sette metri 
iscrivendo li suo nome nella 
graduatona dei record e con¬ 
segnando ai compagni una 
buona porzione di «anello» 
DPP 


Bianchini 

Arretriamo 
la linea 
per non 
abusarne 


■■ «Sul Uro da tre punti re¬ 
sta importante il fatto che non 
se ne abusi - dice Bianchini. 
I allenatore delia Scavotini Pe¬ 
saro - È fondamentale che il 
gioco non venga snaturato da 
eccessive forzature e che le 
soluzioni di tiro siano te più 
logiche e adatte alte esigenze 
dei momento Per quanto ri¬ 
guarda ia mia squadra questa 
sarà dotata di soluzioni tecni¬ 
che che io prevedano ma 
non saranno mai pnontane n 
spetto alla fluidità della mano¬ 
vra Auspico un arretramento 
della linea di un metro come 
negli Usa per ottenere una 
maggiore selezione nei tirato¬ 
ri Ancora si cerca il tiro da tre 
punti con troppa in^stenza 
Anche se c è stato un miglio¬ 
ramento spesso gii incontri e 
la qualità del gioco vengono 
falsati da questa ncerca» 


Guerrieri 

Variante 
strategica 
da sfruttare 
al meglio 


MI «Il tiro da tre è un’impor- i 
tante vanante delia quale va | 
tenuto conto, m attacco ed in i 
difesa ' sottolinea i allenatore 
dei Banco Roma > Come tut¬ 
te ie innovazioni, porta una 
nuova qualifica nel gioco La 
distanza attuale delia Fiba è 
poi particolarmente conve¬ 
niente. ed incentiva il ncorso 
a tale soluzione L’evoluzione ' 
del gioco non ha subito parti- 
colan stravolgimenti con que¬ 
sto nuovo innesto Certo si 
tratta di un arma in più Sono 
indifferente ad un arretramen¬ 
to della linea su misure Nba 
Un allenatore deve saper 
sfnittare al meglio le caratten- 
siiche tecniche del gioco Per 
questo ho voluto nella mia 
nuova squadra dei uraton con 
ottime percentuali da questa 
distanza* 


Ben Johnson 
fùlmine anche 
a Colonia: 9”95 




Il canadese Ben Johnson (nella foto) ha dimostrato, una 
volta di più, di essere 1 uomo più veloce dei mondo Ha 
vinto 1 100 a Colonia in 9 95 uguagliando il suo primato 
mondiale stagionate che è pure limite mondiale sul livello 
del mare li record assoluto è di Calvin Smith che a Colonia 
si è piazzato secondo in un eccellente 10 09 II giorno 
prima a Londra 1 altro grande nero dello sprint, 1 inglese 
Linford Christie, aveva vinto in un tranquillo 10 24 davanti 
a tre connazionali MikeMcFartane(10 38) Ernest Obeng 
(I0"39) e AUan Wells (10 '39) A Colonia dopo la vrtfona 
li canadese è franato su un fotografo ed è rimasto per un 
palo di minuti dolorante sulla pista Una botta ai fianco, 
niente di grave 

InahiltPira ^ stagione inglese del cal- 

!I* *1 * ^ cominciata con la vio- 

3IT6St3tÌ lenza per compagna di gio- 

^ fIMci ^ Scarborough, dove 

99 UlUM ieri si è disputata una partita 

di quarta divisione sono 
state arrestate 56 persone, 
quaranta di esse sono tifosi 
del Wotverhampton Wanderers che era ospite dei neopro¬ 
mosso Scarborough. il suo primo confronto net calcio 
professionistico a 108 anni dalia fondazione uno dei tep¬ 
pisti, Andrew Charleswort, di 23 anni è stato ricoverato In 
ospedale e poi dimesso dopo essere stato rianimato con ia 
respirazione bocca a bocca, aveva perso i sensi cadendo 
'dal tetto di una tnbuna, dall'altezza di circa otto metri 


«Panaimricani» 

con zuffe gi>e doro da parte degli 

fra riihanl degli Stati Uniti che 

ua Ulliaill hanno vinto ie sei gare di 

nuoto in programma piaz 
zandosi al primo e a) secon- 
do posto in Cinque di esse 
Da notare anche il successo di Rebecca Twigg nella corsa 
ciclistica di inseguimento Fan puntati pure su vicende 
extrasportive Al Convention Center durante il torneo di 
pugilato è scoppiata una zuffa tra componenti della dele¬ 
gazione cubana - dirigenti e pugili - e un gruppo di esagi¬ 
tati esuli cubani anticaslnsli Due di questi ultimi sono 
rimasti feriti II presidente del Comitato olimpico cubano 
Manuel Conzales Guerra ha protestato ufficialmente accu 
sando ia polizia locale di «alti anticubani > Da notare infine 
che la vicenda riguardante la nuotalnce canadese Sally 
Gilbert si è conclusa felicemente La giovane atleta era 
stata accusala di doping dopo gli esami in seguito al bron 
zo conquistato in vasca La nuotatrice è stata assolta ave¬ 
va preso un medicinale per curarsi il raffreddore e le con 
iroanall^ le hanno dato ragione 


Holyfleld 
conserva 
la corona 


fi pugile amencano Evan- 
der Holyfield (nella foto) 
ha mantenuto la corona 
Wba )bf dei massimi ieggen 

battendo per arresto del . .. 

combattimento all undicesima npresa lo sfidante portori¬ 
cano Jesse Ocasio per Holyfield si è trattato di una difesa 
del titolo assai facile A Sàlnt-lVopez. Francia non ha avu¬ 
to problemi Ha esibito più che la potenza per la quale lo 
iri conoseva una tecnica di notevole livello Nell undicesi¬ 
ma ripresa l'amencano ha centrato ripetutamente i) rivale 
che è stato fermato dall'arbitro inglese per evitargli una 
peggiore punizione Evander Holyfield ha avuto problemi 
al peso e infatti ha dichiarato che passerà nella categona 
dei massimi 



Oscar, grande specialista nel tiro da tre punti, e il disegno che mostra le differenti distanze In Europa 
e negli usa 

I migliori tiratori stranieri I migliori Utatori Haliagii 


MarcelletU 

Un’anna 

rischiosa, 

Io spettacolo 
ne guadagna 


H «Cerco di trarre - affer¬ 
ma il coach della Snaidero 
Caserta - i maggion vantaggi 
dal fatto di avere gii uomini 
adatti a sfruttare il tiro "pesan¬ 
te che giudico positivamen¬ 
te, rappresentando un motivo 
in più di incertezza che va a 
beneficio dello spettacolo, 
che è poi I elemento cardine 
dei futuro del basket Vedrei 
anche con favore un arretra¬ 
mento della linea di tiro su mi¬ 
sura Nba, che costnngerebbe 
le difese ad apnrsi, ad uscire 
SUI tiratori e lasciare più liben 
i centri Si vedrebbe più difesa 
individuale e maggiore veloci¬ 
tà e spettacolo Molle delle 
scelte lattiche della mia squa¬ 
dra prevedono il tiro da lonta¬ 
no, è una strategia rischiosa 
ma che ci ha dato finora otti¬ 
mi nsultati» 


lillO kO Stefano lìtli ha riconferma- 

lo le sue precane condizio- 
NlBUtB 4x100 ni di forma (solo 2)’ 16 sui 
al MnnHlali> metri) mentre Antonio 

ai munaiaiir Ullo si è addimiura infortu¬ 

nato Sono queste ie dolen¬ 
ti note scatunte dai iriango 
lare Italia Francia Svizzera 
conclusosi a Cesenatico la notte di Ferragosto Le disgra¬ 
zie dei due velocisti azzurri rischiano di far saltare la squa 
dra della staffetta 4x109 1 tecnici deila nazionale italiana 
sembrano intenzionati a non far partecipare ia staffetta 
veloce ai prossimi campionati mondiali dirottando Pier- 
francesco Pavoni nella 4x400 


REMO MUSUMECI 


_ LO SPORT IN TV _ 

R^ue. Ore 13 25Tg2-Lo5port 1825Tg2 Sport sera, 20 15 
Tg2 • Lo sport, 23,30 Calcio Milan Steaua Bucarest 
Raltre. Ore 13,55 Nuoto Campionati europei (tuffi). 17 25 
Nuoto campionati europei 

TeleiDoaCecarlo. Ore 13,45 Sportrsslmo, 22 50 Nuoto campio¬ 
nati europei (sintesi finali nuoti e tuffi) 


SOTTOSCRIZIONE 

I compagni che hanno partecipato al viaggio 
del 15.7.1987 a Sochi in Crimea al loro ritorno 
hanno sottoscritto L. 800.000 per l'Unità. 
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Motori 




Con le competizioni 
di Formula 1 e i Rally 
il problema è tornato 
di attualità 


Lo sviluppo deirelettronica 
consente soluzioni diverse 
per aumentare le potenze 
dei propulsori 


E’ m^o un «turbo» 
0 un sedici valvole? 


Il motore Renault J7R*R750 (nella foto) ha una cilindrata di 1995 cc ed eroga, 
arnie al turbocompressore, 175 CV a 5200 giri/minuto Equipaggia la R 21 2L 
Turbo, di Imminente commcrclaliiiaiione sui nostro mercato 


Il disegno riproduce il motore Peugeot XU9 J4 È un sedici valvole che. con 1905 
cc di cilindrata, eroga una potenza di 160 CV Qui è visto dal lato scarico e 
distribuzione Equipaggia la nuova 405 MI 16 


■■ Le competizioni di «Por 
mula Uno» e io svolgersi dei 
vari Rally hanno richiamato, 
ancora una volta l attenzione 
dei pubblico sul motore «tur* 
bo». anche se la «Formula 
Uno» SI prepara ad abbando* 
Dado 


La moto Honda VFR 750 F 
ha un temperamento sportivo 
e lo stile in controtendenza 


m 




Elegante, relativamente leggera, velocissima Sono 
questi gii aggettivi, a nostro parere, adatti a definire 
la Honda VPR 750 F Una moto dalla meccanica 
sofisticata, che offre prestazioni globali di altlssi* 
mo livello. Un neo, )a complessa e costosa manu- 
tensione, aggiunta a un prezzo di acquisto di lire 
UiSSO.OOO, ne limita la diffusione che meritereb¬ 
be. 


UQO DALLÒT 


■i Brillarne evoluzione del* 
la rivoluzionarla VP 750 F, ap* 
pana al Salone di Colorila 
dell'82, la VPR 750 P ha un 
moiore a quattro cilindri a V 
longitudinale, con raffredda* 
mento ad acqua La testata 6 
caratterizzata da 16 valvole e 


la distribuzione adotta la aolu* 
alone corsalola della cascata 
di ingranaggi Molto contenu* 
to l'ingomoro trasversale del 
motore, la cui potenza, di¬ 
chiarala dalla Casa, è di 105 
CV a 10 500 girl e la coppia di 
7 8 kgm a 8500 girl Pregevole 


anche nella ciclistica fa VFR 
vanta un bel telalo di allumi¬ 
nio, smontabile posterior¬ 
mente. derivato dalle corse 
Ampio uso di leghe leggere 
per molti componenti 
La VFR 750 F percorre > 
400 metri da fermo In 1 ] 2 se¬ 
condi. uscendo da questa di¬ 
stanza a 195 kmh La velocità 
massima effettiva è di 240 ora¬ 
ri In sesia marcia Facile ed 
Intuitiva da guidare, priva di 
vibrazioni, confortevole e si¬ 
lenziosa. la «sette e mezzo» 
Honda è Indicata per il gran 
turismo Non disdegna, tutta¬ 
via, la guida sportiva per la 
quale ha una vera vocazione, 
con il solo limite delle sospen¬ 
sioni tarate un po' troppo 



La Honda VFR 750 F fotografata durante la prova 


morbide L angolo di inclina¬ 
zione in curva e tale da soddi¬ 
sfare anche i più «smanetto- 
nl» Poco piacevole, invece, il 
rumore di scarico, contraddi¬ 
stinto dal caratteristico «zop¬ 
picare» del bidlindri a V e a L 
Ma. dopo gli 8000'glri, Il ru- 


moraccio si riscatta, diventan¬ 
do un esaltante sibilo, molto 
«raclng» 

In quanto airesietica que¬ 
sta Honda dal temperamento 
sportivo va contro tendenza 
Infatti rinunciando a una ver¬ 


niciatura che richiami le cor¬ 
se. la Casa giapponese ha pre- 
fento un elegante livrea Si al¬ 
larga così la schiera dei possi¬ 
bili acquirenti anche a coloro 
che non vogliono sembrare 
dei Preddy Spencer della do¬ 
menica 



La Austin Rover la importa di nuovo 


Ha oltre venti anni 

ma è sempre attuale la Mini Moke 


U Mini Mokt rltratt» «ni» capone (foto In alto) e, con II tettuccio 
eniulo, eccento alla Mini Mayfait _ 


M La Mini Moke, presenta¬ 
la nell agosto de) 1964, era 
stata concepita per impieghi 
militari Si voleva Infatti un au¬ 
toveicolo compatto, abba¬ 
stanza robusto per poter esse¬ 
re paracadutato e abbastanza 
leggero per poter essere tra¬ 
sportato con un elicottero Di 
. qui, forse, I origine del suo no¬ 
me, che In inglese significa 
asinelio Eppure la Mini Moke, 
più che agli impieghi militar) 
deve la sua notorietà alla uti¬ 
lizzazione come lezi in locali¬ 
tà soleggiate e'come vettura 
per It tempo libero 
Vale ancora la pena di ri¬ 
cordare che la Moke è, con la 
versione classica, t unica dei 
derivati della Mini ancora In 
commercio Comesi sa. Infat¬ 
ti, 1 anticipatrice vetturetta di 


Issigonis, che è stata sino ad 
oggi prodotta in oltre 5 milio¬ 
ni di unità, ha dato origine ad 
un gran numero di interpreta¬ 
zioni, sia a livello di prototipo 
che a livello di vetture di serie 
In 23 anni, tuttavia la Mini 
Moke è rimasta fedele all im¬ 
postazione originale Se si ec¬ 
cettuano alcune migliorie nel¬ 
la dotazione di accessori e 
I introduzione del doppio roU 
bar a gabbia, solo II motore è 
diverso da quello della prima 
Moke L’originale 4 cilindri di 
848 cc è stato Infatti sostituito 
dapprima con un motore di 
998 cc e poi con li propulsore 
A Plus, di pari cilindrata, che è 
io stesso che equipaggia fa 
Austin Metro 1000 
La Mini Moke costruita in 
Inghilterra sino al 1969, e sue- > 


cessivamente m Australia, vie¬ 
ne ora assemblata in Portogal¬ 
lo Alla sua importazione »il 
nostro mercato, dove la Au¬ 
stin Rover Italia la propone a 8 
milioni 960 mila tire OVA e 
trasporto compresi), non de¬ 
ve essere del tutto estraneo il 
lancio, da parte della Renault, 
della R4 Frog Con la differen¬ 
za che mentre affa Renault 
hanno dovuto accorciare il 
pianale della R4 per realizzare 
la Frog, la Moke era già bella e 
pronta e lungamente coll^ 
data 

La Mim Moke, che come 
unico optionals ha la pos^biii 
tà di scegliere, per 212 000 li¬ 
re un colore, e uno solo (az¬ 
zurro metallizzato) diverso 
dal bianco dt serie, dispone di 
un efficace telone totale 


(comprensivo di discendenti 
laterali asportabili) realizzato 
nello stesso vinile bianco dei 
nvestimenti dei quattro sediti, 
che sono tutti fronte-marcia 

Gli ingombn delta Moke so¬ 
no gli stessi della Mini Nono- 
^anle i robusti paraurti lubo- 
lan e la ruota di scorta ester¬ 
na la lunghezza massima è di 
metri 3.2/ 

La meccanica come s'è ac¬ 
cennato, è quella della Metro 
motore trasversale di 998 cc 
da 40 CV a 5200 gin/minuto, 
trazione anteriore, cambio a 4 
marce, freni antenon a disco 
La Mini Moke può raggiunge¬ 
re la velocita massima dii 12 
Km/h Consuma, secondo i 
dati lomrti dalia Austin Rover 
Italia, 7 5 litn per 100 Km ai 90 
orari e 7 htn nel ciclo urbano 
□ FS 


■i Per dare inizio alla combustione della 
miscela aria/benzlna, che si trova nel cilindro 
a) termine della fase di compressione, si fa 
ricorso ad una scintilla che scocca fra gli elet¬ 
trodi della candela Perchè la scintilla possa 
scoccare è necessario che tra i due elettrodi 
(che disiano tra di loro alcuni decimi di milli¬ 
metro) vi sia una considerevole differenza di 
«potenziale» In altre parole, la candela deve 
essere collegala ad un circuito che le invìi cor¬ 
rente elettrica ad alta tensione 

La combustione per quanto rapida, non è 
certamente istantanea e di conseguenza fa 
scintilla deve scoccare un poco prima che 11 
pistone abbia raggiunto il PMS (Punto Morto 
Superiore), di cui abbiamo parlato nella Dlsp 
1 2 del 4 maggio scorso 

Nelle vetture prodotte in serie per moltissi 
mi anni sono stati impiegati esclusivamente 
impianti di accensione a «batteria e spintero¬ 
geno», ancor oggi diffusissimi Un tipico im¬ 
pianto di questo tipo é costituito da una bobi¬ 
na, dotata di un avvolgimento primario (a bas¬ 
sa tensione) e di un avvolgimento secondano 
(ad alla tensione) da un ruttore (dispositivo 
che Interrompe il passaggio di corrente nel 
circuito primario) da un condensatore e da un 
distributore, oltre alle stesse candele 

La corrente a basaa tensione che viene for¬ 
nita dalla batterla, alimenta li circuito primario, 
cioè passa attraverso I avvolgimento primario 
della bobina ed il ruttore che è collegato a 
massa 

Quando I contatti del ruttore (detti anche 
comunemente «puntine platinate 0 si aprono 
ormile all azione di una camma il circuito si 
mierrompe bruscamente 

A causa dell interruzione del passaggio di 
corrente, nel circuito secondario della bobina 
si genera una corrente indotta ad alta tensione 
che il distributore fa pervenire, attraverso del 
cavi di grossa sezione (detti comunemente 
«cavi AT») alla candela del cilindro che in 
quel momento si trova alla fine della fase di 
compressione 

il compito del distributore è proprio quello 
di coHegare a turno le vano candele alla bobi 
na In modo che in ciascun cilindro la scintilla 


scocchi nel momento opportuno 

L accensione deve essere «fasata», ovvero la 
scintilla deve scoccare con un determinato an 
ticipo rispetto ai PMS, in modo da consentire 
) ottenimento de) piu elevato rendimento e di 
assicurare il miglior funzionamento del moto¬ 
re 

Il corrètto anticipo di accensione viene de 
terminato sperimentalmente esso vana da 
motore a motore a seconda della forma della 
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camera di combustione, della disposizione 
della cwdela, def rapporto di compressione, 
ecc 

In genere, quando I «anticipo» è regolato 
correttamente la pres^one massima dei gas 
all interno dei cilindro (che nei moderni moto* 
n ad alte prestazioni raggiunge anche i 65 70 
bar)si ha circa 10* 15* dopo il PMS (inizio fase 
di espansione) 

Se la fasatura di accensione è «ntardata» 
(anticipo insufficiente) il rendimento del mo 
lore è basso e a causa della ^ipenore durata 
della combustione e della maggiore superficie 
a contatto con i gas incandescenti il motore 
tende a surriscaldare (ciò è particolarmente 
pencotoso per la valvola di scanco che nei casi 
piu sen può amvare a «bruciarsi») 

Se I anticipo di accensione è eccessivo il 
funzionamento del motore diventa «ruvido» e 
SI veniicano una perdita di potenza ed una 
considerevole tendenza al ^rriscaldamento 
Mollo facilmente in queste condizioni ha luo¬ 
go la detonazione spesso (ma non sempre) 
individuabile da un caratteristico «battito in te¬ 
sta» (si veda la Disp 1 5 pubblicata il 25 mag 
gio scorso) 

Al crescere de) regime di rotazione de) mo 
tore dato che il tempo a disposizione diminuì 
sce (tutte fe fasi st svolgono con maggiore ve¬ 
locità) è nece^no aumentare i anticipo di ac¬ 
censione a ciò provvedono di norma dei di 
spositivi che funzionano sfruttando la forza 
centrifuga (che cresce all aumentare della ve 
loclià di rotazione) 

Negli ultimi anni hanno acquistato una diffu 
sione sempre mi^giore gli impianti di accen 
sione elettronici che presentano il grande 


PAOLO SASSI 


«Motore Turbo» è per lutti 
sinonimo di «supermotore», 
«motore superpotente» mo¬ 
tore Hsupermoderno» Le cifre 
relative alle potenze dei moto¬ 
ri di «Formula Uno» sono Im¬ 
pressionanti, e certo tali da 
giustificare questo convinci 
mento Con un motore da un 
litro e mezzo cilindrata del 
tutto accessibile per una vet 
tura da turismo si sviluppano 
tranquillamente 800 cavalli e 
per brevi istanti, ossia per un 
sorpasso, anche di piu Per 
quanto sia pensabile che un 
motore da turismo non possa 
esser cosi spinto, l’automobi 
lista pensa sempre al «turbo» 
come ad un motore capace di 
fornire, anche entro fimitl mo¬ 
desti di cilindrata, prestazioni 
•favolose» 

Le cose però e to diciamo 
subito, non stanno in questi 
termini Un motore di «Formu 
la Uno» è costruito per per¬ 
correre trecento chilometri, 
per funzionare al massimo 
due ore Poi, si può anch'- 
«buttarlo via» o ricostruirlo 
completamente 

Nel campo delle vetture da 
turismo, turbo o non turbo, un 
motore che si rispetti e che 
tenga it mercato, deve funzio¬ 
nare senza alcun intervento 
•importante» per ben oltre 
100 000 chilometri Ed ecco, 
allora, che i costruttori, fatti i 
debiti calcoli e, soprattutto, le 
debite espenenze, per rientra¬ 
re entro i limiti di durata del 
motore, hanno dovuto limita¬ 
re fortemente l’effetto della 
sovralimentazione sulla po¬ 
tenza resa 

Un motore d'oggi, nella 
versione turbo, sviluppa una 
potenza superiore a quella del 
motore in versione normale, 
ma entro limiti modesti, 30iK, 
poco più poco meno Basterà 
consultare un gruppo di cata¬ 
loghi 0 un paio di riviste spe¬ 
cializzate per rendersene con¬ 
to Che SI tratti del Fiat 1301 
cc, del Porsche 944 da due 
litri e mezzo, de) Lancia Della 
da un litro e mezzo. dell’Alfa 
da 1779 cc, de) Saab da due 
litri, 0 di un altro modello sul 
mercato, le cifre in gioco so¬ 
no sempre più o meno le stes¬ 
se 

Cia da questa pnma consi¬ 
derazione viene da farsi una 
prima domanda vale la pena 
sobbarcarsi ff costo iniziale 
supenore, vai la pena di porta¬ 
re a bordo un gruppo più volu 
minoso, che richiede per la 
manutenzione e la regolazio¬ 
ne 1 opera di un super-esper¬ 
to, per ricavare, da un certo 
motore, il 30% in più di poten¬ 
za? Chi desidera maggior po 
tenza, entro questi iimiti tro 
verà. come airematfva af mo¬ 
tore turbo, tanto ottimi moton 
di cilindrata leggermente su¬ 
periore, che gli daranno quel 


30% di potenza m piu che de¬ 
sidera avere 

Ma c è di più Per ottenere 
da un certo motore (versione 
base) maggior potenza, si 
stanno affermando soluzioni 
diverse dal turbo certo meno 
brillanti meno altisonanti nel¬ 
la loro denominazione e nel 
richiamo ai bolidi della pista, 
ma di indubbio interesse 

L iniezione elettronica os 
sla la regolazione elettronica 
delta miscela che tiene conto 
dell umidita dell aria, della 
temperatura dell aria, della 
benzina e del motore del re¬ 
gime di rotazione ed altro an¬ 
cora consente di aumentare 
la potenza di un motore a se¬ 
conda del casi dei 10 15% ed 
anche piu (vedasi il motore 
della Croma) e, fatto ancora 
piu interessante di diminuire i 
coosumi 

E vero che un avaria al si 
sterna elettronico mette ko la 
vettura e richiede 1 intervento 
di un esperto che non può più 
essere I amico elettrauto Ma 
e anche vero che I affidabilità 
di questi sistemi e la loro faci¬ 
lita di manutenzione, cresce¬ 
ranno notevolmente nei pros¬ 
simi anni 

Al) onzzonie dei motori 
della prossima generazione, 
ed intendiamo con questo 
una generazione che ha già 
sul mercato un certo numero 
di rappresentanti più che vali¬ 
di. si presenta un ulteriore so¬ 
luzione, che consente di gua¬ 
dagnar di potenza a pan cilin¬ 
drata li motore a quattro val¬ 
vole per cilindro anziché due 

Non SI tratta di una novità 
tecnica m senso assoluto, ma, 
per ragioni diverse, la com¬ 
parsa 01 moton di questo tipo 
su) mercato, nelle vetture di 
sene, è un fatto relativamente 
recente 

La presenza delie quattro 
valvole, in un motore, consen¬ 
te uno svuotamento del cilin¬ 
dro. dopo la fase di scoppio, 
migliore, ed un nempimento 
piu regolare )) moiore rispet¬ 
to ad una versione a due vai 
vote. SI comporta «come se 
avesse una cilindrata legger¬ 
mente supenore» ed ha an¬ 
che un rendimento supenore, 
il che corrisponde ad un mi¬ 
nor consumo Sempre guar¬ 
dando a cataloghi e riviste si 
può nievare come un motore 
a 4 valvole (definito di solito, 
trattandosi di moton a 4 cilia- 
dn un «16 valvole») nspelto 
alla versione base a 2 valvole 
per cilindro, sviluppa una po¬ 
tenza de) 10 15% superiore 
Forse non si tratta di una per¬ 
centuale determinante, ma 
viene ottenuta con un costo in 
più modestissimo, una com 
piicazione costruttiva appena 
percettibile, e lascia il motore 
alla manutenzione di un mec¬ 
canico e di un elettrauto non 


particotarmentc attrezzati 

Nulla vieta poi, di fornire 
un motore nella versione «4 
valvole» con iniezione elettro¬ 
nica. con il che, agli effetti 
della potenza, del rendimento 
e dei consumi, si sommano t 
vantaggi del due sistemi (per 
esser equi anche nel caso del 
turbo è possibile installare l'i¬ 
niezione elettronica, som¬ 
mando I vantaggi dei due si¬ 
stemi) 

Ciò che ha messo la que¬ 
stione al centro dell attenzio¬ 
ne dt tecnici e di operatori 
commerciali è stata la recente 
scelta dei «tre grandi» giappo¬ 
nesi. Honda, Suzuki e Mazda, 
che hanno annuncialo di aver 
messo m cantiere tre nuovi 
modelli, di cilindrata attorno 
ai ) 300 cc (cì potrà esser 
qualche variazione, ma di po¬ 
co conto) tutti «16 valvole», 
preparandosi così ad affronta¬ 
re il mercato dell utente me¬ 
dio con motori di questa for¬ 
mula, tutti previsti per esser 
muniti, come «optional», del- 
I iniezione elettronica 

L annuncio ha destato )a 
massima attenzione, ed ha fat¬ 
to pensare, come prima con¬ 
seguenza. ad un declino del 
motore turbo, da prevedersi 
per I prossimi anni I giappo¬ 
nesi non fanno mai delle scel¬ 
te se non hanno fatto prima 
analisi di mercato, indagini, 
previsioni 

L'annuncio ha anche pro¬ 
vocato reazioni da parte dei 
costruttori di turbocompres¬ 
sori, a cominciare dalla Oar- 
rett, che ha dichiarato di con¬ 
tare su un ottima espansione 
del suo mercato per gli anni 
prossimi, basato sul potenzia¬ 
mento delle sue fabbriche in 
Gran Bretagna e neiio stesso 
Giappone Ha fatto anche del¬ 
le ciire previsionati. seppure 
orientative, di mezzo miiione 
di pezzi l’anno Si tratta di ci¬ 
fre di pieno nlievo, di un gros¬ 
so «business», che si inserisce 
però m una produzione che 
dovrebbe superare ) 40 milio¬ 
ni di moton al) anno, le cifre 
percemuaii, tenuto conto che 
non e solo la Carrett a tornire 
turbocompressori, fornireb¬ 
bero una proiezione di alcuni 
percento di moton turbo ) 
costruttori, potendo far conto 
anche sul) estensione dell’ap¬ 
plicazione del turbo ai motori 
diesel, tipo di motore assolu¬ 
tamente congeniale con la so¬ 
vralimentazione, visti t coeffi¬ 
cienti di compressione eleva¬ 
tissimi che lo carattenzzano, 
procedono tranquilli con buo¬ 
ne prospettive, ma il grande 
mercato, una volta scomparso 
per di più I elemento trainante 
deila «Formula Uno», vedrà 
con ogni probabilità nei pros¬ 
simi anni il motore turbo co¬ 
me un fatto marginale nel 
campo delle macchine com¬ 
merciali di cilindrata media e 
medio alta 


vantaggio, nelle versioni più moderne (prive di 
ruttore), di non richiedere alcuna manutenzio 
ne e di non essere soggetti a sregolazioni do¬ 
vute ad usura di qualche componente 
I Sistemi più impiegati sono quello a transi 
stor e quello a scarica capacitiva 
Adottando I accensione elettronica 1 avvia 
mento a freddo de) motore diviene piu agevo 
le le candele mostrano una minore tendenza 
all imbrattamento anche quando si procede 
nel iraifico ad andatura molto ridotta e nei 
moton ad altissime prestazioni il funziona 
mento alle alte velocità diviene piu sicuro e 
regolare Ma degli impianti di accensione elet 
Ironici parleremo piu diffusamente quando ci 
occuperemo in dettaglio dell impianto elettri¬ 
co delle automobili 
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La Società GIG, Gestioni Impianti Guenzi spiff'cospónkoK 
invita tutti gli appassionati della musica e 
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7>frt>»ore Cailos Kleìbcr 
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hirorimvioni o itH'M'ndita liaii \ la Abate (iimnia, 157 lei 060/211552 

|)ri"iSO gli uifiii (^1 r liologna Piazza del ISettiino, 2 lei 051/206081 

l'iiTii/L' \ la Caioiir, 5(ì/l{ lei 055/20tJ06 
(iriKiva \ia\\V Aprile, 16 Tel 010/291981 
Milano (jalleria littorio Lmaniielo lei 02/866661 


^a|)nli Piazza Municipio, 70 Tel 081/321,178-32171 ! 
l’ulrimo Ila della Libertà, 12 Tel. 091/586133 
Itoina Piazza della Itepubblica, 64 Tel. 06/17911 
\ciic<!ia Piazza S. Marco, 48 Tel. 041/5285180 
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Dpmgn ! ranco Manu Rui 


















